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1 INQUADRAMENTO GENERALE DEL PROGETTO 

1.1 DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO 

Nell’ambito dell’Itinerario Napoli-Bari si inserisce il Raddoppio della Tratta Hirpinia-Orsara che rappresenta il 
secondo lotto della tratta in variante Apice-Orsara, il cui primo lotto (Apice-Hirpinia) si trova attualmente in fase di 
esecuzione da parte del Consorzio Hirpinia AV. 

La riqualificazione e lo sviluppo dell’itinerario Roma/Napoli – Bari prevede interventi di raddoppio delle tratte 
ferroviarie a singolo binario e varianti agli attuali scenari perseguendo la scelta delle migliori soluzioni che 
garantiscano la velocizzazione dei collegamenti e l’aumento dell’offerta generalizzata del servizio ferroviario, 
elevando l’accessibilità al servizio medesimo nelle aree attraversate. 

 
Corografia dell’intera tratta Napoli Bari, con dettaglio della tratta Hirpinia-Orsara 

La variante oggetto del presente documento interessa il tratto centrale della direttrice Napoli – Bari e risulta 
strategica nel riassetto complessivo dei collegamenti metropolitani, regionali e lunga percorrenza previsto con la 
realizzazione di tutto il potenziamento. Si colloca in territorio campano e pugliese ed i comuni attraversati sono 
rispettivamente per la provincia di Avellino: Ariano Irpino, Flumeri, Savignano Irpino e Montaguto; per la provincia 
di Foggia: Panni e Orsara di Puglia. 

Il tracciato della Bovino – Orsara - Hirpinia è stato progressivato rispetto all’orientamento della Linea Storica 
partendo da Bovino con la pk 29+050 (fine tratta Cervaro-Bovino) fino ad Orsara con pk 40+889 (imbocco galleria 
Orsara) dove inizia la tratta oggetto del presente progetto esecutivo che si estende fino ad Hirpinia con pk 68+955.  

La linea AV/AC si sviluppa prevalentemente in galleria con una velocità compresa tra 200 e 250 Km/h ed ha una 
lunghezza complessiva L=28,06 km. 

Il nuovo tracciato ferroviario ha inizio alla pk 40+889.793 (BP) in corrispondenza dell’inizio del collegamento di 1^ 
fase della tratta Bovino – Orsara, per il quale in questo progetto è prevista la dismissione. 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

5 di 303 

 

Il tracciato prosegue come prolungamento della nuova linea a doppio binario inizialmente con l’interasse a 4m per 
poi divergere fino all’imbocco dalla galleria naturale Hirpinia (lato Bari) per la quale è previsto l’imbocco a canne 
separate. 

Il corpo ferroviario compreso tra l’inizio del progetto e la pk 41+046.85 è già realizzato nell’ambito degli interventi 
della tratta Bovino – Orsara, come lo sono anche i piazzali tecnologici Nord e Sud, la SSE e il sottopasso di 
collegamento tra la viabilità di accesso alla stazione e i piazzali suddetti. 

Dal km 41+046.85 dopo un breve tratto in rilevato inizia lo scatolare che si collega direttamente al viadotto VI01 sul 
torrente Cervaro di L=313.65m. 

In questo contesto si colloca anche la nuova Stazione di Orsara (pk 40+074.95). 

La galleria “Hirpinia” inizia alla pk 41+435.91 a pochi metri dalla spalla del viadotto VI01 (pk 41+428.29) e finisce 
alla pk 68+537.41. La galleria lato Bari imbocca direttamente con le canne separate e prosegue a doppia canna 
fino ad Hirpinia dove attraverso un camerone di collegamento in prossimità dell’uscita lato Napoli diventa a singola 
canna doppio binario per consentire ai binari di avvicinarsi all’interasse di 4m e collegarsi con i binari di corsa della 
stazione di Hirpinia, già realizzata nella tratta Apice - Hirpinia. 

Lo sviluppo complessivo della galleria è di 27 Km circa. 

L’interasse delle due canne è prevalentemente di 40 m ad eccezione di un tratto compreso tra le pk 48+000 e pk 
57+800 circa all’interno del quale l’interasse è stato allargato a 50 m; per l’intera galleria le canne sono collegate 
tra di loro da by-pass trasversali a passo 500 m per consentire l’esodo dei passeggeri. 

Tra le pk 57+195 e 57+605 è stato inserito un luogo sicuro intermedio dotato di marciapiedi FFP di lunghezza 
L=410 m. L’esodo all’aperto dei passeggeri avviene attraverso la finestra F1 direttamente collegata con la viabilità 
locale attraverso un piazzale di sicurezza. 

L’uscita della finestra F1 si trova in località Contrada Stratola, in corrispondenza dell’uscita della galleria sono stati 
ubicati anche i piazzali tecnologici e la nuova SSE di Ariano Irpino. 

La linea AV/AC è progettata nel tratto allo scoperto (stazione di Orsara) con una velocità di tracciato di 200 Km/h, 
con una velocità di 250 Km/h per tutto il restante tracciato in galleria per poi riscendere a 200 Km/h in 
corrispondenza del camerone di Hirpinia proprio per l’approssimarsi alla stazione di Hirpinia. 

Lungo la galleria sono previste alcune finestre costruttive necessarie per la realizzazione con il metodo tradizionale 
dei tratti di galleria. 

Uscito dalla galleria il tracciato termina alla pk 68+953.375 (BP), coincidente con la pk 0+700 della tratta Apice – 
Hirpinia, in prossimità dei tronchini per l’attestamento dei treni da e per Napoli previsti nella stazione di Hirpinia di 
1^ fase. 

In fase di progettazione esecutiva tuttavia si sono individuate ulteriori proposte tecniche, ritenute migliorative dal 
Proponente, che si illustrano nel dettaglio nella presente “Relazione di sistema” con l’ottica di poterle sviluppare 
nella fase di redazione del Progetto Esecutivo.  

Le principali proposte sono volte ad una ottimizzazione del processo costruttivo per lo scavo della galleria, 
nell’ottica di favorire una industrializzazione degli avanzamenti ed una razionalizzazione della gestione dei fronti di 
scavo e delle risorse da impiegare. Nel dettaglio le migliorie proposte in questa fase riguardano: 

• la revisione delle modalità costruttive di scavo, con estensione dello scavo meccanizzato all’intero 
tracciato, impiegando specifiche TBM del tipo EPB. Si continueranno ad impiegare 4 TBM, così come già 
previsto in sede di P.D., due in partenza dall’imbocco lato Napoli e due dall’imbocco lato Bari. Le due TBM in 
avanzamento dall’imbocco lato Bari saranno estese per circa 1.7 km, rimanendo sempre nell’ambito dei 
contesti geotecnici previsti nel P.D.; in particolare l’estensione interesserà una tratta di galleria entro la 
Formazione Sferracavallo nella litofacies delle Peliti di Difesa Grande (STF2). Le TBM che avanzeranno lato 
Bari saranno invece estese per circa 6.2 Km attraversando gli ammassi appartenenti al Complesso Caotico 
(FYR, APC e AVV), il cui scavo era previsto in P.D. mediante scavo in tradizionale. Quest due TBM saranno, 
allo scopo, attrezzate con dotazioni specifiche, in grado di garantire idonei profili di scavo, conicità degli 
scudi e potenze di spinta, come in dettaglio illustrato nel seguito della relazione. Queste due TBM, che 
saranno in particolare riconfigurate prima di entrare negli ammassi scadenti, sono quindi da considerarsi 
“macchine speciali”, messe a punto a seguito di confronti con le più avanzate tecnologie del settore;    
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• l’eliminazione delle finestre costruttive F2, F3 ed F4, non più funzionali alla modalità di avanzamento 
proposta. Tale eliminazione comporta anche l’eliminazione delle occupazioni di Cantiere e quindi degli 
impatti sul territorio, oltre a ridurre i volumi di materiale scavato da conferire a siti di destinazione; 

• la revisione del tracciato della Finestra F1 per la realizzazione di un camerone di smontaggio delle TBM 
più baricentrico lungo il profilo della galleria, mantenendo le sue funzionalità per l’esercizio. La finestra 
mantiene la stessa ubicazione di imbocco ed il medesimo tracciato per la maggior parte del suo sviluppo; nel 
settore terminale, il tracciato viene modificato per raccordarci alla posizione del punto di foratura della 
galleria, dove è previsto l’incontro tra le quattro TBM. In questo punto sarà realizzato un camerone, atto allo 
smontaggio delle TBM. In corrispondenza del camerone verrà spostato anche il Posto di sicurezza, di circa 
850 m verso Bari. Questo rende il posto di sicurezza più baricentrico per la galleria ed inoltre si migliora il 
tracciato della finestra in termini di accessibilità dei mezzi e flussi di ventilazione; 

• la razionalizzazione del processo costruttivo delle TBM con alimentazione direttamente dall’imbocco 
Napoli tramite il tratto scavato con metodologia in «tradizionale», proponendo nel contempo una 
ottimizzazione delle geometrie del pozzo costruttivo. In questo modo si evita di alimentare l’avanzamento 
della TBM dal pozzo, preferendogli un’alimentazione “in linea” dall’imbocco. Il pozzo può così essere ridotto, 
determinando un minore impatto sul territorio. Al suo posto si prevede l’allungamento del tratto in 
sotterraneo, scavato in tradizionale, con l’inserimento di un camerone. Questo tratto di galleria sarà scavato 
da due fronti di avanzamento, quello dell’imbocco e quello del pozzo, così da rendere temporalmente 
compatibile l’allungamento del tratto in sotterraneo; 

• per l’avvio delle TBM lato Bari si è deciso  di allargare il piazzale di imbocco lato Bari della Galleria Hirpinia, 
contestualmente alle occupazioni necessarie per la realizzazione della prima pila del Viadotto Cervara, così 
da disporre di maggiori spazi per l’organizzazione logistica presso l’imbocco nelle fasi di avvio delle due 
TBM (anziché utilizzare la finestra F5 per il montaggio). 

2 COMPONENTI IMPIANTI SAFETY 
Le opere oggetto del presente intervento comprendono, essenzialmente, i seguenti impianti: 

o Impianto rivelazione incendi  

o Impianto spegnimento automatico a gas  

o Controllo Fumi 

Le soluzioni proposte, nel rispetto della normativa e legislazione vigente, sono caratterizzate dall’affidabilità e dalla 
economicità di gestione. 

Nelle scelte progettuali sono stati considerati i seguenti fattori: 

o semplicità di funzionamento per ottenere una notevole affidabilità del sistema e dei suoi 
componenti; 

o massima standardizzazione dei componenti per avere la garanzia di una futura facile reperibilità 
sia in caso di modifiche che di sostituzione in fase manutentiva o per invecchiamento; 

o frazionabilità di ogni sezione del sistema per ottenere una gestione flessibile, economica e di facile 
controllo; 

o adattabilità degli impianti alle strutture del complesso, soprattutto nell’ottica di garantire 
una facile accessibilità durante le operazioni di manutenzione e controllo; 

o sicurezza degli impianti nei confronti degli utenti e delle condizioni di utilizzo. 

2.1 IMPIANTO DI RILEVAZIONE INCENDI 

a. Centrale di rilevazione incendi 
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b. Rivelatori puntiformi multitecnologia ottico-termica ad indirizzamento elettronico 
c. Rilevatore di incendio analogico termovelocimetrico 
d. Basi per rilevatori 
e. Rilevatori di idrogeno 
f. Rilevatore di ossigeno 
g. Pulsante di allarme autoindirizzante 
h. Ripetitore ottico 
i. Pannello ottico/acustico 
j. Modulo di comand e/o ingresso (monitoraggio) 
k. Alimentatore 
l. Unità di comando per sistemi di spegnimento 
m. Pannello ottico e acustico “Evacuare il locale” 
n. Pannello ottico e acustico “Vietato entrare” 
o. Estintori 

2.2 IMPIANTO SPEGNIMENTO AD ESTINGUENTE GASSOSO 

a. Bombole dell’estinguente 
b. Manichetta flessibile di scarica completa di valvola di non ritorno 
c. Collettore di raccolta agente estinguente 
d. Orifizio calibrato 
e. Valvola direzionale 
f. Riduttori di pressione 
g. Pressostati 
h. Valvola di sicurezza per collettore 
i. Interruttore di linea 
j. Ugello 
k. Serranda di sovrappressione 

2.3 IMPIANTO PRESSURIZZAZIONE COLLEGAMENTI TRASVERSALI IN GALLERIA 
E NELL’AREA SICURA FINESTRA F1 

a. Ventilatori assiali 
b. Strumentazione di controllo vibrazioni degli acceleratori – sensore di vibrazione 
c. Convertitori di frequenza (Inverter) 
d. Serrande tagliafuoco rettangolari 
e. Serrande tagliafumo rettangolari 
f. Attuatore con ritorno a molla per serrande tagliafuoco 
g. Attuatore per serrande tagliafumo 
h. Canali di raccordo e di distribuzione dell’aria 
i. Griglia di immissione aria ad alette fisse 
j. Sonda di pressione differenziale aria 
k. Contatto magnetico a triplo bilanciamento da esterno 
l. Pannello luminoso gestione apertura porta 

2.4 IMPIANTO DILUIZIONE GAS DI SCARICO E IMMISSIONE ARIA SANITARIA – 
FINESTRA F1 

a. Ventilatori assiali 
b. Strumentazione di controllo vibrazioni degli acceleratori – sensore di vibrazione 
c. Canali di raccordo e di distribuzione dell’aria 
d. Postazione presa gas di scarico 
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e. Bocchetta/griglia per canali circolari 

2.5 IMPIANTO ESTRAZIONE FUMI AREA SICURA – FINESTRA F1 

a. Elettroventilatori assiali di centrale 
b. Tronco di trasformazione tondo/quadro 
c. Serrande di intercettazione 
d. Silenziatori 
e. Canali estrazione fumi 
f. Griglie aspirazione fumi 

2.6 CAVI E CONDUTTORI 

a. Cavo Loop e alimentazione componenti a tensione inferiore ai 100 V 
b. Cavo bassa tensione per energia resistente al fuoco ftg18om16 
c. Cavo bassa tensione per energia resistente al fuoco fg16om16 
d. Cavo bassa tensione per energia resistente al fuoco fg18m16 
e. Cavo dati tipo utp categoria 6 
f. Cavo dati tipo ftp categoria 6 

2.7 TUBAZIONI 

a. Tubo isolante rigido 
b. Tubo isolante flessibile 

2.8 SCATOLE E CASSETTE DI DERIVAZIONE 

a. Scatole di derivazione da esterno 
b. Scatole di derivazione da incasso 
c. Morsettiera di giunzione 

3 COMPONENTI IMPIANTI SECURITY 
Le opere oggetto del presente intervento comprendono, essenzialmente, i seguenti impianti: 

 Impianto di videosorveglianza (TVCC) 

 Impianti antintrusione e controllo accessi (CA) 

 Sistema PCA (Protezione e Controllo Accessi) 

3.1 IMPIANTO TVCC 

a. Centrale TVCC 
b. Telecamere IP Minidome 
c. Telecamere IP Speed Dome 
d. Convertitore Rame-Fibra 

3.2 IMPIANTO ANTINTRUSIONE E CONTROLLO ACCESSI 

a. Centrale antintrusione e controllo accessi 
b. Modulo di espansione antintrusione e controllo accessi 
c. Alimentatore 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

9 di 303 

 

d. Quadro alloggiamento dispositivi 
e. Alimentatore 
f. Contenitore per schede periferiche 
g. Terminali tastiera di controllo per gestione locale del sistema 
h. Sirena autoalimentata per esterno 
i. Contatto magnetico a triplo bilanciamento da esterno 
j. Sensore volumetrico a tripla tecnologia 
k. Lettore di prossimità 
l. Tessera di prossimità 

3.3 SISTEMA PCA 

3.4 CAVI E CONDUTTORI 

a. Cavi PoE (Power over Ethernet) 
b. Cavo BUS RS485 
c. Cavi allarme e controllo accessi 
d. Cavo bassa tensione TIPO FG16(O)M16 - 0,6/1 KV - CCA-S1B,D1,A1 
e. Cavo bassa tensione TIPO FG18(O)M16 - 0,6/1 KV - B2CA-S1,D1,A1 
f. Cavi in fibra ottica multimodale 

3.5 TUBAZIONI 

a. Tubo isolante rigido 
a. Tubo isolante flessibile 

3.6 SCATOLE E CASSETTE DI DERIVAZIONE 

a. Scatole di derivazione da esterno 
b. Scatole di derivazione da incasso 
c. Morsettiera di giunzione 

4 IMPIANTI MECCANICI 
I componenti facenti parte degli impianti meccanici a servizio dei fabbricati tecnologici di tracciato e la stazione di 
Orsara, sono i seguenti: 

4.1 IMPIANTO HVAC 

a. Condizionatore monoblocco da interno 
b. Ventilatore assiale da parete 
c. Condizionatore tecnologico split system  
d. Condizionatore monoblocco a pompa di calore 
e. Apparecchiature ed accessori per impianti di condizionamento e distribuzione dell’aria 
f. Canalizzazione aerauliche 

4.2 IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

a. Boiler 
b. Tubazioni in polietilene per condotte in pressione 
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c. Tubazioni in polipropilene per scarichi 
d. Tubazioni in acciaio per impianti idrico sanitari 
e. Tubazioni in multistrato preisolato per impianti idrico sanitari 

4.3 FIRE FIGHTING POINT 

a. Centrale di pompaggio 
b. Apparecchiature ausiliarie nel locale pompe 
c. Apparecchiature rete idranti 
d. Valvolame 
e. Sensoristica 
a. Tubazioni in polietilene ad alta densità per condotte in pressione 
b. Tubazioni in acciaio zincato 
c. Giunzioni e accessori tubazioni 
d. Quadro locale di alimentazione e controllo dell’impianto idrico antincendio  

5 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

5.1 ELENCO DOCUMENTI DI PROGETTO 

Questo capitolo, riporta l’elenco dei documenti di progetto, necessari al fine di un corretto intervento manutentivo. 

5.2 ELABORATI DI PROGETTO ALLEGATI AL MANUALE 

Si riporta di seguito un elenco, non esaustivo, degli elaborati di progetto di cui si è tenuto conto o comunque 
correlati al presente Piano di Manutenzione. 

 

 

IMPIANTI INDUSTRIALI

IM00 - ELABORATI GENERALI

I F 3 A 0 2 E Z Z S P I T 0 0 0 X 0 0 1 Specifiche tecniche - Impianti Meccanici

I F 3 A 0 2 E Z Z S P A N 0 0 0 X 0 0 1 Specifiche tecniche - Impianti Security

I F 3 A 0 2 E Z Z S P A I 0 0 0 X 0 0 1 Specifiche tecniche - Impianti Safety

I F 3 A 0 2 E Z Z R G I T 0 0 0 0 0 0 1 Piano di manutenzione degli impianti

I F 3 A 0 2 E Z Z R G I T 0 0 0 X 0 0 1 Monitoraggio barometrico

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 0 0 0 8 0 0 1 Relazione tecnica porte da galleria ferroviaria - zona FFP 

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 0 0 0 8 0 0 2 Relazione tecnica porte da galleria ferroviaria - Bypass esodo linea

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 0 0 0 8 0 0 3 Relazione tecnica porte da galleria ferroviaria - Bypass tecnologici linea

IM01 -  FABBRICATI FA01

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 0 1 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 0 1 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 0 1 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale
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VIDEO SORVEGLIANZA

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 0 1 0 2 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 0 1 0 2 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Tavola 1 di 2

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A N 0 1 0 2 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Tavola 2 di 2

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 0 1 0 2 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 0 1 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 0 1 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 0 1 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

RILEVAZIONI FUMI / INCENDI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 0 1 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 0 1 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 0 1 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

IMPIANTO FIRE FIGHTING POINT

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 0 1 0 0 0 0 1 Relazione Tecnica e di Calcolo

I F 3 A 0 2 E Z Z P A I T 0 1 0 0 0 0 1 Planimetria generale

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 0 1 0 0 0 0 1 Layout impiantistico centrale di pompaggio

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 0 1 0 0 0 0 1 Schema funzionale

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 0 1 0 0 0 0 2 Tipologici di installazione e dati apparecchiature

IM02 -  FABBRICATI FA03

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 0 2 0 3 0 0 1 Relazione Tecnica e di Calcolo

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 0 2 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 0 2 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

VIDEO SORVEGLIANZA

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 0 2 0 2 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 0 2 0 2 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Tavola 1 di 2

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A N 0 2 0 2 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Tavola 2 di 2

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 0 2 0 2 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 0 2 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 0 2 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 0 2 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale
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RILEVAZIONI FUMI / INCENDI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 0 2 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 0 2 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 0 2 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

IMPIANTO SPEGNIMENTO A GAS

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 0 2 0 4 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 0 2 0 4 0 0 1 Layout impiantistico

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 0 2 0 4 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

IM03 - FV01 STAZIONE ORSARA

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 0 3 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 0 3 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Piano terra

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 0 3 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

I F 3 A 0 2 E Z Z Z C I T 0 3 0 3 0 0 1 Sezioni tipologiche

VIDEO SORVEGLIANZA

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 0 3 0 2 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 0 3 0 2 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Piano terra 

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A N 0 3 0 2 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Piano banchine

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 0 3 0 2 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 0 3 0 2 0 0 2 Tipologici di installazione e dati apparecchiature

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 0 3 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 0 3 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 0 3 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 0 3 0 3 0 0 2 Tipologici di installazione e dati apparecchiature

RILEVAZIONI FUMI / INCENDI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 0 3 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 0 3 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 0 3 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 0 3 0 7 0 0 2 Tipologici di installazione e dati apparecchiature

IMPIANTO FIRE FIGHTING POINT

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 0 3 0 0 0 0 1 Relazione Tecnica e di Calcolo

I F 3 A 0 2 E Z Z P 8 I T 0 3 0 0 0 0 1 Planimetria generale

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 0 3 0 0 0 0 1 Schema funzionale

I F 3 A 0 2 E Z Z D B I T 0 3 0 0 0 0 1 Tipologici di installazione in banchina

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 0 3 0 0 0 0 2 Tipologici di installazione
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IMPIANTO IDRICO SANITARIO

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 0 3 0 1 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 0 3 0 1 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 0 3 0 1 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

I F 3 A 0 2 E Z Z Z C I T 0 3 0 1 0 0 1 Sezioni tipologiche

IM21 - FFP Galleria Hirpinia - Area sicura con estrazione fumi - Finestra area sicura

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 2 1 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P A I T 2 1 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Locali tecnologici MT e BT

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 2 1 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

IMPIANTO FIRE FIGHTING POINT

I F 3 A 0 2 E Z Z P 8 A N 2 1 0 0 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D A A N 2 1 0 0 0 0 1 Sezioni e tipologici di installazione in banchina

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 2 1 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 2 1 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Tipologico By-Pass di Esodo 

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 2 1 0 3 0 0 2 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Tipologico locali tecnologici MT, BT e zona accesso

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 2 1 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

VIDEO SORVEGLIANZA

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 2 1 0 2 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A N 2 1 0 2 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - - Tavola 1

I F 3 A 0 2 E Z Z P 9 A N 2 1 0 2 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - - Tavola 2

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 2 1 0 2 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

CONTROLLO FUMI/PRESSURIZZAZIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 1 0 9 0 0 1 Relazione Tecnica e di calcolo

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 1 0 9 0 0 1 Layout impiantistico e sezioni impianti pressurizzazione - By Pass di esodo

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 1 0 9 0 0 2 Layout impiantistico e sezioni impianti diluizione gas di scarico ed immissione/estrazione aria sanitaria

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 1 0 9 0 0 3 Layout impiantistico e sezioni tipologiche - impianto di estrazione fumi - Tavola 1 di 2

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 1 0 9 0 0 4 Layout impiantistico e sezioni tipologiche - impianto di estrazione fumi - Tavola 2 di 2

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 1 0 9 0 0 5 Layout impiantistico e sezioni  - centrale di estrazione fumi 

I F 3 A 0 2 E Z Z Z A A I 2 1 0 9 0 0 1 Sezione longitdinale impianto di diluizione gas di scarico ed estrazione aria sanitaria

I F 3 A 0 2 E Z Z Z A A I 2 1 0 9 0 0 2 Sezione longitdinale impianto immissione aria sanitaria

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 1 0 9 0 0 1 Schema a blocchi funzionale impianto di pressurizzazione By-Pass di esodo

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 1 0 9 0 0 2 Schema a blocchi funzionale impianto di diluizione gas di scarico ed immisione aria sanitaria

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 1 0 9 0 0 3 Schema a blocchi funzionale impianto estrazione fumi
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RILEVAZIONI FUMI / INCENDI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 1 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 1 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Tipologico By-Pass di Esodo 

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 1 0 7 0 0 2 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Tipologico locali tecnologici MT, BT

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 1 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Area sicurezza - Tavola 1

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 1 0 7 0 0 2 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature - Area sicurezza - Tavola 2

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 1 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

PORTE DA GALLERIA FERROVIARIA

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 1 0 8 0 0 1 Layout - Tav 1 di 2

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 1 0 8 0 0 2 Layout - Tav 2 di 2

IM22 - BYPASS EMERGENZA GALLERIA HIRPINIA

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 2 2 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 2 2 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 2 2 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

CONTROLLO FUMI/PRESSURIZZAZIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 2 0 9 0 0 1 Relazione Tecnica e di calcolo

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 2 0 9 0 0 1 Layout impiantistico e sezioni tipologiche

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 2 0 9 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

RILEVAZIONE FUMI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 2 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 2 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 2 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

PORTE DA GALLERIA FERROVIARIA

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 2 0 8 0 0 1 Layout

IM23 - Bypass tecnologico pk 43+305

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 2 3 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 2 3 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 2 3 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 2 3 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 2 3 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 2 3 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale
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RILEVAZIONE FUMI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 3 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 3 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 3 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

PORTE DA GALLERIA FERROVIARIA

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 3 0 8 0 0 1 Layout

IM24 - PPT  15 pk 45+506

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 2 4 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 2 4 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 2 4 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 2 4 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 2 4 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 2 4 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

RILEVAZIONE FUMI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 4 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 4 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 4 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

IMPIANTO SPEGNIMENTO A GAS

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 4 0 4 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 4 0 4 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 4 0 4 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

PORTE DA GALLERIA FERROVIARIA

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 4 0 8 0 0 1 Layout

IM25 - PPT  14 pk 48+932

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 2 5 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 2 5 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 2 5 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 2 5 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 2 5 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 2 5 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale
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RILEVAZIONE FUMI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 5 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 5 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 5 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

IMPIANTO SPEGNIMENTO A GAS

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 5 0 4 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 5 0 4 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 5 0 4 0 0 1 ò+-.

PORTE DA GALLERIA FERROVIARIA

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 5 0 8 0 0 1 Layout

IM26 - PPT  13 pk 51+306

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 2 6 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 2 6 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 2 6 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 2 6 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 2 6 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 2 6 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

RILEVAZIONE FUMI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 6 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 6 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 6 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

IMPIANTO SPEGNIMENTO A GAS

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 6 0 4 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 6 0 4 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 6 0 4 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

PORTE DA GALLERIA FERROVIARIA

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 6 0 8 0 0 1 Layout

IM27- Bypass tecnologico pk 54+292

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 2 7 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 2 7 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 2 7 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale
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ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 2 7 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 2 7 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 2 7 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

RILEVAZIONE FUMI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 7 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 7 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 7 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

PORTE DA GALLERIA FERROVIARIA

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 7 0 8 0 0 1 Layout

IM28 - PPT  12 pk 57+000

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 2 8 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 2 8 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 2 8 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 2 8 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 2 8 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 2 8 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

RILEVAZIONE FUMI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 8 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 8 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 8 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

IMPIANTO SPEGNIMENTO A GAS

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 8 0 4 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 8 0 4 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 8 0 4 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

PORTE DA GALLERIA FERROVIARIA

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 8 0 8 0 0 1 Layout

IM29 - Bypass tecnologico pk 59+609

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 2 9 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 2 9 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 2 9 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale
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ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 2 9 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 2 9 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 2 9 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

RILEVAZIONE FUMI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 2 9 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 2 9 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 2 9 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

PORTE DA GALLERIA FERROVIARIA

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 2 9 0 8 0 0 1 Layout

IM30 - PPT  11 pk 62+009

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 3 0 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 3 0 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 3 0 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 3 0 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 3 0 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 3 0 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

RILEVAZIONE FUMI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 3 0 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 3 0 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 3 0 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

IMPIANTO SPEGNIMENTO A GAS

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 3 0 0 4 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 3 0 0 4 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 3 0 0 4 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

PORTE DA GALLERIA FERROVIARIA

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 3 0 0 8 0 0 1 Layout

IM31 - PPT  10 pk 65+307

IMPIANTO HVAC

I F 3 A 0 2 E Z Z R O I T 3 1 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B I T 3 1 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X I T 3 1 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale
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5.3 ELENCO MANUALI APPARECCHIATURE ALLEGATO 

Questo capitolo, in sede di Progetto Esecutivo di Dettaglio, con gli aggiornamenti e/o modifiche eventualmente 
apportati in fase di As Built, riporterà l’elenco degli eventuali manuali delle apparecchiature allegati al manuale 
operativo di uso e manutenzione necessari al fine di un corretto intervento manutentivo. 

5.4 ELENCO NORME DI LEGGE 

Questo capitolo riporta l’elenco delle principali norme di Legge applicabili alla manutenzione, con particolare 
riferimento alle tratte ferroviarie. 

[Rif.1 ] D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 –Testo Unico in materia di Sicurezza e Salute Sul Lavoro. 

[Rif.2] D.P.R. 19 marzo 1956, n. 302 – Norme per la prevenzione infortuni integrative. 

[Rif.3] D.P.R. 20 marzo 1956, n. 320 – Norme per la prevenzione infortuni a l’igiene del lavoro in sotterraneo. 

[Rif.4] L. 5 marzo 1963, n. 292 – Vaccinazione antitetanica obbligatoria. 

[Rif.5] D.P.R. 7 settembre, n. 1301 – Regolarmente concernente la vaccinazione antitetanica. 

[Rif.6] L.  26  aprile,  n.  191 – Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei servizi e negli impianti gestiti dall’Azienda 
Autonoma delle Ferrovie dello Stato. 

[Rif.7] D.P.R. 1 giugno 1979, n. 469 – Regolamento di attuazione della legge 26.04.1974, n. 191. 

[Rif.8] D.  Lgs.  15  agosto  1991,  n.  277 – Protezione  dei  lavori  contro  i  rischio  derivanti  da  esposizione  ad  
agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro in attuazione di direttive CEE. 

[Rif.9] D. Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 – Norme relative ai dispositivi di protezione individuale. 

[Rif.10] D. Lgs. 14 agosto 1994, n. 493 – Segnaletica di sicurezza. 

[Rif.11] D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

[Rif.12] D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207 – Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice degli Appalti. 

ANTINTRUSIONE

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A N 3 1 0 3 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A N 3 1 0 3 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A N 3 1 0 3 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

RILEVAZIONE FUMI

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 3 1 0 7 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 3 1 0 7 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 3 1 0 7 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

IMPIANTO SPEGNIMENTO A GAS

I F 3 A 0 2 E Z Z R O A I 3 1 0 4 0 0 1 Relazione tecnico funzionale dell'impianto

I F 3 A 0 2 E Z Z P B A I 3 1 0 4 0 0 1 Layout impiantistico e disposizione apparecchiature

I F 3 A 0 2 E Z Z D X A I 3 1 0 4 0 0 1 Schema a blocchi funzionale

PORTE DA GALLERIA FERROVIARIA

I F 3 A 0 2 E Z Z P A A I 3 1 0 8 0 0 1 Layout
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[Rif.13] RFI DMA DCI SIGS AR7 001 001 – Documenti di informazione sui pericoli specifici esistenti nell’ambiente 
di lavoro e sulle misure di prevenzione e di emergenza. 

[Rif.14] Decreto  Legislativodel  08  ottobre  2010  n.191 - Attuazione  delle  Direttive  2008/57/CE  e  2009/131/CE 
relative all'interoperabilità del sistema ferroviario comunitario. 

[Rif.15] Decreto  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  del  22  luglio  2011 - Interoperabilità  del  
sistema ferroviario comunitario in recepimento della Direttiva 2011/18/UE, che modifica gli allegati II, V e VI della 
Direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio [Rif.16] Decreto  Legislativo  del  08  febbraio  2013  
n.21 - Modifiche  alD.lgs.  del  08  ottobre  2010  n.191,  recante attuazione delle Direttive 2008/57/CE e 
2009/131/CE relative all'interoperabilità del sistema ferroviario comunitario. 

[Rif.17] Decreto  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  del  05  settembre  2013 - Interoperabilità  del 
sistema ferroviario comunitario in recepimento della Direttiva 2013/09/UE, che modifical'allegato III della Direttiva 
2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

[Rif.18] Regolamento  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  11  dicembre  2013  n.2013/1315/UE -
Regolamento  sugli  orientamenti  dell'Unione  per  lo  sviluppo  della  rete  transeuropea  dei  trasporti  e  che  
abroga  la decisione n.661/201/UE. 

[Rif.  19] Regolamento  Unione  Europea  (UE)  n.1299/2014  del  18  novembre  2014 - Specifica  Tecnica  di 
Interoperabilità per il sottosistema "infrastruttura" del sistema ferroviario dell'Unione europea. 

[Rif.20] Regolamento  Unione  Europea  (UE)  n.1300/2014  del  18  novembre  2014 - Specifiche  Tecniche  di 
interoperabilità per l’accessibilità del sistema ferroviario dell’Unione per le persone con disabilità e le persone a 
mobilità ridotta. 

[Rif.21] Regolamento  Unione  Europea  (UE)  n.1301/2014  del  18  novembre  2014 - Specifiche  tecniche  di 
Interoperabilità per il sottosistema "energia" del sistema ferroviario dell'Unione europea. 

[Rif.22] Regolamento  Unione  Europea  (UE)  n.1303/2014  del  18  novembre  2014 - Specifica  Tecnica  di 
Interoperabilità concernente la "sicurezza nelle gallerie ferroviarie" del sistema ferroviario dell'Unione europea. 

[Rif.23] RFI DTC PSE 02 00 rev 0 del 25 novembre 2015 Documento III livello. Gestione del Registro Infrastruttura 
di rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 

[Rif.24] RFI DTC LG 01 01 rev 1 del 04 dicembre 2015 Documento III livello. Linee guida alla valorizzazione dei 
parametri RINF. 

[Rif.25] Fascicolo Circolazione Linee Napoli n.121 FCL Parte Generale. Ed. dicembre 2003 CT NA 1/2015 -BA 
2/2015. 

[Rif.26] Fascicolo Linea n.126 Linea Napoli C.le-Foggia. Ed. dicembre 2003 CT NA 2/2015. 

[Rif.27] Regolamento  della  Commissione  del  02  maggio  2016  n.2016/919/UE - Regolamento  relativo  alla 
Specifica Tecnica di Interoperabilità per i sottosistemi "controllo-comandoe segnalamento" del sistema ferroviario 
nell'Unione europea. 

6 LISTA ATTREZZATURE ORDINARIE E SPECIALI 
Questo capitolo contiene l’individuazione delle attrezzature occorrenti per la corretta esecuzione delle azioni di 
manutenzione preventiva e correttiva, distinguendo: 

 Attrezzature Speciali: per le attrezzature speciali, se presenti, bisognerà riportare il riferimento ai 
documenti di progetto dell’attrezzatura stessa. 

 Attrezzature Ordinarie: l’attrezzatura ordinaria è stata classificata nei seguenti sottogruppi: 
- Attrezzatura minuta: s’intende l’attrezzatura in dotazione al personale di manutenzione, elettrico e/o 

meccanico, per eseguire alcune operazioni di manutenzione. L’attrezzatura minuta risulta facilmente 
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manovrabile e trasportabile di mezzi rotabili e dal personale (cacciavite, accetta da spacco, calibro, fioretto 
isolante, multimetro, ecc.). 

- Attrezzatura significativa: s’intende l’attrezzatura per eseguire operazioni di manutenzione occasionali di 
una certa complessità (demolizioni, carotature, ecc.). Appartengono a questa categoria anche le 
attrezzature accessorie ai mezzi rotabili (martello demolitore, gruppo ossitaglio, ecc.). 

- Attrezzatura di sicurezza: si intende l’attrezzatura personale e/o comune che è utilizzata durante le 
operazioni di manutenzione ai fini antinfortunistici, distinguendo per i dispositivi di protezione quelli 
individuali da quelli collettivi (barelle, cassette di medicazione, ecc.). 

6.1 MACCHINE ED ATTREZZATURE PER LA MANUTENZIONE 

ELENCO DELLE MACCHINE:  

 Locomotore 
 Carro logistico 
 Carro pianale 
 Motocarrello per il getto del calcestruzzo 
 Dumper 
 Escavatore-Vaiacar 
 Pala meccanica 
 Carrello elevatore 
 Autocarro 
 Autocarro con grù 
 Autogrù 
 

ELENCO DELLE ATTREZZATURE: 

 Andatoie e Passerelle 
 Argano a bandiera 
 Piccoli attrezzi manuali 
 Ponte su cavalletti 
 Ponteggio mobile o trabattello 
 Scala doppia 
 Scala semplice 
 Sega circolare 
 Smerigliatrice angolare (flessibile) 
 Saldatrice 
 Scanalatrice per muri ed intonaci 
 Trapano elettrico 

7 ACCESSIBILITÀ DELL’OPERA 
Non si evidenzia alcuna criticità relativa all’accessibilità alle opere e agli impianti per l’espletamento delle relative 
attività di manutenzione. 

L’accessibilità ai fabbricati ed agli impianti è garantita attraverso la viabilità e tramite un sistema di scale e rampe, 
mentre l’accessibilità alle gallerie è prevista in corrispondenza di entrambi gli imbocchi. 

La piattaforma ferroviaria prevede sul lato esterno di ciascun binario un sentiero pedonale di larghezza minima pari 
a m. 0,50 per consentire al personale di servizio di spostarsi con la massima sicurezza rispetto alla circolazione dei 
rotabili. 

Alla base del piede del rilevato sono previsti fossi di guardia rivestiti in conglomerato cementizio che garantiscono 
la continuità idraulica del sistema. Sul bordo esterno della pista di servizio è posta una recinzione per la 
delimitazione della proprietà ferroviaria ad una distanza di m. 3,00 dal bordo esterno del fosso di guardia al piede 
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del rilevato. Sulle scarpate dei rilevati sono previste scale di accesso alla linea che permettono di passare sui fossi 
di guardia al piede del rilevato e salire lungo le scarpate fino ad arrivare al percorso personale posto sulla 
piattaforma ferroviaria. Lo stesso dicasi per le trincee. 

7.1 PUNTI DI ATTENZIONE 

Con riferimento agli interventi previsti dal progetto in esame, non si segnalano, in questa fase, punti di attenzione. 

Per punti di attenzione si intendono quei punti che potranno essere utili come riferimento per i futuri interventi di 
manutenzione: 

 punti/tratti la cui costruzione potrebbe comportare delle difficoltà, ritardi o maggiori oneri rispetto alle usuali 
tecniche costruttive previste; 

 punti/tratti con particolari condizioni ambientali in cui si trovano le opere (zone in frana o a rischio di 
allagamento, opere tradizionali posizionate però in aree con condizioni ambientali sfavorevoli, ecc.), ovvero 
con particolari difficoltà di accessibilità; 

 punti/tratti critici derivanti da una non conformità al progetto, rilevanti per le attività di manutenzione. 

In fase di As Built gli eventuali punti di attenzione che dovessero mettersi in evidenza dovranno essere indicati e 
localizzati. 

8 ORGANIZZAZIONE E RESPONSABILITÀ DEL PERSONALE 
Nell'individuazione delle visite ispettive e degli interventi da pianificare, occorre porre particolare attenzione ai 
soggetti responsabili dell'esecuzione e alle relative responsabilità. In linea generale, si può pensare all’adozione di 
due unità operative, una per l’attività di controllo, una per la manutenzione, le quali possono operare in 
coordinamento tra loro e con eventuali organismi esterni di tipo specializzato. 

E’ evidente la necessità di una chiara e precisa definizione delle procedure di routine per entrambe le unità 
operative ipotizzate e, particolare ancora più importante, delle responsabilità dei singoli addetti; riguardo alle 
responsabilità ed alle competenze dei singoli, è molto importante chiarirne i termini, soprattutto per tutti quei casi 
che comportano interventi congiunti delle due unità: infatti, vanno evitate confusioni di ruolo, che potrebbero 
comportare conflitti e quindi disfunzioni e ritardi nelle operazioni. 

L’unità ispettiva o di controllo, potrà avere prevalentemente le seguenti responsabilità: 

- assicurarsi delle condizioni e dello stato di ogni elemento strutturale e intervenire per piccole e brevi 
riparazioni; 

- verificare il mantenimento delle condizioni di sicurezza. 

L’unità manutenzione, invece, potrà avere prevalentemente la responsabilità di attuare tutte le procedure di 
intervento specialistico di routine che costituiscono la condizione indispensabile per la garanzia di un livello di 
servizio adeguato agli standard definiti nel presente Piano; poiché tale attività potrà essere condotta parzialmente o 
integralmente con appalti a imprese esterne, tale unità avrà anche compiti amministrativi e di controllo tecnico nei 
confronti delle stesse (Direzione lavori, preparazione degli ordinativi di lavoro, ecc.). 

8.1 SQUADRA TIPO MANUTENZIONE IMPIANTI INDUSTRIALI 

Garantisce la manutenzione ordinaria degli impianti tecnologici; cura l'efficientamento dei processi di stabilimento, 
contribuendo all'ottimizzazione del ciclo di vita degli impianti; cura la definizione del fabbisogno dei ricambi e del 
materiale di consumo per le attività manutentive; cura la progettazione e gestione lavori di potenziamento e di 
rinnovamento degli impianti. 

Esempi di ruolo: 

Coordinatore Manutentori Impianti Tecnologici in TRENITALIA 
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Coordina gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sugli impianti e sulle attrezzature di lavoro; 
supervisiona sulla corretta erogazione dei servizi per il buon funzionamento del sito produttivo (energia, acqua, 
manutenzione impianti). 

Capo Impianto in RFI 

Responsabile della protezione e della manutenzione degli Impianti Tecnologici al fine di garantire la sicura e 
regolare circolazione dei treni e la tutela del patrimonio ferroviario. 

Direttore Lavori in RFI 

Responsabile della corretta esecuzione dei lavori di potenziamento e rinnovamento di Impianti Tecnologici nel 
rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza. 

Squadra tipo 

Capo squadra; Operai specializzati; Operai qualificati. 

9 LISTA DI APPROVVIGIONAMENTO LOGISTICO INIZIALE (SCORTE 
TECNICHE)  

Ove prevista in Contratto, la lista dell’approvvigionamento logistico iniziale (scorte tecniche) per tutti gli impianti e i 
sistemi oggetto dell’Appalto sarà definita nelle successive fasi progettuali (Progetto Esecutivo di Dettaglio e As 
Built) in base a quanto riportato nei Rapporti Finali RAM dichiarati dai Fornitori dei componenti.  

La lista delle Scorte Tecniche conterrà:  

a) i materiali presenti a Catalogo RFI (ove previsti);  

b) i nuovi materiali delle tecnologie (non presenti a Catalogo);  

d) i materiali per i quali si riterrà utile l’aggregazione in un nuovo materiale tramite la “distinta base” o “Kit 
ordinabile”.  

La lista di Approvvigionamento Logistico Iniziale sarà organizzata in una tabella il cui formato è quello di seguito 
riportato. 

 
TRATTA DI 

RIFERIMENTO: 
TECNOLOGIA / IMPIANTO: DATA: COMPILATO DA REVISIONE: 

RIFERIMEN
TO FIGURA 

DESCRIZIO
NE 

CODICE 
MATERIA
LE DITTA 

SPECIFI
CA 

TECNIC
A 

FORNITORE 
E/O 

COSTRUTTO
RE 

TEMPO 
APPROVVIGIONAM
ENTO (SETTIMANE) 

U.
M. 

Q.TÀ 
SCORTA 

CONSIGLIA
TA 

LOTTO 
MINIMO 

DI 
FORNITU

RA 

CONSU
MO 

ANNUO 

SCORTA 
DI 

EMERGEN
ZA 

Q.TÀ 
TOT. 
SULL

A 
TRATT

A 

PREZZ
O 

UNITAR
IO 

(EURO) 

PREZZ
O 

TOTAL
E 

(EURO 

                                         

                                         

                                         

                                         

 
Riferimento Figura: In questa colonna dovrà essere riportato, per la parte a scorta, il riferimento al disegno, data 
sheet ecc. del catalogo figurato; 
Descrizione: In questa colonna dovrà essere riportato una breve descrizione della parte a scorta (LRU o parti di 
essa); 
Codice di Riferimento: In questa colonna dovranno essere riportati i codici di riferimento che individuano le 
singole parti di scorta (Codice d’acquisto o Part Number). Per i materiali a catalogo FS sarà riportato il riferimento 
alla categoria e al progressivo; 
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Specifica Tecnica: In questa colonna dovranno essere riportati i codici della specifica tecnica di riferimento della 
parte a scorta. Nel caso di materiali composti da più parti farà riferimento la specifica tecnica della LRU o 
dell'equipaggiamento completo; 
Fornitore e/o Costruttore: In questa colonna dovrà essere riportato il nome di riferimento del fornitore della parte 
a scorta cui RFI potrà approvvigionarsi;  
Tempo di Approvvigionamento: In questa colonna dovrà essere riportato il tempo necessario che intercorre dalla 
richiesta di Acquisto alla fornitura presso il magazzino di RFI, 
U.M.: In questa colonna dovrà essere riportata l'unità di misura della scorta;  
Quantità Scorta Consigliata: In questa colonna dovranno essere riportate le quantità a scorta per un periodo di 
supporto pari a 12 mesi; 
Lotto Minimo di Fornitura: In questa colonna dovrà essere riportato il quantitativo minimo delle parti a scorta che 
la è fornito a seguito di una Richiesta d’Acquisto, per esigenze commerciali logistiche e/o di produzione del 
fornitore/costruttore; 
Consumo Annuo: In questa colonna dovrà essere riportato il consumo annuo, cioè la somma dei consumi 
programmati previsti per la manutenzione preventiva e di quelli valutati dal tasso di guasto per la manutenzione 
correttiva, 
Scorte di Emergenza: In questa colonna dovrà essere riportata la quantità minima che dovrebbe essere sempre 
disponibile per realizzare gli interventi di manutenzione “Scorta di Emergenza” (o livello di guardia secondo la 
norma UNI 10147), 
Quantità Totale sulla Tratta: In questa colonna dovrà essere riportata la quantità totale sulla tratta di ogni singola 
scorta;  
Prezzo Unitario (ovvero Totale): In questa colonna dovrà essere riportato il prezzo di ogni singola scorta 
consigliata (ovvero il prezzo totale, cioè il prodotto tra il prezzo unitario e lotto minimo di fornitura. 

10 MANUTENZIONE ORDINARIA 
La manutenzione ordinaria è caratterizzata da quella tipologia d’interventi manutentivi durante il ciclo di vita atti a: 

 mantenere l’integrità originaria del bene; 
 mantenere o ripristinare l’efficienza dei beni; 
 contenere il normale degrado d’uso; 
 garantire la vita utile del bene; 
 far fronte a eventi accidentali. 

Generalmente gli interventi sono richiesti a seguito di: 

 attuazione di piani manutentivi (manutenzione preventiva, ciclica, predittiva e secondo condizione) come 
definito dalle norme UNI9910, UNI 10147 e EN 13306; 

 esigenza d’ottimizzare la disponibilità del bene e migliorarne l’efficienza (interventi di miglioramento o di 
piccola modifica che non comportano incremento del valore patrimoniale del bene); 

 rilevazioni di guasti o avarie (manutenzione a guasto o correttiva,come definita nella UNI 9910). 

La manutenzione ordinaria è strutturata in 2 fasi temporali: 

 manutenzione preventiva, composta da verifiche e controlli necessari a stabilire lo stato dei beni; 
 manutenzione correttiva, cioè tutta la serie di interventi necessari a mantenere o ripristinare l’efficienza dei 

beni. 

Giova sottolineare che tali interventi non modificano le caratteristiche originarie del bene stesso né la struttura 
essenziale o la destinazione d’uso. 

Il presente “Piano di Manutenzione” è costituito dai tre documenti operativi: 

a) il Manuale d'uso; 

b) il Manuale di manutenzione; 

c) il Programma di manutenzione. 
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Il Manuale d’uso fornisce un insieme di informazioni che permettono di conoscere le modalità di fruizione e di 
gestione del bene, al fine di evitarne un degrado anticipato, ovvero: 

‐ indica gli elementi utili a limitare danni causati da un uso improprio del bene; 
‐ consente di eseguire le operazioni necessarie alla conservazione del bene, che non richiedano 

“conoscenze specialistiche”; 
‐ consente di riconoscere con tempestività gli anomali fenomeni di deterioramento del bene, al fine di 

intervenire anche con operazioni di tipo “specialistico”. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, il Manuale d’Uso prevede l’istituzione di ispezioni di controllo periodiche 
visive, pianificandone le modalità esecutive e normalizzando l’acquisizione e l’interpretazione dei dati riscontrati, al 
fine di tenere il bene sotto controllo con continuità e monitorarne costantemente lo stato di conservazione.  Il 
“Manuale d’Uso”, inoltre, definisce l’entità e le caratteristiche degli operatori, delle strumentazioni e delle tecnologie 
necessarie al monitoraggio dell’opera.  

Il Manuale di Manutenzione fornisce le indicazioni necessari alla corretta manutenzione dell’opera, individuandole 
puntualmente per le diverse parti e componenti di essa e in relazione alle caratteristiche dei materiali costituenti.  

Dal punto di vista operativo, il “Manuale di Manutenzione” dopo aver individuato il livello minimo delle prestazioni 
che il bene deve assicurare e le anomalie prevedibili nel corso della sua vita utile, definisce quali debbano essere 
gli interventi necessari e le modalità di esecuzione degli stessi. 

Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze 
temporalmente prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si 
articola secondo tre sottoprogrammi: 

‐ il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni 
fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

‐ il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il 
livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la 
dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

‐ il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di 
manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.  

Il presente piano di manutenzione, ivi compresi i documenti operativi e applicati pocanzi descritti, dovrà essere 
aggiornato ed ampliato durante la costruzione dell’opera in modo che i responsabili dell’esercizio abbiano a 
disposizione un manuale d’uso perfettamente corrispondente a quanto realizzato e con elencate le modalità di 
conduzione, i controlli periodici e la manutenzione. 
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10.1 SCOMPOSIZIONE AD ALBERO 

 

10.2 MANUALE D’USO 

Corpo d'Opera: 01 
 
COMPONENTI IMPIANTI SAFETY 
 
Le opere oggetto del presente intervento comprendono, essenzialmente, i seguenti impianti: 

Impianto rivelazione incendi  
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Impianto spegnimento automatico a gas  
Controllo Fumi 

Le soluzioni proposte, nel rispetto della normativa e legislazione vigente, sono caratterizzate dall’affidabilità e dalla economicità di gestione. 
Nelle scelte progettuali sono stati considerati i seguenti fattori: 

semplicità di funzionamento per ottenere una notevole affidabilità del sistema e dei suoi componenti; 
massima standardizzazione dei componenti per avere la garanzia di una futura facile reperibilità sia in caso di modifiche che di sostituzione 

in fase manutentiva o per invecchiamento; 
frazionabilità di ogni sezione del sistema per ottenere una gestione flessibile, economica e di facile controllo; 
adattabilità degli impianti alle strutture del complesso, soprattutto nell’ottica di garantire una facile accessibilità durante 

le operazioni di manutenzione e controllo; 
sicurezza degli impianti nei confronti degli utenti e delle condizioni di utilizzo. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

01.01 Impianto di sicurezza e antincendio 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 
Impianto di sicurezza e antincendio 
 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, 
possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le 
funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.  
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    
- rivelatori d'incendio;    
- centrale di controllo e segnalazione;    
- dispositivi di allarme incendio;    
- punti di segnalazione manuale;    
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    
- comando del sistema automatico antincendio;    
- sistema automatico antincendio;   
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   
- apparecchiatura di alimentazione.  
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto 
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito 
da:    
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

01.01.01 Centrale di controllo e segnalazione 
01.01.02 Rivelatori di calore 
01.01.03 Rivelatori di fiamma  
01.01.04 Rivelatori di fumo analogici 
01.01.05 Rivelatori di gas 
01.01.06 Rivelatori di monossido di carbonio 
01.01.07 Estintori a polvere 
01.01.08 Apparecchiatura di alimentazione 
01.01.09 Naspi 
01.01.10 Valvola a diluvio 
01.01.11 Valvola di intercettazione combustibile 
01.01.12 Serrande tagliafuoco 
01.01.13 Ventilatore assiale di fumi incendi 
01.01.14 Serrande di aspirazione (di controllo) 
01.01.15 Attivatore antincendio 
01.01.16 Cavo termosensibile  
01.01.17 Tubazioni in acciaio zincato 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Centrale di controllo e segnalazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti ad essa 
collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in 
grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria.  
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:    
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione 
di allarme incendio;    
- localizzare la zona di pericolo;    
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);    
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione dell'allarme 
incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento 
automatico. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di segnalare in modo inequivocabile le seguenti condizioni 
funzionali: 
- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio; 
- condizione di guasto; 
- condizione di fuori servizio; 
- condizione di test; 
per tale motivo deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. I colori delle segnalazioni visive 
generali e specifiche provenienti dai segnalatori luminosi devono essere: 
a) rosso, per le segnalazioni di allarmi incendio, per la trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio 
e per la trasmissione di segnali ai dispositivi di controllo per i sistemi automatici incendio; 
b) giallo, per la segnalazione di avvisi di guasto, fuori servizio, zone in stato di test, trasmissione di segnali ai dispositivi di 
trasmissione di guasti; 
c) verde, per segnalare la presenza di alimentazione alla centrale di controllo e segnalazione. 
Il costruttore deve approntare la documentazione per l'installazione e per l'uso che deve comprendere: 
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 
- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione della 
compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 
- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 
- il numero massimo di zone, punti, dispositivi di allarme incendio per la centrale; 
- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 
- le informazioni sulle modalità d’installazione; 
- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 
- le istruzioni di montaggio; 
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 
- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 
- le istruzioni operative; 
- le informazioni sulla manutenzione. 
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Questa documentazione deve includere disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale, 
tali da consentire la verifica di rispondenza della centrale sulla sua costruzione elettrica e meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.01.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.01.01.A03 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.01.01.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.01.01.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.01.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Rivelatori di calore 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Il rivelatore di calore, di tipo puntiforme con elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento della temperatura. 
I rivelatori puntiformi di calore devono essere conformi alla UNI EN 54-5. 
La temperatura di intervento dell’elemento statico dei rivelatori puntiformi di calore deve essere maggiore della più alta temperatura ambiente 
raggiungibile nelle loro vicinanze. 
La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che la temperatura nelle loro immediate vicinanze non possa raggiungere, in condizioni 
normali, valori tali da dare origine a falsi allarmi. Pertanto devono essere prese in considerazione tutte le installazioni presenti che, anche 
transitoriamente, possono essere fonti di irraggiamento termico, di aria calda, di vapore, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d’incendio che possa nascere nell’area 
sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il 
funzionamento dei rivelatori quali: 
- moti dell’aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono 
installati i rivelatori; 
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d’incendio, esodo di 
persone, ecc.); 
- tipo di rivelatori. 
La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che eventuali installazioni presenti (fonti di irraggiamento termico, di 
aria calda, di vapore, ecc.) non influenzino il corretto funzionamento dei rivelatori dando luogo a falsi allarmi. Il numero di 
rivelatori deve essere determinato in rapporto all’area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell’altezza h 
del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e dell’inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale 
sorvegliato. 
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I rivelatori vanno installati ad una distanza, dalle pareti del locale sorvegliato, di almeno 0,5 m, o ad una distanza inferiore se 
sono installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 m; inoltre devono esserci almeno 0,5 m 
tra i rivelatori e la superficie laterale travi o di condotti di ventilazione, cortine, ecc.. I rivelatori devono essere sempre installati 
e fissati direttamente al soffitto o alla copertura dell'ambiente sorvegliato rispettando le altezze massime dal pavimento sotto 
riportate: 
- 9 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 1; 
- 7,5 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 2; 
- 6 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 3. 
L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.01.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.02.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.01.02.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.02.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Rivelatori di fiamma  
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Il rivelatore di fiamma è un rivelatore d’incendio sensibile alle radiazioni infrarosse emesse dalle fiamme. Il suo impiego è particolarmente 
indicato negli ambienti dove si ha un’alta probabilità di pericoli d’incendio; luoghi in cui la propagazione è particolarmente rapida, ad esempio in 
presenza di materiali infiammabili quali gas, liquidi infiammabili, plastica, resine espanse, gomma, legno, carta, ecc. 
I luoghi tipici di applicazione sono impianti di produzione, magazzini, depositi interni ed esterni. 
Il rivelatore di fiamma contiene un elemento sensibile alle radiazioni infrarosse emesse dalle fiamme, un filtro elettronico sintonizzato alla 
frequenza di pulsazione della fiamma, una serie di circuiti d’amplificazione e di temporizzazione ed un relè d’uscita che fornisce un contatto da 
2A 220 Vca. 
A volte il rivelatore viene abbinato anche ad un impianto di spegnimento automatico. In questo caso il rivelatore potrà comandare le 
elettrovalvole dell’acqua, CO2, ecc. od altri automatismi elettrici. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Generalmente viene montato verticale al centro dell’area da proteggere, in modo che il campo conico a 90° sia sfruttato al 
massimo. 
L’altezza ideale di montaggio è pari al 70% del lato dell’area da proteggere, con una distanza massima di visione pari alla 
lunghezza del lato. 
Per esempio: lato 10 m, altezza 7 m, distanza massima 10 m. 
Se il soffitto è basso, l’alternativa ideale è il montaggio d’angolo. In questo caso l’altezza può essere un terzo del lato. Evitare 
l’esposizione diretta al sole e lampade forti che abbagliano il rivelatore. Se necessario, montare un tettuccio o una visiera di 
protezione. Evitare il montaggio su corpi o sostegni soggetti a vibrazioni che possono essere causa di falsi allarmi. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.01.03.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.03.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.01.03.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.03.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Rivelatori di fumo analogici 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare prontamente i fuochi covanti e i fuochi 
a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso dovrà essere in grado di 
operare una discriminazione tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti d'aria, polvere, insetti, repentine 
variazioni di temperatura, corrosione, ecc. 
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. Non dovrà avere 
componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla luce rossa 
lampeggiante emessa da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà diventare fissa in caso 
di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di segnali all'interno di un loop a due 
soli conduttori costantemente sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione continua (interrogazione/risposta) tra sensori e 
centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla centrale un valore analogico corrispondente alla propria 
sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel software del sistema per determinare quando necessita un intervento di manutenzione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area 
sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il 
funzionamento dei rivelatori quali: 
- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono 
installati i rivelatori; 
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo di 
persone, ecc.); 
- tipo di rivelatori. 
In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme alla 
UNI EN 54. Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell'aria è 
normalmente maggiore di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato 
in rapporto all'area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del soffitto (o della copertura) della 
superficie in pianta e dell'inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI 9795). L'utente 
deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.04.A01 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.01.04.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.01.04.A03 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.04.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.01.04.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.04.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Rivelatori di gas 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della 
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui intensità è 
misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi ionizzate, che si formano 
quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e raggiungono il dispositivo. La 
presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particelle ionizzate presenti fra gli elettrodi di segno opposto del 
rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare l'allarme incendio. 
Di notevole affidabilità e rapidità di intervento ha, però, l'inconveniente di immettere una minima quantità di materia radioattiva (soprattutto 
Americio). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni fuga di gas che possa nascere nell'area sorvegliata 
evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il 
funzionamento dei rivelatori quali moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o 
corrosive nell'ambiente dove sono installati i rivelatori. 
La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che eventuali installazioni presenti (fonti di irraggiamento termico, di 
aria calda, di vapore, ecc.) non influenzino il corretto funzionamento dei rivelatori dando luogo a falsi allarmi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.01.05.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.01.05.A03 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.05.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.01.05.A05 Anomalie di funzionamento 
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Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.05.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Rivelatori di monossido di carbonio 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
I rivelatori e segnalatori di monossido di carbonio sono dei mezzi ausiliari per la sicurezza degli ambienti domestici. Questi apparecchi sono 
finalizzati ad avvisare l'occupante di un aumento della concentrazione di monossido di carbonio (CO) in ambiente, mettendolo in condizione di 
agire prima che sia esposto a rischi significativi. I rivelatori di monossido di carbonio possono essere di tipo A o di tipo B. 
Il rivelatore di tipo A fornisce un allarme visivo ed acustico e un segnale in uscita in grado di far funzionare direttamente od indirettamente una 
elettrovalvola di intercettazione del combustibile, un sistema di ventilazione o altri dispositivi ausiliari. 
Il rivelatore di tipo B fornisce soltanto un allarme visivo ed acustico. Gli apparecchi possono essere alimentati dalla rete o tramite batteria. 
Devono essere previsti indicatori visivi colorati come segue: 
- gli indicatori di alimentazione elettrica devono essere di colore verde; 
- gli indicatori di allarme devono essere di colore rosso; 
- gli indicatori di guasto, se presenti, devono essere di colore giallo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'apparecchio deve rivelare in maniera affidabile la presenza di monossido di carbonio negli ambienti dove installati e deve 
emettere un segnale di allarme e, nel caso di particolari tipi di rivelatori (classificati di tipo A dalla norma UNI CEI 70032), un 
segnale per far intervenire direttamente od indirettamente un sistema di ventilazione od altri dispositivi ausiliari. L'apparecchio, 
i suoi componenti e il loro assemblaggio devono essere conformi alle prescrizioni delle norme specifiche. 
L'apparecchio deve essere munito di un libretto o di un foglio illustrativo con le istruzioni. Esso deve dare istruzioni complete, 
chiare ed accurate per l'installazione, il sicuro e corretto funzionamento e la regolare verifica dell'apparecchio. Deve 
comprendere almeno le seguenti informazioni: 
- per gli apparecchi con alimentazione da rete, la corretta tensione di funzionamento, la frequenza, la corrente di targa dei 
fusibili, se questi sono previsti, ed il modo di collegamento alla rete elettrica; 
- per gli apparecchi con alimentazione a batteria, il tipo e la misura delle batterie di ricambio, la normale vita operativa, le 
istruzioni per il ricambio delle batterie e informazioni sulle condizioni di funzionamento con batterie pressoché scariche; 
- una guida per il posizionamento e il montaggio dell'apparecchio, e l'avviso che l'apparecchio deve essere installato da una 
persona qualificata; 
- come comportarsi quando l'apparecchio fornisce una segnalazione d'allarme; 
- una spiegazione di tutte le segnalazioni di allarme (visibili e sonore) ed altre, compresi i dispositivi di ripristino, ove 
necessario; 
- un elenco delle più comuni sostanze, gas e vapori, per esempio presenti in vernici, prodotti per la pulizia, detergenti, solventi, 
generati dalla cottura dei cibi ecc., che possono influire sull'affidabilità dell'apparecchio nel breve come nel lungo termine; 
- un avviso dei possibili pericoli di folgorazione o di malfunzionamento se l'apparecchio viene manomesso; 
- istruzioni sull'uso di ogni eventuale procedura di prova fornita con l'apparecchio; 
- la durata prevista dell'apparecchio; 
- per gli apparecchi di tipo A, le istruzioni d'uso e le caratteristiche del segnale in uscita; 
- la temperatura e l'umidità ambiente minime e massime di funzionamento e di stoccaggio; 
- le condizioni per cui l'apparecchio fornisce un allarme; 
- una descrizione degli effetti del monossido di carbonio sul corpo umano, nella quale si dichiari che l'apparecchio non può 
evitare gli effetti cronici dovuti all'esposizione al monossido di carbonio e che l'apparecchio non può salvaguardare gli 
individui a rischio particolare; 
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- un avviso che l'installazione del rivelatore non deve essere usata in sostituzione della corretta installazione, uso e 
manutenzione di apparecchi funzionanti a gas combustibile, compresi i sistemi di ventilazione e di allontanamento fumi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Anomalie sensore 
Difetti di funzionamento dell'elemento sensibile del rivelatore per cui il segnale non cambia in presenza di monossido. 

01.01.06.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.01.06.A03 Difetti di funzionamento batteria 
Difetti dei rivelatori alimentati a batteria dovuti ad anomalie delle batterie. 

01.01.06.A04 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.06.A05 Difetti di taratura 
Difetti di funzionamento e di taratura per cui non viene segnalato nessun allarme in uscita in caso di presenza di monossido. 

01.01.06.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.06.A07 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Estintori a polvere 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore o con bomboletta di anidride 
carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Gli estintori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi di accesso e nei punti di 
maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti dagli urti. Non vanno esposti al gelo. Per 
l'utilizzo tirare la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio.  
L’estinguente può essere tenuto costantemente in pressione con gas compresso o messo in pressione al momento dell’utilizzo 
con una cartuccia di CO2. Gli estintori devono essere accompagnati dai certificati di omologazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Difetti alle valvole di sicurezza 
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza. 

01.01.07.A02 Perdita di carico 
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente. 

01.01.07.A03 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.07.A04 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.07.C01 Controllo carica 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di carico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Apparecchiatura di alimentazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la centrale di 
controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse sorgenti di potenza 
(per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). 
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di alimentazione 
principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente e la sorgente di 
alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione; la sorgente di 
alimentazione principale che utilizza la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente e quella di riserva. Almeno una 
apparecchiatura di alimentazione di riserva deve essere costituita da una batteria ricaricabile. Ciascuna sorgente di 
alimentazione deve essere in grado di alimentare autonomamente le parti del sistema di rivelazione e di segnalazione 
d’incendio per le quali è progettata. Se la apparecchiatura di alimentazione è integrata all’interno di un’altra apparecchiatura 
del sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio, la commutazione da una sorgente di alimentazione all’altra, non deve 
causare alcun cambiamento di stato o di indicazione. L'utente deve verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla 
apparecchiatura di alimentazione. controllando che le spie luminose ed i fusibili di protezione siano funzionanti. 
Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in caso di corto circuito esterno non vi sia alcun danno dovuto ad 
un surriscaldamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Perdita dell'alimentazione 
Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva). 

01.01.08.A02 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria. 

01.01.08.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Naspi 
 

Unità Tecnologica: 01.01
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Impianto di sicurezza e antincendio
 
Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o automatica) 
d’intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento fissato all’estremità della tubazione che 
permette di regolare e di dirigere il getto d’acqua). 
Il naspo può essere del tipo manuale o del tipo automatico. 
I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può ruotare solo su un piano con una guida di scorrimento per la tubazione adiacente la 
bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può ruotare e orientarsi su più piani e montato su un braccio snodabile o con alimentazione con 
giunto orientabile o con portello cernierato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Per l'utilizzo del naspo verificare l'accessibilità della cassetta portanaspo e la presenza dei cartelli segnalatori per individuare 
facilmente il naspo. Aprire la cassetta portanaspo, aprire la valvola a sfera ed estrarre il naspo che è già pronto all'utilizzo in 
quanto l'acqua è disponibile alla lancia anche senza svolgere completamente il tubo. 
Le cassette devono essere munite di portello e possono essere dotate di una serratura. 
Le cassette dotate di serratura devono essere provviste di un dispositivo di apertura d’emergenza che può essere protetto solo 
con materiali frangibili e trasparenti. La cassetta deve potersi aprire con una chiave per permetterne il controllo e la 
manutenzione. 
Se il dispositivo di apertura di emergenza è protetto da una lastra di vetro frangibile, questa deve rompersi senza lasciare 
spigoli taglienti o frastagliati che potrebbero lesionare gli utilizzatori. Le cassette devono essere prive di spigoli taglienti che 
possano danneggiare l’attrezzatura o lesionare gli utilizzatori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di pressione dei naspi. 

01.01.09.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.09.A03 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Valvola a diluvio 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
La valvola dei sistemi a diluvio ha la funzione di attivare l'impianto ad essa collegato; tale attivazione avviene da postazione remota o da sistemi 
automatici pneumatici o di rivelazione incendi. Questo tipo di sistema di spegnimento incendi trova una larga applicazione negli impianti a 
schiuma o in tutte le applicazioni dove la protezione contemporanea su di un’intera area o di un manufatto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'impianto a diluvio è particolarmente efficace in applicazioni industriali, per il raffreddamento dei serbatoi, per i 
raffreddamenti in genere, nei locali dove sono alloggiati trasformatori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
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01.01.10.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posa in opera o a sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.10.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.10.A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

01.01.10.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.11 

Valvola di intercettazione combustibile 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
La valvola di intercettazione combustibile è un dispositivo di sicurezza che viene installato sulla tubazione di alimentazione del bruciatore ed ha 
la funzione di intercettare l'afflusso di combustibile quando la temperatura del fluido termovettore raggiunge il valore di taratura. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'installazione della valvola di intercettazione del combustibile deve essere eseguita da personale specializzato e nel rispetto 
delle normative di settore; la valvola va installata sulla tubazione di mandata del combustibile anche in posizione verticale (ma 
non capovolta) e verificando il senso di flusso indicato dalla freccia. Verificare che il sensore che collega la valvola non venga 
schiacciato o curvato e che sia installato sulla sommità del generatore e sulla tubazione di mandata entro 1 m dallo stesso 
generatore ed a monte di qualsiasi organo di intercettazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.11.A01 Anomalie otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore per cui si verifica malfunzionamento della valvola. 

01.01.11.A02 Anomalie pulsante di riarmo 
Difetti di funzionamento del pulsante di riarmo della valvola. 

01.01.11.A03 Errata posa in opera sensore 
Difetti di posa in opera del sensore di collegamento alla valvola di intercettazione. 

01.01.11.A04 Errata temperatura di sgancio 
Valori della temperatura di interruzione del combustibile non conformi a quelli di progetto. 

01.01.11.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.01.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il sensore sia correttamente collegato alla valvola; controllare il corretto funzionamento del pulsante di riarmo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie otturatore; 2) Anomalie pulsante di riarmo; 3) Errata posa in opera sensore. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.12 

Serrande tagliafuoco 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del fuoco. 
Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". 
La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza al fuoco 
previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza al fuoco previsto e 
non oltre 5 min di isolamento. 
Le serrande tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo termico di 
rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del componente mobile della serranda 
stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio progettato per rispondere ad un innalzamento di 
temperatura dell'aria circostante è in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata temperatura. Esso può interfacciarsi con un 
meccanismo operante meccanicamente, elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, integrato oppure posizionato lontano dal 
meccanismo stesso. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il costruttore deve fornire con il DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) le istruzioni relative all'accoppiamento con la 
serranda, all'uso, alle verifiche periodiche ed alla manutenzione del DAS. Le parti che necessitano di lubrificazione devono 
essere protette dalla polvere. 
Il semplice allentamento di una vite o di un dado non deve comprendere la trasmissione di una forza o di una coppia. I 
dispositivi di controllo delle posizioni di un dispositivo di azionamento di sicurezza (DAS) devono dare indicazioni in maniera 
sicura e duratura; in particolare la posizione di chiusura deve essere segnalata dal DAS quando è effettivamente raggiunta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.12.A01 Anomalie fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.12.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installate le serrande 
ed i relativi dispositivi. 

01.01.12.A03 Difetti DAS 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di azionamento di sicurezza delle serrande dovuti a mancanza di lubrificazione. 

01.01.12.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni o delle viti o dei dadi che possono compromettere il funzionamento dei DAS (dispositivi di azionamento di 
sicurezza) delle serrande. 

01.01.12.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli di polvere che causano problemi ai dispositivi di leverismo della serranda. 

01.01.12.A06 Vibrazioni 
Eccessivi fenomeni di vibrazione che si verificano durante il funzionamento degli impianti e che causano anomalie ai DAS. 

01.01.12.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.12.A08 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.13 

Ventilatore assiale di fumi incendi 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Nei sistemi di evacuazione forzata di fumo e calore (SEFFC) il componente attivo è rappresentato dall’estrattore di fumo motorizzato (più 
semplicemente un ventilatore) con funzione di imprimere ai fumi e gas caldi una spinta addizionale atta a garantire la formazione di uno strato 
libero da fumo.  
In funzione della forma del flusso i ventilatori si classificano in: 
- ventilatori assiali (o elicoidali) in cui il flusso viene generato dalla rotazione di una girante ad elica (avente da 3 a 9 pale) che aspira i fumi da 
una bocca di aspirazione e li accelera in direzione opposta; 
- ventilatori centrifughi in cui il flusso viene generato per accelerazione centrifuga dei gas aspirati da una girante provvista di pale disposte in 
senso radiale. 
Da punto di vista del posizionamento i ventilatori si suddividono in: 
- ventilatori a parete che vengono installati nella parte alta della parete e spingono i gas all’esterno in direzione orizzontale; 
- ventilatori a tetto (o torrini di estrazione) che sono posizionati sul tetto dell’edificio prelevano i gas dall’ambiente in direzione verticale 
scaricandoli all’esterno; 
- ventilatori ad impulso che sono posizionati all’interno del locale (in posizione alta) e spingono i fumi in direzione di ventilatori volumetrici (di 
tipo assiale o centrifugo) che a loro volta li espellono all’esterno. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei ventilatori devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative 
vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.13.A01 Anomalie motore 
Difetti di funzionamento del motore. 

01.01.13.A02 Anomalie pale 
Difetti di funzionamento delle pale del ventilatore. 

01.01.13.A03 Corti circuiti 
Corti circuiti dovuti a sbalzi del livello della tensione di alimentazione. 

01.01.13.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli evacuatori di fumo e di calore alla parete con conseguente rischio di crollo delle parti. 

01.01.13.A05 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di apertura. 

01.01.13.A06 Difetti griglie di protezione 
Difetti di tenuta delle griglie di protezione del sistema di ventilazione. 

01.01.13.A07 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

01.01.13.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.14 

Serrande di aspirazione (di controllo) 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Le serrande di controllo del fumo sono componenti dei sistemi di evacuazione forzata di fumo e calore (SEFFC) che hanno lo scopo di 
coadiuvare il controllo dello stato di fumo. 
Le serrande possono essere classificate in tre categorie: 
- serrande di controllo (dette anche di aspirazione) del fumo che hanno il compito di intercettare l’aspirazione dei fumi nel compartimento 
interessato dall’incendio; 
- serrande di immissione dell’aria esterna che hanno il compito di intercettare l’ingresso dell’aria di ricambio proveniente dall’ambiente esterno; 
- serrande tagliafuoco che hanno il compito di intercettare i fumi presenti in condotte per compartimenti multipli allo scopo di evitare la 
propagazione dell’incendio stesso e di isolare i tratti di condotta di compartimenti non interessati dall’incendio. 
Le serrande di controllo svolgono un ruolo fondamentale nella regolazione della portata volumetrica di aspirazione soprattutto in presenza di 
locali estesi. In questi casi la rimozione del fumo deve avvenire in maniera relativamente omogenea all’interno del volume interessato.  
Quindi nella progettazione delle serrande si deve tener conto dell’estensione e della geometria del locale e utilizzare questi dati per un corretto 
dimensionamento delle bocche di aspirazione e della loro posizione. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il costruttore deve fornire con il DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) le istruzioni relative all'accoppiamento con la 
serranda, all'uso, alle verifiche periodiche ed alla manutenzione del DAS. Le parti che necessitano di lubrificazione devono 
essere protette dalla polvere. 
Il semplice allentamento di una vite o di un dado non deve comprendere la trasmissione di una forza o di una coppia. I 
dispositivi di controllo delle posizioni di un dispositivo di azionamento di sicurezza (DAS) devono dare indicazioni in maniera 
sicura e duratura; in particolare la posizione di chiusura deve essere segnalata dal DAS quando è effettivamente raggiunta.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.14.A01 Anomalie fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.14.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installate le serrande 
ed i relativi dispositivi. 

01.01.14.A03 Difetti DAS 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di azionamento di sicurezza delle serrande dovuti a mancanza di lubrificazione. 

01.01.14.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni o delle viti o dei dadi che possono compromettere il funzionamento dei DAS (dispositivi di azionamento di 
sicurezza) delle serrande. 

01.01.14.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli di polvere che causano problemi ai dispositivi di leverismo della serranda. 

01.01.14.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

01.01.14.A07 Vibrazioni 
Eccessivi fenomeni di vibrazione che si verificano durante il funzionamento degli impianti e che causano anomalie ai DAS. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.15 

Attivatore antincendio 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
L'attivatore utilizzato nei sistemi ad aerosol ha la funzione di rilevare l'incendio e di dare il consenso alla scarica dei generatori; l'attivatore è 
realizzato con struttura in metallo e parte sensibile al fuoco. Può essere sostituito rapidamente permettendo il ripristino immediato delle 
funzionalità dell'impianto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Gli attivatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d’incendio che possa nascere nell’area 
sorvegliata evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero degli attivatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare 
il funzionamento ed in particolare i moti dell’aria, umidità, temperatura, vibrazioni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.15.A01 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dell'attivatore. 

01.01.15.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di attivazione. 

01.01.15.A03 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.15.A04 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.16 

Cavo termosensibile  
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Il cavo termosensibile può anche essere definito come rivelatore termico “continuo” in contrapposizione ai rivelatori termici di tipo “puntuale”. È 
un sistema di rivelazione incendio economico e di facile installazione. 
E' un cavo che va installato così com’è, con opportune staffe di fissaggio e qualche scatola di giunzione. Si tratta pertanto di dispositivi di 
rivelazione incendio tra i più semplici da posare. 
I tempi d’allarme sono rapidi (10 s circa per fiamma diretta) poichè i cavi termosensibili vengono di norma stesi a stretto contatto fisico con i 
potenziali focolai d’incendio e non vi è la rigida dipendenza dalla convenzione dell’aria e dalle variazioni e fluttuazioni di temperatura ambientale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le peculiari caratteristiche del cavo termosensibile permettono di usare il cavo nelle applicazioni più disparate e rischiose: - 
nelle protezione dei serbatoi di stoccaggio petrolchimico, delle pompe e dei motori industriali, delle torri di raffreddamento, 
delle celle frigorifere, delle canaline portacavi, dei tunnels autostradali, dei nastri trasportatori, delle metropolitane e ferrovie. 
Il cavo termosensibile deve essere installato in modo che possa individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area 
sorvegliata. 
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L'utente deve verificare che i cavi termosensibili siano stesi a stretto contatto fisico con i potenziali focolai d’incendio  
provvedendo alla loro taratura e regolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.16.A01 Difetti di ancoraggio 
Difetti di posa in opera del cavo. 

01.01.16.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi di tenuta dei cavi termosensibili. 

01.01.16.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.17 

Tubazioni in acciaio zincato 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione 
dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; ed evitare saldature sui tubi in acciaio zincato. 
Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici 
indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente 
protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.17.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.17.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posa in opera o a sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.17.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.17.A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

01.01.17.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Corpo d'Opera: 02 
 
COMPONENTI IMPIANTI SECURITY 
 
Le opere oggetto del presente intervento comprendono, essenzialmente, i seguenti impianti: 

 Impianto di videosorveglianza (TVCC) 

 Impianti antintrusione e controllo accessi (CA) 

 Sistema PCA (Protezione e Controllo Accessi) 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

02.01 Impianto antintrusione e controllo accessi 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o segnalare 
l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, che può avere 
sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I sensori per interno 
possono essere:    
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti);    
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera 
corretta il sensore con portate fina a 10 metri.  
I sensori perimetrali possono essere:    
- contatto magnetico di superficie o da incasso;    
-  interruttore magnetico;    
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;    
-  sonda a vibrazione;    
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.  
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di rivelazione, 
concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere 
alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di dichiarazione di 
conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche 
collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; 
tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da 
dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le 
verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del 
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica e dei 
manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli 
alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta 
dell'impianto ad interventi manuali. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

02.01.01 Pannello degli allarmi 
02.01.02 Centrale antintrusione 
02.01.03 Alimentatore 
02.01.04 Sensore volumetrico a tripla tecnologia 
02.01.05 Lettori di badge 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Pannello degli allarmi 
 

Unità Tecnologica: 02.01
Impianto antintrusione e controllo accessi

 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di segnale 
di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli addetti alla 
sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di controllo e segnalazione sono 
installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il mantenimento costante della carica delle batterie di 
accumulatori che devono alimentare l'impianto in caso di mancanza di energia elettrica. Gli impianti d rivelazione incendi 
devono poter servirsi di due fonti di alimentazione di origine diversa in grado di garantire la totale alimentazione: una delle 
fonti è, abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili mantenute sotto carica costante 
attraverso la tensione in rete. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Difetti di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

02.01.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione. 

02.01.01.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

02.01.01.A04 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

02.01.01.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

02.01.01.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Centrale antintrusione 
 

Unità Tecnologica: 02.01
Impianto antintrusione e controllo accessi

 
La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa collegati 
possono essere  alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di 
assicurare un corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:    
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di 
allarme;    
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;    
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- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);    
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;    
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La centrale antintrusione deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. Il costruttore deve 
approntare la documentazione (disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale) per 
l'installazione e per l'uso che deve comprendere: 
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 
- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione della 
compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 
- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 
- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 
- le informazioni sulle modalità d’installazione; 
- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 
- le istruzioni di montaggio; 
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 
- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 
- le istruzioni operative; 
- le informazioni sulla manutenzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

02.01.02.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

02.01.02.A03 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

02.01.02.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

02.01.02.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

02.01.02.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

02.01.02.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Alimentatore 
 

Unità Tecnologica: 02.01
Impianto antintrusione e controllo accessi

 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere 
alimentati. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in 
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di emergenza 
non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero apparato. Eseguire 
periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

02.01.03.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

02.01.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 

02.01.03.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 

02.01.03.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

02.01.03.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Sensore volumetrico a tripla tecnologia 
 

Unità Tecnologica: 02.01
Impianto antintrusione e controllo accessi

 
Il sensore è costituito da due elementi basati su diversa tecnologia di rivelazione contenuti in un medesimo involucro, in grado di rilevare il 
calore del corpo umano ed il movimento. La correlazione tra i segnali provenienti dai due diversi elementi di rivelazione dovrà essere tale che la 
segnalazione d'allarme sia generata solo al persistere o al ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di normalità, ad entrambe le 
componenti del sensore. Il sensore dovrà possedere led di immediata rappresentazione del funzionamento dello stesso apparato. Dovrà essere 
possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in senso orizzontale che verticale, in modo da adattare il sensore al 
campo di protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente protetto. Il sensore dovrà essere dotato di un dispositivo 
antiaccecamento per prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà essere dotato di circuito di supervisione del segnale a 
microonda che, in caso di non funzionamento di questa sezione, predisporrà il sensore a funzionare automaticamente con la sola parte ad 
infrarossi, emettendo in uscita un segnale di guasto verso il concentratore. Il sensore, inoltre, avrà un filtro di luce per eliminare eventuali 
disturbi generati da sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche dovranno essere conformi alla Norma CEI 79-2 al II° Livello di 
prestazioni. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I sensori volumetrici vanno installati negli angoli degli ambienti a circa 2,5 m di altezza evitando di collocarli davanti a tende, 
piante alte e sopra i caloriferi. Per i collegamenti elettrici tra le parti del sistema occorre utilizzare un cavo schermato. Preferite 
centrali a tastiera, gestite da microprocessore e dotate di memoria degli eventi. Così è possibile sapere in quale momento è 
stato attivato l'allarme, a che ora è scattato, dove e quando è stato disattivato. Questo evita confusione in caso di necessità di 
assistenza. Il sistema deve essere protetto da un filtro contro le sovratensioni causate, per esempio, dai fulmini. In caso di 
mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla parte anteriore del dispositivo per evitare di causare danni 
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allo stampato e ai microinterruttori contenuti all'interno. Per un corretto funzionamento posizionare i sensori in posizione tale 
da non essere manomessi o facilmente accessibili quali pareti o angoli dei vari ambienti da controllare. La portata tipica dovrà 
essere di 15 metri e con copertura orizzontale di 100°. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 

02.01.04.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

02.01.04.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

02.01.04.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.05 

Lettori di badge 
 

Unità Tecnologica: 02.01
Impianto antintrusione e controllo accessi

 
I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere magnetiche per controllare gli accessi. I lettori possono 
essere del tipo a strisciamento o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i lettori individuano tutti i caratteri contenuti 
nella tessera magnetica; nel tipo "a inserimento" i lettori individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti nella scheda magnetica. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Inserire la tessera sempre con la banda magnetica rivolta verso il lettore ottico (in genere verso il basso) e verificare il corretto 
funzionamento controllando sia le spie luminose sia il segnale acustico emesso (secondo il tipo di lettore installato). Eseguire il 
cablaggio di tutti i conduttori verificando che non ci siano elementi scoperti; programmare il lettore impostando i vari 
parametri necessari per il corretto funzionamento (programmazione orologio, relè e time-out; inserimento prefissi e numero di 
tessere; elenco prefissi; apertura porta; ecc.) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.05.A01 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

02.01.05.A02 Difetti del display 
Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle spie luminose. 

02.01.05.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Corpo d'Opera: 03 
 
IMPIANTI MECCANICI 
 
I componenti facenti parte degli impianti meccanici a servizio dei fabbricati tecnologici di tracciato e la stazione di 
Orsara, sono i seguenti: 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

03.01 Impianto di climatizzazione  
03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
03.03 Impianto di sopraelevazione acqua   
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Unità Tecnologica: 03.01 
 
Impianto di climatizzazione  
 
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni 
termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:    
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;    
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi 
termovettori;    
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;    
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

03.01.01 Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua 
03.01.02 Ventilconvettore a parete 
03.01.03 Pompe di calore 
03.01.04 Canalizzazioni 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua 
 

Unità Tecnologica: 03.01
Impianto di climatizzazione 

 
Il loro campo di potenzialità spazia da 3 kW a 70 kW. Sono formati: 
- da uno o più compressori che, in base alla differente potenzialità dell'apparecchio, possono essere ermetici (potenzialità più basse) o 
semiermetici (potenzialità maggiori) e dotati di motore elettrico a due poli. I compressori ermetici si installano su tasselli di gomma sintetica, 
quelli semiermetici su ammortizzatori a molla; 
- da un condensatore ad acqua che può essere del tipo di tubo in tubo o del tipo a fascio tubiero; 
- da una batteria di scambio termico aria refrigerante ad espansione secca con tubi in rame espansi meccanicamente in alette d'alluminio a 
piastra continua; 
- da un quadretto elettrico in cui sono contenuti fusibili, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di comandi 
elettromeccanici o elettronici; 
- da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché collocata sotto la batteria; 
- da uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore; 
- da un mobile di contenimento formato da pannelli realizzati in lamiera verniciata a forno o coperta da film di PVC o, in alternativa, sorretti da 
un telaio fatto con profilati in lamiera zincata o in alluminio ed isolati all'interno da un materassino di lana di vetro o di poliuretano espanso a 
celle chiuse; 
- da una griglia di ripresa d'aria a valle della quale è montato un filtro; 
- da un circuito frigorifero chiuso tra compressore, condensatore ed evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del compressore e da 
un filtro disidratatore sulla linea del liquido, seguito da un vetro spia con indicatore d'umidità incorporato; da un distributore di refrigerante 
alimentato da una valvola d'espansione e, nei modelli in versione a pompa di calore, da una valvola ad inversione di ciclo e separatore-
accumulatore di liquido. 
Questi apparecchi possono esseri forniti dei seguenti accessori: 
- presa d'aria esterna per introdurre in ambiente aria di rinnovo fino al 25% della portata d'aria totale dei ventilatori; 
- valvola pressostatica per economizzare il consumo dell'acqua; 
- batterie di riscaldamento ad acqua calda, a vapore oppure elettriche; 
- plenum di mandata se l'unità immette aria direttamente in ambiente; 
- scatola di comandi per installazione remota utile se l'apparecchio è posizionato in un luogo difficilmente accessibile. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Per l'installazione, oltre ai normali accorgimenti propri delle tecnica impiantistica, è opportuno sottolineare che le tubazioni di 
collegamento alle batterie di riscaldamento ad acqua o vapore, o al condensatore dell'unità, non devono trasmettere agli 
attacchi né forze, né momenti, per questo le tubazioni devono essere staffate e fornite di giunti di compensazione delle 
dilatazioni; quando si eseguono i collegamenti alle tubazioni è, inoltre, buona norma evitare di sollecitare a torsione gli attacchi 
filettati. Per evitare il trascinamento della condensa da parte del flusso d'aria è utile sifonare in maniera idonea gli scarichi delle 
bacinelle di raccolta condensa della batterie. Per le unità raffreddate da acqua non di acquedotto (di pozzo, di fiume, di lago o 
di mare) è buona norma: 
- introdurre nel circuito d'adduzione vasche di decantazione per eliminare la sabbia presente nell'acqua; 
- verificare che la composizione chimica dell'acqua sia compatibile con i materiali cui è costruito il condensatore; 
- installare una valvola pressostatica a valle del condensatore per evitarne lo svuotamento a valvola chiusa, per limitare il 
consumo d'acqua. 
Per le apparecchiature raffreddate con acqua di torre è, inoltre, necessario: 
- dare un adeguato spurgo alla torre, se necessario anche addolcendo l'acqua di reintegro se questa superi i 15 gradi francesi; 
- inserire nel circuito prodotti che evitino la proliferazione delle alghe; 
- adottare adeguati rimedi per evitare il congelamento dell'acqua durante la stagione invernale. 
Le più importanti operazioni di manutenzione da effettuare sono: 
- cambio dell'olio dei compressori semiermetici; 
- verifica annuale del regolare funzionamento dei dispositivi di controllo dei sistemi di sicurezza; 
- pulizia chimica dei tubi del condensatore da farsi annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino un'anomala 
variazione della perdita di carico; 
- pulizia periodica dei filtri da farsi con una frequenza che dipende dalla polverosità degli ambienti condizionati; 
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- lavaggio annuale o secondo necessità delle superfici esterne delle batterie evaporanti; questo lavaggio va fatto con spazzola 
morbida e soluzione saponata seguito da un risciacquo con acqua corrente; 
- verifica periodica della tensione e  dello stato d'usura delle cinghie e dell'eventuale trasmissione; 
- lubrificazione periodica dei supporti dell'albero del ventilatore. 
Il costruttore deve: 
- specificare i circuiti del fluido frigorigeno, dell'aria e/o del liquido, preferibilmente fornendo i diagrammi dei circuiti, che 
mostrino ogni unità funzionale, i dispositivi di comando e di sicurezza, specificandone il tipo; 
- se l'apparecchio utilizza acqua nel condensatore, specificare il volume di acqua contenuta nella macchina e specificare i 
materiali di costruzione degli scambiatori di calore; 
- specificare il tipo di olio da utilizzare nel compressore. 
Il costruttore deve specificare in particolare: 
- le condizioni ambientali richieste (se gli apparecchi devono essere installati all'esterno o in un involucro a prova di condizioni 
atmosferiche o in un ambiente riscaldato); 
- i requisiti della collocazione fisica, dell'accesso e delle distanze; 
- i requisiti per i collegamenti elettrici, del liquido, dell'aria e del refrigerante, da realizzare in loco; 
- la collocazione di dispositivi di segnalazione e di intervento; 
- le precauzioni di installazione da prendere per assicurare, in particolare: la corretta circolazione dei fluidi termovettori, il 
drenaggio dell'acqua, la pulizia delle superfici di scambio di calore, la minimizzazione del rumore, delle vibrazioni o di altri 
effetti nocivi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

03.01.01.A02 Depositi di sabbia 
Accumuli di sabbia nelle vasche di decantazione. 

03.01.01.A03 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

03.01.01.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc. 

03.01.01.A05 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

03.01.01.A06 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

03.01.01.A07 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

03.01.01.A08 Fughe di fluidi nei circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

03.01.01.A09 Funghi e batteri 
Proliferazione di funghi e alghe nell'acqua. 

03.01.01.A10 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.01.01.C01 Controllo dispositivi di regolazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei condizionatori; in particolare verificare: 
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-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie di 
scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi nei 
circuiti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Ventilconvettore a parete 
 

Unità Tecnologica: 03.01
Impianto di climatizzazione 

 
I ventilconvettori a parete sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato all'interno di un 
involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata 
dell'aria. Lo scambio del fluido primario (proveniente dalla serpentina) con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore avviene 
mediante un ventilatore a motore del tipo assiale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Posizionare i ventilconvettori ad un altezza dal pavimento tale che, durante il funzionamento, non si creino movimenti dell'aria 
fastidiosi per le persone. 
Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare: 
- pulizia del filtro dell'aria; 
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette; 
- controllo dell'isolamento del motore elettrico; 
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

03.01.02.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

03.01.02.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc. 

03.01.02.A04 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

03.01.02.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

03.01.02.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

03.01.02.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) delle griglie di ripresa e di mandata. 

03.01.02.A08 Fughe di fluidi 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

03.01.02.A09 Rumorosità dei ventilatori 
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Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in generale (ostruzioni, polvere, ecc.) dei motori degli 
elettroventilatori. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

03.01.02.C01 Controllo dispositivi  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie di 
scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi. 

03.01.02.C02 Controllo tenuta acqua  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di 
acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Pompe di calore 
 

Unità Tecnologica: 03.01
Impianto di climatizzazione 

 
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di 
refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo funzionamento. Le 
pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono avvalersi anche di altri sistemi 
quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono 
particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale rendimento 
denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di energia elettrica 
assorbita) presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il 
senso di rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il 
premitraccia non lasci passare l'acqua. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.03.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti 

03.01.03.A02 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

03.01.03.A03 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

03.01.03.A04 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 
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03.01.03.A05 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.04 

Canalizzazioni 
 

Unità Tecnologica: 03.01
Impianto di climatizzazione 

 
Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Il 
trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Date le notevoli dimensioni, generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate anche in 
copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare le caratteristiche principali delle 
canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.04.A01 Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

03.01.04.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

03.01.04.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

03.01.04.A04 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

03.01.04.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Unità Tecnologica: 03.02 
 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli 
spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia 
le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione 
alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

03.02.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
03.02.02 Tubi in polipropilene (PP) 
03.02.03 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 
03.02.04 Tubazione flessibile in acciaio zincato 
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Elemento Manutenibile: 03.02.01 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 03.02
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella 
consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.01.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.02.01.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.02.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.02 

Tubi in polipropilene (PP) 
 

Unità Tecnologica: 03.02
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I tubi in polipropilene (comunemente identificati con la sigla PP e di colore grigio) sono ottenuti da omopolimeri e/o copolimeri del propilene. 
Per l'utilizzazione con fluidi alimentari o per il trasporto di acqua potabile possono essere utilizzati solo i tubi del tipo 312. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella 
consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.02.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.02.02.A02 Deformazione 
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Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.02.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.03 

Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 
 

Unità Tecnologica: 03.02
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
Il tubo in PEX-AL-PEX è un sistema integrato formato da un doppio strato di polietilene reticolato (realizzato con metodo a silani coestruso) con 
interposto uno strato di alluminio. Questa tipologia di tubo multistrato può essere utilizzata sia all'interno e sia all'esterno degli edifici e con 
idonea coibentazione anche negli impianti di riscaldamento, climatizzazione e raffrescamento.  
Questi tubi presentano notevoli vantaggi derivati dalla leggerezza e dall'indeformabilità; inoltre questi tubi presentano bassissime perdite di 
carico e possono essere utilizzati in un ampio range di temperature. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il tubo multistrato può essere realizzato con coibentazione termica (realizzata in polietilene espanso a cellule chiuse e privo di 
CFC e HCFC) che oltre ad incrementare l’efficienza energetica dell’installazione  migliora ulteriormente la ridotta rumorosità 
degli impianti realizzati con materiali sintetici. In particolare lo strato isolante è facilmente riconoscibile da una pellicola di 
rivestimento esterna di colore rosso o blu per il tubo da riscaldamento e di colore grigio chiaro per il tubo da raffrescamento.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.03.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.02.03.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.02.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.04 

Tubazione flessibile in acciaio zincato 
 

Unità Tecnologica: 03.02
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse saldature. 
Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici 
indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente 
protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.04.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 

03.02.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.04.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

03.02.04.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
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Unità Tecnologica: 03.03 
 
Impianto di sopraelevazione acqua   
 
L'utilizzo di impianti di sopraelevazione dell'acqua si rende necessario in tutti i casi in cui l'acquedotto non fornisce la pressione necessaria ad 
alimentare gli apparecchi utilizzatori. 
I più comuni impianti di sopraelevazione sono: 
- gli impianti con autoclavi; 
- gli impianti con serbatoi sopraelevati; 
- gli impianti con suppressori; 
- gli impianti con idroaccumulatori. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

03.03.01 Pompe centrifughe  
03.03.02 Quadri di bassa tensione 
03.03.03 Valvole a farfalla 
03.03.04 Valvole a galleggiante 
03.03.05 Valvole a saracinesca 
03.03.06 Valvole antiritorno 
03.03.07 Valvole di fondo 
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Elemento Manutenibile: 03.03.01 

Pompe centrifughe  
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
Le pompe centrifughe sono pompe con motore elettrico che vengono collocate a quota più elevata rispetto al livello liquido della vasca di 
aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di più pompe 
serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le pompe sono 
formate da una girante fornita di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il liquido dalla 
tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso della girante.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Una copia del manuale di istruzioni deve essere acclusa alla consegna; tale manuale di istruzioni deve comprendere le 
informazioni relative alla sicurezza per la pompa o per il gruppo di pompaggio, nonché per qualsiasi apparecchio ausiliario 
fornito e nel caso in cui siano necessarie per ridurre i rischi durante l’uso: 
- generalità; 
- trasporto ed immagazzinaggio intermedio; 
- descrizione della pompa o del gruppo di pompaggio; 
- installazione/montaggio; 
- messa in servizio, funzionamento e arresto; 
- manutenzione ed assistenza post-vendita; 
- guasti; cause e rimedi; 
- documentazione relativa. 
Possono essere fornite informazioni aggiuntive. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.01.A01 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle pompe dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

03.03.01.A02 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle pompe dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

03.03.01.A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle pompe che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

03.03.01.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

03.03.01.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.02 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
Per consentire il comando, il controllo e la protezione delle pompe devono essere installati quadri elettrici. Le strutture più elementari sono 
centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli 
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interruttori e delle morsette. Data la loro collocazione (generalmente in ambienti umidi e comunque a contatto con l'acqua) è preferibile 
installare centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione 
individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.02.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

03.03.02.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

03.03.02.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

03.03.02.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

03.03.02.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

03.03.02.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

03.03.02.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

03.03.02.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

03.03.02.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

03.03.02.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di 
umidità ambientale o di condensa. 

03.03.02.A11 Diminuzione di tensione 
Diminuzione della tensione in uscita dai quadri. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.03 

Valvole a farfalla 
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni 
dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un disco circolare 
(realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare viene fatto ruotare su un 
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asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per l'azionamento sono così modesti che le 
valvole possono essere azionate facilmente anche a mano. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in 
questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.03.A01 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

03.03.03.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

03.03.03.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.04 

Valvole a galleggiante 
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
Sono inserite a monte dei serbatoi, delle vasche di carico, ecc. per impedire l'afflusso del liquido quando questi ultimi sono già pieni evitando, 
così, sprechi d'acqua. Il flusso viene interrotto attraverso un galleggiante a corsa regolabile che, per mezzo di una leva, attiva un pistone; sia la 
chiusura che l'apertura della valvola sono graduali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Devono essere installate a monte dei serbatoi o delle vasche di carico in modo da bloccare l'afflusso di acqua quando questi 
sono pieni per evitare sprechi di acqua. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.04.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

03.03.04.A02 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

03.03.04.A03 Difetti del galleggiante 
Rotture o malfunzionamenti del galleggiante. 

03.03.04.A04 Difetti dei leverismi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante. 

03.03.04.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.05 

Valvole a saracinesca 
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Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni 
dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che 
sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore movimentato da un 
albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente utilizzate 
come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario 
provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma 
verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare 
danneggiamenti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.05.A01 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

03.03.05.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

03.03.05.A03 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

03.03.05.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle saracinesche. 

03.03.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.06 

Valvole antiritorno 
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel caso in cui il 
flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo verticale 
(per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Devono essere installate a valle delle pompe per impedire, in caso di arresto della pompa, il reflusso dell'acqua attraverso il 
corpo della pompa. Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Evitare di forzare il volantino 
quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.06.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 
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03.03.06.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

03.03.06.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

03.03.06.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.07 

Valvole di fondo 
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
È una valvola di non ritorno che si installa nella parte più bassa del tubo di aspirazione delle pompe per evitarne lo svuotamento dopo l'arresto  
della pompa. La valvola di fondo è sempre fornita di sugheruola per evitare  che sostanze solide di dimensioni maggiori possano essere aspirate 
e introdursi nel corpo della pompa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Deve essere installata nella parte più bassa del tubo di aspirazione delle pompe; verificare che la sezione filtrante (denominata 
sugheruola) sia funzionante in modo da impedire alle impurità di penetrare nel corpo della pompa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.07.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

03.03.07.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di funzionamento della sugheruola che provoca passaggio di impurità causando il blocco della pompa. 

03.03.07.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta della valvola o della sugheruola che consentono il passaggio di fluido o di impurità. 

03.03.07.A04 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

03.03.07.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

10.3 MANUALE DI MANUTENZIONE 

Corpo d'Opera: 01 
 
COMPONENTI IMPIANTI SAFETY 
 
Le opere oggetto del presente intervento comprendono, essenzialmente, i seguenti impianti: 

∙ Impianto rivelazione incendi  
∙ Impianto spegnimento automatico a gas  
∙ Controllo Fumi 

Le soluzioni proposte, nel rispetto della normativa e legislazione vigente, sono caratterizzate dall’affidabilità e dalla economicità di gestione. 
Nelle scelte progettuali sono stati considerati i seguenti fattori: 

∙ semplicità di funzionamento per ottenere una notevole affidabilità del sistema e dei suoi componenti; 
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∙ massima standardizzazione dei componenti per avere la garanzia di una futura facile reperibilità sia in caso di modifiche che di 

sostituzione in fase manutentiva o per invecchiamento; 
∙ frazionabilità di ogni sezione del sistema per ottenere una gestione flessibile, economica e di facile controllo; 
∙ adattabilità degli impianti alle strutture del complesso, soprattutto nell’ottica di garantire una facile accessibilità 

durante le operazioni di manutenzione e controllo; 
∙ sicurezza degli impianti nei confronti degli utenti e delle condizioni di utilizzo. 
∙  

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

01.01 Impianto di sicurezza e antincendio 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 
Impianto di sicurezza e antincendio 
 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, 
possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le 
funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.  
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    
- rivelatori d'incendio;    
- centrale di controllo e segnalazione;    
- dispositivi di allarme incendio;    
- punti di segnalazione manuale;    
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    
- comando del sistema automatico antincendio;    
- sistema automatico antincendio;   
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   
- apparecchiatura di alimentazione.  
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto 
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito 
da:    
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo 
elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo elettrico 
e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
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Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.01.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di 
vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi 
processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

01.01.R04 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 
certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica 
ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, 
senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 
14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli 
impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. 
(ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.01.R05 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di 
impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Prestazioni: 
La capacità degli elementi dell'impianto di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità contenute nella 
norma UNI vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
Alla fine della prova deve verificarsi che le tensioni in uscita siano contenute entro le specifiche dettate dalle norme. 

01.01.R06 (Attitudine al) controllo della tensione 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
La funzionalità degli elementi dell'impianto di sicurezza e antincendio non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di 
alimentazione. 

Prestazioni: 
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Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 
funzionamento indicata dal produttore del rivelatore.  

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

01.01.01 Centrale di controllo e segnalazione 
01.01.02 Rivelatori di calore 
01.01.03 Rivelatori di fiamma  
01.01.04 Rivelatori di fumo analogici 
01.01.05 Rivelatori di gas 
01.01.06 Rivelatori di monossido di carbonio 
01.01.07 Estintori a polvere 
01.01.08 Apparecchiatura di alimentazione 
01.01.09 Naspi 
01.01.10 Valvola a diluvio 
01.01.11 Valvola di intercettazione combustibile 
01.01.12 Serrande tagliafuoco 
01.01.13 Ventilatore assiale di fumi incendi 
01.01.14 Serrande di aspirazione (di controllo) 
01.01.15 Attivatore antincendio 
01.01.16 Cavo termosensibile  
01.01.17 Tubazioni in acciaio zincato 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Centrale di controllo e segnalazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti ad essa 
collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in 
grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria.  
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:    
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione 
di allarme incendio;    
- localizzare la zona di pericolo;    
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);    
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione dell'allarme 
incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento 
automatico. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Accessibilità segnalazioni 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo. 

Prestazioni: 
Tutte le segnalazioni obbligatorie devono essere accessibili con livello di accesso 1 senza alcun intervento manuale (per esempio la 
necessità di aprire una porta). I comandi manuali con livello di accesso 1 devono essere accessibili senza l'ausilio di procedure speciali. 

Livello minimo della prestazione: 
Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e che 
intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto. 
Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono istruite e 
autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione. 
Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a: 
- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, zonizzazione, 
organizzazione dell'allarme); 
- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. 
Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a modificare la 
sua configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento. 
Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello di accesso 2 
e/o al livello di accesso 3, possono essere utilizzati: 
- chiavi meccaniche; 
- tastiera e codici; 
- carte di accesso. 
A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere: 
- chiavi meccaniche; 
- utensili; 
- dispositivo di programmazione esterno. 

01.01.01.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
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La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli 
stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio. 

Prestazioni: 
La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone in 
modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali 
provenienti da altre zone. 

Livello minimo della prestazione: 
L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare 
l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di attivazione di 
segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La condizione di allarme 
incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione luminosa, una segnalazione visiva 
delle zone in allarme e un segnale acustico. 
La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite verso i dispositivi di allarme incendio 
e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio. 

01.01.01.R03 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati 
da eventuali campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove secondo 
le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il campione deve 
essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 
internamente che esternamente. 

01.01.01.R04 Isolamento elettrostatico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere tali da non provocare scariche elettrostatiche che 
potrebbero verificarsi nel caso che persone, cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove secondo 
le modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti condizioni di 
funzionamento: 
- condizione di riposo; 
- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona; 
- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona. 
Le prove comprendono: 
- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore; 
- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 
Il campione deve essere condizionato con: 
- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a contatto su superfici 
conduttive e piano di accoppiamento; 
- polarità: positiva e negativa; 
- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 
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- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 
internamente che esternamente. 

01.01.01.R05 Resistenza a cali di tensione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione. 

Prestazioni: 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di 
energia. 

Livello minimo della prestazione: 
Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo 
zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La tensione di 
alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il seguente 
prospetto: 
riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec; 
riduzione della tensione 100% - durata della riduzione in semiperiodi 10 sec. 
Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il 
campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

01.01.01.R06 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 
resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego. 

Prestazioni: 
La capacità della centrale di controllo e segnalazione di resistere alle vibrazioni viene verificata con una prova seguendo le prescrizioni 
contenute nella norma UNI EN 54/2 e nella norma CEI 68-2-47. 

Livello minimo della prestazione: 
Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi: 
- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz; 
- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n ); 
- numero degli assi: 3; 
 numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche e deve 
essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

01.01.01.R07 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego. 

Prestazioni: 
La resistenza meccanica della centrale di controllo e segnalazione viene verificata sottoponendo la superficie della stessa a urti tali da 
simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti nella norma 
tecnica. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di accesso 1 senza particolari 
utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie che è considerato 
suscettibile di provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il campione deve essere 
controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando che i risultati dei tre colpi non 
influenzino le serie successive. Dopo il periodo di riassestamento deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 
internamente che esternamente. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.01.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.01.01.A03 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.01.01.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.01.01.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.01.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 7 giorni 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle 
spie luminose del pannello. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità segnalazioni; 2) Efficienza; 3) Isolamento elettromagnetico; 4) Isolamento elettrostatico; 5) 
Resistenza a cali di tensione; 6) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di 
materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.I02 Sostituzione batteria 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 
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Rivelatori di calore 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Il rivelatore di calore, di tipo puntiforme con elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento della temperatura. 
I rivelatori puntiformi di calore devono essere conformi alla UNI EN 54-5. 
La temperatura di intervento dell’elemento statico dei rivelatori puntiformi di calore deve essere maggiore della più alta temperatura ambiente 
raggiungibile nelle loro vicinanze. 
La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che la temperatura nelle loro immediate vicinanze non possa raggiungere, in condizioni 
normali, valori tali da dare origine a falsi allarmi. Pertanto devono essere prese in considerazione tutte le installazioni presenti che, anche 
transitoriamente, possono essere fonti di irraggiamento termico, di aria calda, di vapore, ecc. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di calore devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza per ciò compromettere il loro 
funzionamento. 

Prestazioni: 
I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei quali 
sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel 
posizionare 2 rivelatori (sempre collegati alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendoli ad un flusso sfavorevole e 
ad una temperatura ambiente compresa tra 15 e 25 °C per circa 1 ora. Al termine della prova i rivelatori vengono trasferiti in una cella 
frigo ad una temperatura di -20 °C per un tempo di circa 1 ora per consentire agli stessi di stabilizzarsi. Alla fine della prova il valore 
della soglia di risposta deve essere confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54-5 all'appendice H. 

01.01.02.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta 
contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra del livello 
dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può protrarsi per 8 
giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dall'Appendice E della norma UNI EN 54-5. 

01.01.02.R03 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Prestazioni: 
I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 
vibrazione. 

Livello minimo della prestazione: 
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Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità riportate 
nell'appendice D della norma UNI EN 54-5. Al termine della prova i 2 rivelatori sottoposti a detta prova devono presentare dei tempi di 
risposta compatibili con quelli riportati nella stessa norma all'appendice C. 

01.01.02.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Prestazioni: 
La prova per accertare la resistenza meccanica deve essere eseguita su almeno 2 rivelatori. La prova deve essere condotta in conformità 
a quanto prescritto dall'appendice F della norma UNI EN 54-5. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivelatori devono essere montati, tramite i propri elementi di fissaggio, su un supporto orizzontale e collegati alla centrale di controllo 
e segnalazione; devono essere caricati con un martello di alluminio (di 76 mm di larghezza, 50 mm di altezza e 94 mm di lunghezza) 
del peso di 2,7 J applicato orizzontalmente e ad una velocità di 1,8 +/- 0,15 m/s. Alla fine della prova il valore della soglia di risposta 
deve essere confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54-5 all'appendice C. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.01.02.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.02.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.01.02.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.02.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a sbalzi di temperatura; 2) Resistenza alla corrosione; 3) Resistenza alla vibrazione; 4) Resistenza 
meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.C02 Controllo efficienza dispositivi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.02.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.I02 Sostituzione dei rivelatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Rivelatori di fiamma  
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Il rivelatore di fiamma è un rivelatore d’incendio sensibile alle radiazioni infrarosse emesse dalle fiamme. Il suo impiego è particolarmente 
indicato negli ambienti dove si ha un’alta probabilità di pericoli d’incendio; luoghi in cui la propagazione è particolarmente rapida, ad esempio in 
presenza di materiali infiammabili quali gas, liquidi infiammabili, plastica, resine espanse, gomma, legno, carta, ecc. 
I luoghi tipici di applicazione sono impianti di produzione, magazzini, depositi interni ed esterni. 
Il rivelatore di fiamma contiene un elemento sensibile alle radiazioni infrarosse emesse dalle fiamme, un filtro elettronico sintonizzato alla 
frequenza di pulsazione della fiamma, una serie di circuiti d’amplificazione e di temporizzazione ed un relè d’uscita che fornisce un contatto da 
2A 220 Vca. 
A volte il rivelatore viene abbinato anche ad un impianto di spegnimento automatico. In questo caso il rivelatore potrà comandare le 
elettrovalvole dell’acqua, CO2, ecc. od altri automatismi elettrici. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.03.R01 Resistenza all'umidità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di fiamma devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di umidità che possano compromettere il 
regolare funzionamento. 

Prestazioni: 
I rivelatori si considerano conformi alla norma se realizzati con materiali tali da evitare la formazione di gocce d'acqua di condensa o 
fenomeni di appannamento per cui si attivino i meccanismi di allarme. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di appannamento si effettua una prova secondo 
le modalità riportate nell'appendice M della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori 
della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

01.01.03.R02 Sensibilità alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di fiamma devono essere realizzati con materiali tali che, per determinati valori della luce, non si inneschino i meccanismi di 
allarme. 

Prestazioni: 
I rivelatori si considerano conformi alla norma se al momento dell'accensione e dello spegnimento delle lampade fluorescenti e durante 
il periodo in cui tutte le lampade sono illuminate non viene dato il segnale di guasto. 

Livello minimo della prestazione: 
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Per accertare la sensibilità alla luce degli elementi dell'impianto si effettua una prova secondo le modalità riportate nell'Appendice K 
della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore 
di 1,6. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.01.03.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.03.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.01.03.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.03.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Sensibilità alla luce. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.01.03.C02 Controllo efficienza dispositivi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.01.03.I02 Sostituzione dei rivelatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Rivelatori di fumo analogici 
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Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare prontamente i fuochi covanti e i fuochi 
a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso dovrà essere in grado di 
operare una discriminazione tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti d'aria, polvere, insetti, repentine 
variazioni di temperatura, corrosione, ecc. 
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. Non dovrà avere 
componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla luce rossa 
lampeggiante emessa da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà diventare fissa in caso 
di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di segnali all'interno di un loop a due 
soli conduttori costantemente sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione continua (interrogazione/risposta) tra sensori e 
centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla centrale un valore analogico corrispondente alla propria 
sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel software del sistema per determinare quando necessita un intervento di manutenzione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso. 

Prestazioni: 
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua posizione 
di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere 
designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo di 
soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

01.01.04.R02 (Attitudine al) controllo della tensione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 

Prestazioni: 
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 
funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure 
mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia della 
risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

01.01.04.R03 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza per ciò compromettere il loro 
funzionamento. 

Prestazioni: 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei quali 
sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel 
posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso sfavorevole 
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e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato 
sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

01.01.04.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta 
contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra del livello 
dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 
15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme. 

01.01.04.R05 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Prestazioni: 
I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 
vibrazione. 

Livello minimo della prestazione: 
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta 
ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

01.01.04.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto fisso, e deve essere collegato 
alla propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi caricato secondo quanto riportato nella norma UNI EN 54-7. 

Livello minimo della prestazione: 
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 minuti seguenti la prova. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.01.04.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.01.04.A03 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.04.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.01.04.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.04.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a sbalzi di temperatura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie led luminosi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.C02 Controllo efficienza dispositivi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.I02 Sostituzione dei rivelatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Rivelatori di gas 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della 
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui intensità è 
misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi ionizzate, che si formano 
quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e raggiungono il dispositivo. La 
presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particelle ionizzate presenti fra gli elettrodi di segno opposto del 
rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare l'allarme incendio. 
Di notevole affidabilità e rapidità di intervento ha, però, l'inconveniente di immettere una minima quantità di materia radioattiva (soprattutto 
Americio). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
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La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso. 

Prestazioni: 
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua posizione 
di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere 
designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo di 
soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

01.01.05.R02 (Attitudine al) controllo della tensione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 

Prestazioni: 
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 
funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure 
mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 
Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia della 
risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

01.01.05.R03 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rivelatori di gas devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Prestazioni: 
I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 
vibrazione. 

Livello minimo della prestazione: 
Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta 
ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Anomalie led luminosi 
Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.01.05.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.01.05.A03 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.05.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.01.05.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.05.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso d'aria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Anomalie led luminosi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.05.C02 Controllo efficienza dispositivi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Pulizia rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le indicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il segnale di allarme dalla centrale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.05.I02 Prova dei rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una prova di funzionamento dei rivelatori di gas utilizzando gas di prova. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Rivelatori di monossido di carbonio 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
I rivelatori e segnalatori di monossido di carbonio sono dei mezzi ausiliari per la sicurezza degli ambienti domestici. Questi apparecchi sono 
finalizzati ad avvisare l'occupante di un aumento della concentrazione di monossido di carbonio (CO) in ambiente, mettendolo in condizione di 
agire prima che sia esposto a rischi significativi. I rivelatori di monossido di carbonio possono essere di tipo A o di tipo B. 
Il rivelatore di tipo A fornisce un allarme visivo ed acustico e un segnale in uscita in grado di far funzionare direttamente od indirettamente una 
elettrovalvola di intercettazione del combustibile, un sistema di ventilazione o altri dispositivi ausiliari. 
Il rivelatore di tipo B fornisce soltanto un allarme visivo ed acustico. Gli apparecchi possono essere alimentati dalla rete o tramite batteria. 
Devono essere previsti indicatori visivi colorati come segue: 
- gli indicatori di alimentazione elettrica devono essere di colore verde; 
- gli indicatori di allarme devono essere di colore rosso; 
- gli indicatori di guasto, se presenti, devono essere di colore giallo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.06.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dei rivelatori di monossido di carbonio, attraversati da una corrente elettrica, devono garantire un livello di 
protezione da folgorazione nel caso di contatti accidentali. 
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Prestazioni: 
L'involucro dell’apparecchio deve fornire un grado di protezione almeno IP2XD. 

Livello minimo della prestazione: 
L'apparecchio deve essere soddisfare i requisiti specificati dalla normativa di settore. 

01.01.06.R02 Resistenza all'umidità 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I rivelatori di monossido di carbonio non devono essere influenzati da fenomeni di umidità che possano verificarsi durante il funzionamento. 

Prestazioni: 
Per verificare la capacità di resistenza eseguire una prova che consiste nell'esporre l'apparecchio all'umidità di 30% +/- 5% u.r. a 15 +/- 
2 °C per 1 ora seguita da un'esposizione a 90% +/- 5% u.r. a 40 +/- 2 °C per 1 ora. 

Livello minimo della prestazione: 
Quando viene esposto alle miscele CO-aria l'apparecchio deve fornire un allarme in accordo con le condizioni di tabella 3 della norma 
UNI CEI 70032. L'apparecchio deve rientrare dallo stato di allarme, dopo riarmo manuale, se necessario, entro 6 min di esposizione 
all'aria pulita. 

01.01.06.R03 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di monossido di carbonio devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il 
loro funzionamento. 

Prestazioni: 
Per verificare la capacità di resistenza alla temperatura o a sbalzi della stessa si esegue una prova che consiste nell'esporre l'apparecchio 
ed il gas di prova alla temperatura di -10 +/- 1 °C per almeno 6 ore, poi alla temperatura ambiente per almeno 6 ore ed infine alla 
temperatura di 40 +/- 1 °C per almeno 6 ore. 

Livello minimo della prestazione: 
Quando viene esposto alle miscele CO-aria l'apparecchio deve fornire un allarme in accordo con le condizioni di tabella 3 della norma 
UNI CEI 70032. L'apparecchio deve rientrare dallo stato di allarme, dopo riarmo manuale, se necessario, entro 6 min di esposizione 
all'aria pulita. 

01.01.06.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori di monossido di carbonio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
L'apparecchio deve essere sottoposto a tre colpi in ogni punto dell'involucro che è suscettibile di rottura con un'energia di impatto di 
0,5 +/- 0,05 J. 

Livello minimo della prestazione: 
Al termine della prova non devono essere presenti cedimenti o deformazioni che possano inficiare la funzionalità dell'apparato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Anomalie sensore 
Difetti di funzionamento dell'elemento sensibile del rivelatore per cui il segnale non cambia in presenza di monossido. 

01.01.06.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.01.06.A03 Difetti di funzionamento batteria 
Difetti dei rivelatori alimentati a batteria dovuti ad anomalie delle batterie. 

01.01.06.A04 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 
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01.01.06.A05 Difetti di taratura 
Difetti di funzionamento e di taratura per cui non viene segnalato nessun allarme in uscita in caso di presenza di monossido. 

01.01.06.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.06.A07 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie sensore. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.06.C02 Controllo efficienza dispositivi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.06.I02 Sostituzione dei rivelatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Estintori a polvere 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore o con bomboletta di anidride 
carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.01.07.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono garantire 
una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge. 

Prestazioni: 
Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che le cariche nominali (scelte in funzione del tipo di agente estinguente) degli 
estintori carrellati non siano inferiori a quelle definite dalla normativa di settore. 

Livello minimo della prestazione: 
Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti: 
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri; 
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg; 
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg; 
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg. 

01.01.07.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli estintori, indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato, devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere: 
- una zona di zero (per l'indicazione di pressione nulla) con una lancetta di indicazione; 
- una zona di colore verde (zona operativa), corrispondente alle pressioni comprese tra le temperature di utilizzazione. Le zone ai due 
lati di quella verde devono essere di colore rosso. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prove per accertare il controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni rilevate 
devono essere arrotondate al più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono: 
- massimo + 1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più bassa; 
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più alta; 
- il valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 0,5 bar. 

01.01.07.R03 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione (sufficientemente resistente) per consentire l'interruzione temporanea 
della scarica del mezzo estinguente. Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che: 
- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura per prevenire funzionamenti intempestivi; 
- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che nessuna 
azione manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte del 
meccanismo in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore; 
- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono essere 
dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm. 

Livello minimo della prestazione: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

01.01.07.R04 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento. 

Prestazioni: 
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Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra - 20 °C e + 60 °C [T (max) °C].  

Livello minimo della prestazione: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti requisiti: 
- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione; 
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore; 
- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo 
scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario. 

01.01.07.R05 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione: 
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità indicate 
dalla norma ISO 9227.  
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti: 
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato; 
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa; 
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante; 
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore. 
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale. 

01.01.07.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Prestazioni: 
La prova, per accertare la resistenza meccanica, deve essere eseguita su quattro estintori carichi e con tutti i relativi accessori (che 
normalmente sono sottoposti a pressione durante il funzionamento).  
L'estintore è considerato idoneo qualora non si manifesti alcuno scoppio o rottura di componenti ed in ogni caso anche quando si 
verificano accettabili perdite non pericolose. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova (effettuata su 4 estintori almeno) va eseguita con un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del diametro di 75 mm, a 
facce piane, che deve essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove: M è la massa totale, espressa 
in chilogrammi, dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una superficie rigida e piana e deve essere 
caricato: 
- verticalmente, nella sua posizione normale; 
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio. 
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere dall'altezza 
H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata ad effettuare la prova. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Difetti alle valvole di sicurezza 
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza. 

01.01.07.A02 Perdita di carico 
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente. 

01.01.07.A03 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 
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01.01.07.A04 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscano il 
corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

01.01.07.C02 Controllo tenuta valvole 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Comodità di uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole di sicurezza. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

01.01.07.C03 Controllo efficienza dispositivi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.I01 Ricarica dell'agente estinguente 
Cadenza: ogni 36 mesi 
Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

01.01.07.I02 Revisione dell'estintore 
Cadenza: ogni 36 mesi 
Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Apparecchiatura di alimentazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la centrale di 
controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse sorgenti di potenza 
(per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). 
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Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di alimentazione 
principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente e la sorgente di 
alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.08.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 

Prestazioni: 
L’apparecchiatura di alimentazione deve essere costruita con caratteristiche di sicurezza in conformità alla IEC 950 per la separazione 
fra i circuiti a bassissima tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta messa a terra 
delle parti metalliche. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella norma UNI EN 54-4 affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le 
prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche.  

01.01.08.R02 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 

Prestazioni: 
I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati da eventuali campi 
elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo 
le modalità riportate nella norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia internamente 
che esternamente. 

01.01.08.R03 Resistenza a cali di tensione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Prestazioni: 
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di 
energia. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. Deve essere usato un 
generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il campione 
deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La tensione di alimentazione deve 
essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato. Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte 
con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di 
verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia internamente che esternamente. 

01.01.08.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo 
nell’ambiente di utilizzo (per esempio, cambiamenti delle proprietà elettriche dovute ad adsorbimento, reazioni chimiche in presenza di 
umidità, corrosione galvanica, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Il campione deve essere condizionato come segue: 
- temperatura: 40 +/- 2 °C; 
- umidità relativa: 93%; 
- durata: 21 giorni. 
Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 +/- 2% °C, fino al raggiungimento della stabilità 
di temperatura per prevenire la formazione di condensa sul campione. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine 
di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici. sia internamente che esternamente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Perdita dell'alimentazione 
Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva). 

01.01.08.A02 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria. 

01.01.08.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 7 giorni 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare la funzionalità delle spie luminose del 
pannello e dei fusibili di protezione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Resistenza alla corrosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.08.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 
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Naspi 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o automatica) 
d’intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento fissato all’estremità della tubazione che 
permette di regolare e di dirigere il getto d’acqua). 
Il naspo può essere del tipo manuale o del tipo automatico. 
I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può ruotare solo su un piano con una guida di scorrimento per la tubazione adiacente la 
bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può ruotare e orientarsi su più piani e montato su un braccio snodabile o con alimentazione con 
giunto orientabile o con portello cernierato. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.09.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I naspi devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto ed assicurare che siano rispettati i 
tempi previsti dalle normative specifiche per gli interventi. 

Prestazioni: 
Le portata e la gittata dei naspi  deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente 
con ispezioni volte alla verifica di detti valori. I valori di portata sia nella posizione a getto pieno che nella posizione a getto frazionato, 
non devono essere minori dei valori indicati nel prospetto 4 della norma UNI EN 671-1. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per la determinazione della portata dei naspi va eseguita seguendo le modalità indicate dalla norma UNI EN 671-1: avvolgere 
la tubazione piena d’acqua sulla bobina assicurandosi che la valvola di intercettazione o nel caso la valvola automatica, sia 
completamente aperta lasciando 1 +/- 0,1 m di tubazione srotolata. Rilevare i rispettivi valori di portata Q sia nella posizione a getto 
pieno che nella posizione a getto frazionato alla pressione di 0,6 +/- 0,025 MPa e confrontare detti valori con le tolleranze indicate dal 
prospetto IV della norma UNI EN 671-1. Le gittate del naspo alla pressione di 0,2 MPa non devono essere inferiori a 10 m, 6 m, 3 m 
rispettivamente per naspo a getto pieno, a getto frazionato a velo diffuso e a getto frazionato a forma di cono. 

01.01.09.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I naspi devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi di alimentazione, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. I naspi 
non devono presentare alcuna perdita quando sono sottoposti alla pressione di collaudo indicata nel prospetto 3 della norma 671-1. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per la verifica della resistenza alla tenuta va eseguita nel seguente modo: aumentare la pressione in un intervallo di tempo di 
circa 60 s fino al valore della pressione di collaudo specificato nel prospetto 3. Mantenerla per 305 +/- 5 s. Riabbassare la pressione (in 
circa 10 s). Ripetere il ciclo altre due volte. Esaminare che non ci siano perdite. Verificare che per i diametri nominali della tubazione 
(19 mm, 25 mm, 33 mm) i valori ottenuti con quelli riportati in detta tabella (valori della pressione di esercizio (espressi in MPa), della 
pressione di collaudo e quella minima di rottura). 

01.01.09.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

92 di 303 

 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre e sforzi d’uso i naspi ed i relativi accessori devono conservare inalterate le 
caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. In particolare tutte le parti 
in ottone o bronzo dei terminali di erogazione, sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere, devono essere protetti mediante 
processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e 
migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della resistenza agli sforzi d'uso si esegue la seguente prova: collocare una piastra di acciaio di 100 mm x 25 mm in 
posizione centrale tra i due dischi della bobina e montare un martello cilindrico d’acciaio del diametro di 125 mm e di massa 25 +/- 0,1 
kg su delle guide in modo che possa liberamente cadere da una altezza di 300 +/- 5 mm per urtare la piastra di acciaio a metà della luce 
tra i due dischi. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata e all’uscita della bobina per accertare eventuali 
danneggiamenti. Eseguita la prova srotolare completamente la tubazione ed applicare un carico statico di 75 kg per mezzo di un 
dispositivo fissato alla tubazione a 500 mm dall’uscita della bobina per un tempo di 5 min. Esaminare la bobina e le giunzioni della 
tubazione all’entrata ed all’uscita della bobina per accertare eventuali danneggiamenti. 

01.01.09.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I naspi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I naspi devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e 
funzionalità nel tempo. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali rotazione, snodabilità dei naspi, 
srotolamento e di frenatura dinamica. 

Livello minimo della prestazione: 
Per eseguire la prova di resistenza meccanica collocare il naspo antincendio con la tubazione di lunghezza massima su un sostegno 
fisso ad una altezza di 1,5 m sopra un pavimento di calcestruzzo ed a temperatura ambiente 20 +/- 5 °C. Riempire interamente d’acqua 
la bobina e sottoporla alla pressione massima di esercizio indicata nel prospetto 3 della norma UNI 671-1. Per la prova di rotazione 
disporre il naspo con la tubazione avvolta sulla bobina. Far ruotare la bobina per 3000 giri alla velocità di 30 giri/min. Per i naspi 
antincendio automatici invertire il senso di rotazione (orario-antiorario) ogni 25 giri. Per la prova di snodabilità dei naspi far ruotare il 
naspo 1000 volte da 0° (posizione chiusa) all’angolo massimo di snodabilità e comunque non oltre i 180°, alla velocità nominale di 1 
rotazione ogni 4 s. Per la prova di srotolamento usare un dinamometro per misurare le seguenti forze: 
- forza per iniziare la rotazione della bobina; 
- forza massima per iniziare la rotazione della bobina tirando orizzontalmente attraverso la guida di scorrimento; 
- forza massima per srotolare l’intera tubazione su un pavimento di calcestruzzo. 
Per la prova di frenatura dinamica srotolare di circa 5 m la tubazione alla velocità di circa 1 m/s. Fermarsi e verificare che la rotazione 
della bobina si arresti nel limite di un giro. 

01.01.09.R05 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
I naspi antincendio ed i relativi accessori devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei naspi devono essere conformi alle normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza alla corrosione dei naspi viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 671. Ogni parte metallica deve 
garantire una adeguata resistenza alla corrosione quando le parti rivestite sono sottoposte a prova in conformità con B.1 e le parti non 
rivestite sono 
sottoposte a prova in conformità con B.2. della norma UNI EN 671-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta di pressione dei naspi. 

01.01.09.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 
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01.01.09.A03 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.C01 Controllo della pressione di esercizio 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare la pressione di uscita dei naspi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.09.C02 Controllo generale naspi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllo dello stato generale dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare che non ci siano perdite) e che le tubazioni si 
svolgano in modo semplice senza creare difficoltà per l'utilizzo dei naspi. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Resistenza alla 
corrosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.09.C03 Controllo efficienza dispositivi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.I01 Prova di tenuta 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Verificare la tenuta alla pressione di esercizio dei naspi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.09.I02 Sostituzione naspi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituzione dei naspi quando si verificano difetti di tenuta che non consentono il corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Valvola a diluvio 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio
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La valvola dei sistemi a diluvio ha la funzione di attivare l'impianto ad essa collegato; tale attivazione avviene da postazione remota o da sistemi 
automatici pneumatici o di rivelazione incendi. Questo tipo di sistema di spegnimento incendi trova una larga applicazione negli impianti a 
schiuma o in tutte le applicazioni dove la protezione contemporanea su di un’intera area o di un manufatto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.10.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli idranti e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova alla resistenza meccanica deve essere effettuata sull'idrante completamente assemblato (completo di tutti gli elementi quali 
valvole, otturatori, guarnizioni). Con l'otturatore della valvola completamente aperto sottoporre l'idrante ad una pressione idraulica di 
24 bar: il corpo dell'idrante deve resistere per almeno tre minuti. L’idrante che abbia superato la prova di tenuta non deve inoltre 
presentare alcun segno di difetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.10.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posa in opera o a sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.10.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.10.A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

01.01.10.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.10.C01 Controllo generale gruppo di pressurizzazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato generale del gruppo e controllare il livello dell'olio nel motore delle motopompe, del livello del carburante e dello stato di 
carica della batteria di avviamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.10.C02 Controllo manovrabilità delle valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che siano ben funzionanti e che non si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti di funzionamento delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 
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01.01.10.C03 Controllo pressioni di esercizio 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un rilievo delle pressioni d'esercizio delle pompe. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti di funzionamento delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.10.C04 Controllo serbatoi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare l'integrità dei serbatoi di accumulo e verificare il livello e le condizioni dell'acqua. Verificare che gli indicatori di livello e tutti 
gli accessori siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti di funzionamento delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.10.C05 Controllo tenuta serbatoi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato delle tenute, delle guarnizioni del passo d'uomo e delle altre aperture. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.10.C06 Controllo tenuta valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.10.C07 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.10.I01 Sostituzione olio 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il cambio dell'olio del motore del gruppo di pressurizzazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.11 

Valvola di intercettazione combustibile 
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Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
La valvola di intercettazione combustibile è un dispositivo di sicurezza che viene installato sulla tubazione di alimentazione del bruciatore ed ha 
la funzione di intercettare l'afflusso di combustibile quando la temperatura del fluido termovettore raggiunge il valore di taratura. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.11.A01 Anomalie otturatore 
Difetti di funzionamento dell'otturatore per cui si verifica malfunzionamento della valvola. 

01.01.11.A02 Anomalie pulsante di riarmo 
Difetti di funzionamento del pulsante di riarmo della valvola. 

01.01.11.A03 Errata posa in opera sensore 
Difetti di posa in opera del sensore di collegamento alla valvola di intercettazione. 

01.01.11.A04 Errata temperatura di sgancio 
Valori della temperatura di interruzione del combustibile non conformi a quelli di progetto. 

01.01.11.A05 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.11.C01 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.11.I01 Ripristino sensore 
Cadenza: quando occorre 
Provvedere al ripristino del collegamento del sensore alla valvola quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 

01.01.11.I02 Taratura temperatura 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura della temperatura di servizio della valvola. 

 • Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.12 

Serrande tagliafuoco 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio
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Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del fuoco. 
Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". 
La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza al fuoco 
previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza al fuoco previsto e 
non oltre 5 min di isolamento. 
Le serrande tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo termico di 
rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del componente mobile della serranda 
stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio progettato per rispondere ad un innalzamento di 
temperatura dell'aria circostante è in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata temperatura. Esso può interfacciarsi con un 
meccanismo operante meccanicamente, elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, integrato oppure posizionato lontano dal 
meccanismo stesso. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.12.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti la serranda tagliafuoco devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza causare malfunzionamenti. 

Prestazioni: 
Gli elementi devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. L'equipaggiamento elettrico deve soddisfare i requisiti contenuti nelle CEI EN 60335-1 e 
CEI EN 60730. 

Livello minimo della prestazione: 
Il grado di protezione delle parti elettriche deve essere minimo IP 42 a meno che le condizioni di utilizzo non richiedano un grado di 
protezione superiore. 

01.01.12.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
La serranda ed il relativo dispositivo di azionamento di sicurezza devono garantire la massima efficienza di funzionamento. 

Prestazioni: 
Il DAS deve essere accoppiato alla serranda secondo le istruzioni del costruttore del DAS stesso, che devono precisare in particolare la 
coppia massima e minima erogata dal DAS (espressa in Nꞏm). 

Livello minimo della prestazione: 
Il DAS deve essere sottoposto a prova in modo da simulare le condizioni di accoppiamento di cui in 9. La prova deve essere eseguita in 
ambiente a temperatura di 25 +/- 5 °C, ed al termine si deve avere che: 
- al comando di chiusura il DAS si metta in posizione di chiusura in non più di 25 s; questa operazione deve essere ripetuta minimo 50 
volte; 
- dopo avere sottoposto il DAS a 2 000 cicli di funzionamento, il tempo di cui al punto precedente non sia incrementato di oltre il 10%. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.12.A01 Anomalie fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.12.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installate le serrande 
ed i relativi dispositivi. 

01.01.12.A03 Difetti DAS 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di azionamento di sicurezza delle serrande dovuti a mancanza di lubrificazione. 

01.01.12.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni o delle viti o dei dadi che possono compromettere il funzionamento dei DAS (dispositivi di azionamento di 
sicurezza) delle serrande. 

01.01.12.A05 Incrostazioni 
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Depositi ed accumuli di polvere che causano problemi ai dispositivi di leverismo della serranda. 

01.01.12.A06 Vibrazioni 
Eccessivi fenomeni di vibrazione che si verificano durante il funzionamento degli impianti e che causano anomalie ai DAS. 

01.01.12.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.12.A08 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.12.C01 Controllo DAS 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Prova 
Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati e che siano funzionanti. 
Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti dispositivi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti DAS. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.12.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta posizione di progetto e che non ci siano fenomeni di corrosione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti DAS; 2) Corrosione; 3) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.12.C03 Controllo efficienza dispositivi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.12.I01 Lubrificazione 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di leverismo della serranda quali pistoni e perni. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

01.01.12.I02 Pulizia  
Cadenza: ogni anno 
Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle serrande e sui DAS. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.13 

Ventilatore assiale di fumi incendi 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

99 di 303 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Nei sistemi di evacuazione forzata di fumo e calore (SEFFC) il componente attivo è rappresentato dall’estrattore di fumo motorizzato (più 
semplicemente un ventilatore) con funzione di imprimere ai fumi e gas caldi una spinta addizionale atta a garantire la formazione di uno strato 
libero da fumo.  
In funzione della forma del flusso i ventilatori si classificano in: 
- ventilatori assiali (o elicoidali) in cui il flusso viene generato dalla rotazione di una girante ad elica (avente da 3 a 9 pale) che aspira i fumi da 
una bocca di aspirazione e li accelera in direzione opposta; 
- ventilatori centrifughi in cui il flusso viene generato per accelerazione centrifuga dei gas aspirati da una girante provvista di pale disposte in 
senso radiale. 
Da punto di vista del posizionamento i ventilatori si suddividono in: 
- ventilatori a parete che vengono installati nella parte alta della parete e spingono i gas all’esterno in direzione orizzontale; 
- ventilatori a tetto (o torrini di estrazione) che sono posizionati sul tetto dell’edificio prelevano i gas dall’ambiente in direzione verticale 
scaricandoli all’esterno; 
- ventilatori ad impulso che sono posizionati all’interno del locale (in posizione alta) e spingono i fumi in direzione di ventilatori volumetrici (di 
tipo assiale o centrifugo) che a loro volta li espellono all’esterno. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.13.A01 Anomalie motore 
Difetti di funzionamento del motore. 

01.01.13.A02 Anomalie pale 
Difetti di funzionamento delle pale del ventilatore. 

01.01.13.A03 Corti circuiti 
Corti circuiti dovuti a sbalzi del livello della tensione di alimentazione. 

01.01.13.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli evacuatori di fumo e di calore alla parete con conseguente rischio di crollo delle parti. 

01.01.13.A05 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di apertura. 

01.01.13.A06 Difetti griglie di protezione 
Difetti di tenuta delle griglie di protezione del sistema di ventilazione. 

01.01.13.A07 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

01.01.13.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estrattori. Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscano il 
corretto funzionamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai meccanismi di leveraggio; 2) Difetti di ancoraggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

01.01.13.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 
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Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.13.I01 Lubrificazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare la lubrificazione di tutti i meccanismi quali perni, pistoni e leveraggi. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari. 

01.01.13.I02 Ripristini 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare la funzionalità delle pale e dei motori in seguito a malfunzionamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.01.13.I03 Sostituzione pale 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire le pale danneggiate e/o usurate. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.14 

Serrande di aspirazione (di controllo) 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Le serrande di controllo del fumo sono componenti dei sistemi di evacuazione forzata di fumo e calore (SEFFC) che hanno lo scopo di 
coadiuvare il controllo dello stato di fumo. 
Le serrande possono essere classificate in tre categorie: 
- serrande di controllo (dette anche di aspirazione) del fumo che hanno il compito di intercettare l’aspirazione dei fumi nel compartimento 
interessato dall’incendio; 
- serrande di immissione dell’aria esterna che hanno il compito di intercettare l’ingresso dell’aria di ricambio proveniente dall’ambiente esterno; 
- serrande tagliafuoco che hanno il compito di intercettare i fumi presenti in condotte per compartimenti multipli allo scopo di evitare la 
propagazione dell’incendio stesso e di isolare i tratti di condotta di compartimenti non interessati dall’incendio. 
Le serrande di controllo svolgono un ruolo fondamentale nella regolazione della portata volumetrica di aspirazione soprattutto in presenza di 
locali estesi. In questi casi la rimozione del fumo deve avvenire in maniera relativamente omogenea all’interno del volume interessato.  
Quindi nella progettazione delle serrande si deve tener conto dell’estensione e della geometria del locale e utilizzare questi dati per un corretto 
dimensionamento delle bocche di aspirazione e della loro posizione. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.14.A01 Anomalie fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.14.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installate le serrande 
ed i relativi dispositivi. 

01.01.14.A03 Difetti DAS 
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Difetti di funzionamento dei dispositivi di azionamento di sicurezza delle serrande dovuti a mancanza di lubrificazione. 

01.01.14.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni o delle viti o dei dadi che possono compromettere il funzionamento dei DAS (dispositivi di azionamento di 
sicurezza) delle serrande. 

01.01.14.A05 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli di polvere che causano problemi ai dispositivi di leverismo della serranda. 

01.01.14.A06 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

01.01.14.A07 Vibrazioni 
Eccessivi fenomeni di vibrazione che si verificano durante il funzionamento degli impianti e che causano anomalie ai DAS. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.14.C01 Controllo DAS 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Prova 
Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati e che siano funzionanti. 
Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti dispositivi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti DAS. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Tecnico antincendio. 

01.01.14.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta posizione di progetto e che non ci siano fenomeni di corrosione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti DAS; 2) Corrosione; 3) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Tecnico antincendio. 

01.01.14.C03 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.14.I01 Lubrificazione 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di leverismo della serranda quali pistoni e perni. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Tecnico antincendio. 

01.01.14.I02 Pulizia  
Cadenza: ogni anno 
Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle serrande e sui DAS. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Tecnico antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.15 

Attivatore antincendio 
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Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
L'attivatore utilizzato nei sistemi ad aerosol ha la funzione di rilevare l'incendio e di dare il consenso alla scarica dei generatori; l'attivatore è 
realizzato con struttura in metallo e parte sensibile al fuoco. Può essere sostituito rapidamente permettendo il ripristino immediato delle 
funzionalità dell'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.15.A01 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dell'attivatore. 

01.01.15.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di attivazione. 

01.01.15.A03 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.01.15.A04 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.15.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.01.15.C02 Controllo efficienza dispositivi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.15.I01 Regolazione  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni dell'attivatore. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.01.15.I02 Sostituzione  
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire gli attivatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.16 
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Cavo termosensibile  
 

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Il cavo termosensibile può anche essere definito come rivelatore termico “continuo” in contrapposizione ai rivelatori termici di tipo “puntuale”. È 
un sistema di rivelazione incendio economico e di facile installazione. 
E' un cavo che va installato così com’è, con opportune staffe di fissaggio e qualche scatola di giunzione. Si tratta pertanto di dispositivi di 
rivelazione incendio tra i più semplici da posare. 
I tempi d’allarme sono rapidi (10 s circa per fiamma diretta) poichè i cavi termosensibili vengono di norma stesi a stretto contatto fisico con i 
potenziali focolai d’incendio e non vi è la rigida dipendenza dalla convenzione dell’aria e dalle variazioni e fluttuazioni di temperatura ambientale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.16.A01 Difetti di ancoraggio 
Difetti di posa in opera del cavo. 

01.01.16.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi di tenuta dei cavi termosensibili. 

01.01.16.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.16.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la perfetta aderenza del cavo termosensibile all'elemento da controllare. Registrare gli elementi di tenuta e di ancoraggio del cavo. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tensione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.01.16.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.16.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura e la registrazione degli elementi di tenuta del cavo. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.17 

Tubazioni in acciaio zincato 
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Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di sicurezza e antincendio

 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione 
dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.17.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni di alimentazione devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto in modo da 
rispettare i tempi previsti dalle normative specifiche per gli interventi. 

Prestazioni: 
Le prestazioni delle tubazioni di alimentazione e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotata 
sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. 

Livello minimo della prestazione: 
Le tubazioni devono essere lavate con acqua immessa all'interno delle stesse con una velocità non inferiore a 2 m/s e per il tempo 
necessario. La verifica idrostatica prevede una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari a 1,5 volte la pressione massima 
prevista per l'impianto e comunque non inferiore a 1,4 MPa e per un periodo effettivo di almeno 2 ore. 

01.01.17.R02 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni dell'impianto antincendio non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che possano compromettere il 
regolare funzionamento degli impianti stessi. 

Prestazioni: 
L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni non deve contenere sostanze corrosive e deve essere priva di materie in 
sospensione e di vegetazione; in casi eccezionali può essere utilizzata anche acqua marina a condizione che l'impianto venga caricato 
con acqua dolce oppure non contenga acqua (impianto di estinzione a pioggia a secco). Quando si utilizza acqua marina si deve 
risciacquare con acqua dolce l'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività 
elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. 

01.01.17.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati 
rivestimenti. 

Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici che possono 
verificarsi durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Possono essere utilizzati rivestimenti per le tubazioni quali cemento, 
smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc.. 

01.01.17.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
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Prestazioni: 
Le tubazioni ed i relativi accessori devono assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 
durata, funzionalità nel tempo e soprattutto la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica 
di resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI EN 10002 per 
determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A.  

01.01.17.R05 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti dell'impianto antincendio devono essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Le tubazioni devono essere realizzate con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro o che possano 
dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica. 

Livello minimo della prestazione: 
La composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni deve essere tale da non generare fenomeni di instabilità; tale 
composizione può essere verificata con le modalità indicate dalla normativa di settore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.17.A01 Corrosione delle tubazioni di adduzione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.17.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posa in opera o a sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.17.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.17.A04 Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri della rete di adduzione 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

01.01.17.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.17.C01 Controllo a tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni ed in particolare la tenuta dei raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.17.C02 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle coibentazioni controllandone lo spessore con eventuale ripristino. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.17.C03 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
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Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che siano ben funzionanti e che non si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti di funzionamento delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.17.C04 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato generale e l'integrità ed in particolare controllare lo stato dei dilatatori, se presenti, e dei giunti elastici. Controllare la 
perfetta tenuta delle flange, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi, nonché l'assenza di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.17.C05 Controllo tenuta valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Controllare e regolare il serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventualmente sostituire gli organi di tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.17.C06 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.17.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 

01.01.17.I02 Pulizia otturatore 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire l'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico antincendio. 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

107 di 303

 

Corpo d'Opera: 02 
 
COMPONENTI IMPIANTI SECURITY 
 
Le opere oggetto del presente intervento comprendono, essenzialmente, i seguenti impianti: 

 Impianto di videosorveglianza (TVCC) 

 Impianti antintrusione e controllo accessi (CA) 

 Sistema PCA (Protezione e Controllo Accessi) 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

02.01 Impianto antintrusione e controllo accessi 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 
Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o segnalare 
l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, che può avere 
sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I sensori per interno 
possono essere:    
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti);    
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera 
corretta il sensore con portate fina a 10 metri.  
I sensori perimetrali possono essere:    
- contatto magnetico di superficie o da incasso;    
-  interruttore magnetico;    
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;    
-  sonda a vibrazione;    
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.  
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di rivelazione, 
concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere 
alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di dichiarazione di 
conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche 
collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; 
tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da 
dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le 
verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del 
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica e dei 
manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli 
alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta 
dell'impianto ad interventi manuali. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

02.01.R02 Isolamento elettrostatico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali idonei a non provocare scariche elettrostatiche. 

Livello minimo della prestazione: 
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Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità 
riportate nella normativa UNI vigente. 

02.01.R03 Resistenza a cali di tensione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

02.01.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo nell’ambiente di 
utilizzo senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità 
riportate nella normativa UNI vigente. 

02.01.R05 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Prestazioni: 
La capacità degli elementi dell'impianto antintrusione di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità 
contenute nella norma UNI vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche dettate 
dalle norme. 

02.01.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che si 
dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

Prestazioni: 
La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle 
condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa 
UNI vigente. 

02.01.R07 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo 
elettromagnetico 

Prestazioni: 
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Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo elettrico 
e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti 
localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
 

02.01.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di 
vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi 
processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

02.01.01 Pannello degli allarmi 
02.01.02 Centrale antintrusione 
02.01.03 Alimentatore 
02.01.04 Sensore volumetrico a tripla tecnologia 
02.01.05 Lettori di badge 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

111 di 303

 

Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Pannello degli allarmi 
 

Unità Tecnologica: 02.01
Impianto antintrusione e controllo accessi

 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di segnale 
di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.01.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati 
elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale. 

Prestazioni: 
Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in modo che un segnale proveniente 
da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre zone. 

Livello minimo della prestazione: 
La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una segnalazione luminosa 
ed una segnalazione visiva delle zone in allarme. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Difetti di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

02.01.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione. 

02.01.01.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

02.01.01.A04 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

02.01.01.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

02.01.01.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 settimane 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie 
luminose del pannello. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.C02 Controllo stabilità 
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Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.I02 Sostituzione batteria 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.01.I03 Sostituzione pannello 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Centrale antintrusione 
 

Unità Tecnologica: 02.01
Impianto antintrusione e controllo accessi

 
La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa collegati 
possono essere  alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di 
assicurare un corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:    
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di 
allarme;    
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;    
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);    
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;    
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.02.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati 
elaborati ed interpretati come allarmi. 

Prestazioni: 
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La centrale di controllo e allarme deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone in modo 
che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da 
altre zone. 

Livello minimo della prestazione: 
L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme non 
deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme per più di 10 s. 

02.01.02.R02 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi 
elettromagnetici. 

Prestazioni: 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono essere tali da non essere danneggiati da eventuali campi 
elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e allarme si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella norma UNI vigente. 
Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 
internamente che esternamente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

02.01.02.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

02.01.02.A03 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

02.01.02.A04 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

02.01.02.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

02.01.02.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

02.01.02.A07 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei 
vari elementi collegati alla centrale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) 
Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.02.C02 Verifiche elettriche 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. Verificare le 
connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) 
Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.02.C03 Verifiche allarmi 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) 
Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.02.C04 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico che possano influenzare il corretto funzionamento della centrale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di 
materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.02.I02 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori collegati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.02.I03 Revisione del sistema 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

02.01.02.I04 Sostituzione batteria 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Alimentatore 
 

Unità Tecnologica: 02.01
Impianto antintrusione e controllo accessi

 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere 
alimentati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.03.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione 
ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 
E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.  

02.01.03.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento. 

Prestazioni: 
L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di 
segnali. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Perdita di carica accumulatori 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

02.01.03.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

02.01.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema. 

02.01.03.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema. 

02.01.03.A05 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

02.01.03.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.C01 Controllo alimentazione 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano 
funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.01.03.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.01.03.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Sensore volumetrico a tripla tecnologia 
 

Unità Tecnologica: 02.01
Impianto antintrusione e controllo accessi

 
Il sensore è costituito da due elementi basati su diversa tecnologia di rivelazione contenuti in un medesimo involucro, in grado di rilevare il 
calore del corpo umano ed il movimento. La correlazione tra i segnali provenienti dai due diversi elementi di rivelazione dovrà essere tale che la 
segnalazione d'allarme sia generata solo al persistere o al ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di normalità, ad entrambe le 
componenti del sensore. Il sensore dovrà possedere led di immediata rappresentazione del funzionamento dello stesso apparato. Dovrà essere 
possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in senso orizzontale che verticale, in modo da adattare il sensore al 
campo di protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente protetto. Il sensore dovrà essere dotato di un dispositivo 
antiaccecamento per prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà essere dotato di circuito di supervisione del segnale a 
microonda che, in caso di non funzionamento di questa sezione, predisporrà il sensore a funzionare automaticamente con la sola parte ad 
infrarossi, emettendo in uscita un segnale di guasto verso il concentratore. Il sensore, inoltre, avrà un filtro di luce per eliminare eventuali 
disturbi generati da sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche dovranno essere conformi alla Norma CEI 79-2 al II° Livello di 
prestazioni. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.04.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I sensori volumetrici a doppia tecnologia devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente. 
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Prestazioni: 
I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 
quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. 

02.01.04.R02 Sensibilità alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali tali che per determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di 
allarme. 

Prestazioni: 
I rivelatori si considerano conformi alla norma se per valori della luce eccessivi non viene dato il segnale di guasto. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori unitamente ad eventuali circuiti di 
integrazione atti ad evitare falsi allarmi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 

02.01.04.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

02.01.04.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

02.01.04.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 
funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla vibrazione; 2) Resistenza a sbalzi di temperatura; 3) Sensibilità alla luce. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.04.C02 Controllo efficienza dispositivi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.04.I01 Regolazione dispositivi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.04.I02 Sostituzione lente del rivelatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.04.I03 Sostituzione rivelatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.05 

Lettori di badge 
 

Unità Tecnologica: 02.01
Impianto antintrusione e controllo accessi

 
I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere magnetiche per controllare gli accessi. I lettori possono 
essere del tipo a strisciamento o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i lettori individuano tutti i caratteri contenuti 
nella tessera magnetica; nel tipo "a inserimento" i lettori individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti nella scheda magnetica. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.05.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 

Prestazioni: 
I lettori di badge devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal 
piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 
Può essere verificata l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei lettori di badge che deve essere tale da consentire le normali 
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.05.A01 Difetti di tenuta dei morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

02.01.05.A02 Difetti del display 
Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle spie luminose. 

02.01.05.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Isolamento elettrostatico; 3) Resistenza alla corrosione; 4) Resistenza 
meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta dei morsetti; 2) Difetti del display. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.05.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.05.I01 Aggiornamento del sistema 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.01.05.I02 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia del lettore di badge verificando che le guide di scorrimento dei badge siano libere da ostruzioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 03 
 
IMPIANTI MECCANICI 
 
I componenti facenti parte degli impianti meccanici a servizio dei fabbricati tecnologici di tracciato e la stazione di 
Orsara, sono i seguenti: 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

03.01 Impianto di climatizzazione  
03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
03.03 Impianto di sopraelevazione acqua   
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Unità Tecnologica: 03.01 
 
Impianto di climatizzazione  
 
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni 
termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:    
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;    
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi 
termovettori;    
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;    
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 
portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R02 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità 
così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.01.R03 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla 
normativa vigente. 

Prestazioni: 
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 
indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli 
impianti fermi. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali fluidi 
non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche 
previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano 
conformi alla normativa. 

03.01.R04 Efficienza dell’impianto di climatizzazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva. 
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Prestazioni: 
Massimizzare l’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva in base alla destinazione d’uso dell’edificio in modo da ridurre i 
consumi energetici migliorando la qualità dell'aria con impatti minori sull'ambiente. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi,  impianti centralizzati a tutt’aria a portata e temperatura costante, a 
portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona, impianti 
centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità a induzione, trave fredda, impianti 
centralizzati a sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri indicati dalla normativa. 

03.01.R05 Efficienza dell’impianto di ventilazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale 

Prestazioni: 
Massimizzare l’efficienza del sistema di ventilazione artificiale in modo da ridurre i consumi energetici migliorando la qualità dell'aria 
con impatti minori sull'ambiente. 

Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i 
parametri indicati dalla normativa. 

03.01.R06 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 
certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica 
ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, 
senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 
14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli 
impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. 
(ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

03.01.R07 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di 
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

03.01.01 Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua 
03.01.02 Ventilconvettore a parete 
03.01.03 Pompe di calore 
03.01.04 Canalizzazioni 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua 
 

Unità Tecnologica: 03.01
Impianto di climatizzazione 

 
Il loro campo di potenzialità spazia da 3 kW a 70 kW. Sono formati: 
- da uno o più compressori che, in base alla differente potenzialità dell'apparecchio, possono essere ermetici (potenzialità più basse) o 
semiermetici (potenzialità maggiori) e dotati di motore elettrico a due poli. I compressori ermetici si installano su tasselli di gomma sintetica, 
quelli semiermetici su ammortizzatori a molla; 
- da un condensatore ad acqua che può essere del tipo di tubo in tubo o del tipo a fascio tubiero; 
- da una batteria di scambio termico aria refrigerante ad espansione secca con tubi in rame espansi meccanicamente in alette d'alluminio a 
piastra continua; 
- da un quadretto elettrico in cui sono contenuti fusibili, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di comandi 
elettromeccanici o elettronici; 
- da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché collocata sotto la batteria; 
- da uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore; 
- da un mobile di contenimento formato da pannelli realizzati in lamiera verniciata a forno o coperta da film di PVC o, in alternativa, sorretti da 
un telaio fatto con profilati in lamiera zincata o in alluminio ed isolati all'interno da un materassino di lana di vetro o di poliuretano espanso a 
celle chiuse; 
- da una griglia di ripresa d'aria a valle della quale è montato un filtro; 
- da un circuito frigorifero chiuso tra compressore, condensatore ed evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del compressore e da 
un filtro disidratatore sulla linea del liquido, seguito da un vetro spia con indicatore d'umidità incorporato; da un distributore di refrigerante 
alimentato da una valvola d'espansione e, nei modelli in versione a pompa di calore, da una valvola ad inversione di ciclo e separatore-
accumulatore di liquido. 
Questi apparecchi possono esseri forniti dei seguenti accessori: 
- presa d'aria esterna per introdurre in ambiente aria di rinnovo fino al 25% della portata d'aria totale dei ventilatori; 
- valvola pressostatica per economizzare il consumo dell'acqua; 
- batterie di riscaldamento ad acqua calda, a vapore oppure elettriche; 
- plenum di mandata se l'unità immette aria direttamente in ambiente; 
- scatola di comandi per installazione remota utile se l'apparecchio è posizionato in un luogo difficilmente accessibile. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.01.R01 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente 
dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: 
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il 40% 
ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 
1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una tolleranza di 
+/- 5%. 

03.01.01.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: 
La temperatura dell'aria nei locali riscaldati non deve superare i 20 °C, con una tolleranza di 1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori della 
temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo estivo. 
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Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di 1,5 
m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e 
+/- 1°C nel periodo estivo. 

03.01.01.R03 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I condizionatori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Prestazioni: 
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i condizionatori siano ben distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In 
ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. 
anemometro a filo caldo). 

Livello minimo della prestazione: 
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati 
disturbi diretti alle persone. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

03.01.01.A02 Depositi di sabbia 
Accumuli di sabbia nelle vasche di decantazione. 

03.01.01.A03 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

03.01.01.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc. 

03.01.01.A05 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

03.01.01.A06 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

03.01.01.A07 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

03.01.01.A08 Fughe di fluidi nei circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

03.01.01.A09 Funghi e batteri 
Proliferazione di funghi e alghe nell'acqua. 

03.01.01.A10 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato generale dei condizionatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione 
dei motori degli elettroventilatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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03.01.01.C02 Controllo temperatura aria ambiente 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i valori della temperatura dell'aria ambiente siano compatibili con quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Funghi e batteri; 2) Difetti di filtraggio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Lubrificazione albero motore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una lubrificazione dei supporti dell'albero del ventilatore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

03.01.01.I02 Pulizia bacinelle di raccolta condense  
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

03.01.01.I03 Pulizia batterie evaporative 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

03.01.01.I04 Pulizia dei filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni 
intervento. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

03.01.01.I05 Pulizia dei tubi 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino un'anomala variazione della 
perdita di carico. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

03.01.01.I06 Sostituzione dei filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

03.01.01.I07 Sostituzione olio dei compressori 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire l'olio dei compressori semiermetici. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Ventilconvettore a parete 
 

Unità Tecnologica: 03.01
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Impianto di climatizzazione 
 
I ventilconvettori a parete sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato all'interno di un 
involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata 
dell'aria. Lo scambio del fluido primario (proveniente dalla serpentina) con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore avviene 
mediante un ventilatore a motore del tipo assiale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.02.R01 Efficienza dell’impianto di climatizzazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva. 
 

Prestazioni: 
Massimizzare l’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva in base alla destinazione d’uso dell’edificio in modo da ridurre i 
consumi energetici migliorando la qualità dell'aria con impatti minori sull'ambiente. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi,  impianti centralizzati a tutt’aria a portata e temperatura costante, a 
portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona, impianti 
centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità a induzione, trave fredda, impianti 
centralizzati a sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri indicati dalla normativa. 

03.01.02.R02 Efficienza dell’impianto di ventilazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale 

Prestazioni: 
Massimizzare l’efficienza del sistema di ventilazione artificiale in modo da ridurre i consumi energetici migliorando la qualità dell'aria 
con impatti minori sull'ambiente. 

Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i 
parametri indicati dalla normativa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

03.01.02.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

03.01.02.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc. 

03.01.02.A04 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

03.01.02.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

03.01.02.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

03.01.02.A07 Difetti di ventilazione 
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Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) delle griglie di ripresa e di mandata. 

03.01.02.A08 Fughe di fluidi 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

03.01.02.A09 Rumorosità dei ventilatori 
Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in generale (ostruzioni, polvere, ecc.) dei motori degli 
elettroventilatori. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.C01 Controllo generale  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei 
motori degli elettroventilatori. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

03.01.02.C02 Controllo qualità dell'aria 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute degli 
utenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense  
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

03.01.02.I02 Pulizia batterie di scambio 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

03.01.02.I03 Pulizia filtri  
Cadenza: ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni 
intervento. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

03.01.02.I04 Sostituzione filtri  
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazioni fornite dal costruttore. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Pompe di calore 
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Unità Tecnologica: 03.01
Impianto di climatizzazione 

 
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di 
refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo funzionamento. Le 
pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono avvalersi anche di altri sistemi 
quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.03.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di 
rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di climatizzazione devono 
funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non 
inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.03.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti 

03.01.03.A02 Mancanza certificazione antincendio 
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

03.01.03.A03 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

03.01.03.A04 Perdite di olio 
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 

03.01.03.A05 Rumorosità 
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.03.C01 Controllo generale pompa di calore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli organi di 
tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 
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03.01.03.C02 Controllo prevalenza pompa di calore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di misurazioni 
strumentali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

03.01.03.C03 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.03.I01 Revisione generale pompa di calore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una lubrificazione 
dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.04 

Canalizzazioni 
 

Unità Tecnologica: 03.01
Impianto di climatizzazione 

 
Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Il 
trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi 
termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le 
prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

03.01.04.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.04.A01 Difetti di coibentazione 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

03.01.04.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

03.01.04.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

03.01.04.A04 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

03.01.04.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.04.C01 Controllo generale canalizzazioni 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Sostituibilità; 4) 
Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

03.01.04.C02 Controllo strumentale canalizzazioni 
Cadenza: ogni 2 anni 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene 
all'interno dei canali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Sostituibilità; 4) 
Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.01.04.C03 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

132 di 303

 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

03.01.04.C04 Controllo qualità dell'aria 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute degli 
utenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.04.I01 Pulizia canali e griglie 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e 
delle cassette miscelatrici. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

133 di 303

 

Unità Tecnologica: 03.02 
 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli 
spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia 
le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione 
alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.02.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 
certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica 
ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, 
senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 
14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli 
impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. 
(ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

03.02.R02 Riduzione del consumo di acqua potabile 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale individuare componenti ed elementi che contribuiscano durante il loro funzionamento alla minimizzazione del 
consumo di acqua potabile. 

Livello minimo della prestazione: 
Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% rispetto ai consumi standard di edifici 
simili. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile. 
Impiegare sistemi quali: 
- rubinetti monocomando; 
- rubinetti dotati di frangigetto; 
- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

03.02.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
03.02.02 Tubi in polipropilene (PP) 
03.02.03 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 
03.02.04 Tubazione flessibile in acciaio zincato 
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Elemento Manutenibile: 03.02.01 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 03.02
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: 
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i 
tempi indicati dalla norma UNI specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303 e 
con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di perdite. 

03.02.01.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare 
che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare 
l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere 
accertata la freccia massima che si verifica. 

03.02.01.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere 
sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata per 
ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.01.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.02.01.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.02.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.01.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- presenza di acqua di condensa; 
- coibentazione dei tubi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.02.01.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.01.I01 Registrazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.02 

Tubi in polipropilene (PP) 
 

Unità Tecnologica: 03.02
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I tubi in polipropilene (comunemente identificati con la sigla PP e di colore grigio) sono ottenuti da omopolimeri e/o copolimeri del propilene. 
Per l'utilizzazione con fluidi alimentari o per il trasporto di acqua potabile possono essere utilizzati solo i tubi del tipo 312. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.02.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: 
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i 
tempi indicati dalla norma UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve 
verificare la assenza di perdite e di deformazioni localizzate. 

03.02.02.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PP non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare 
che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare 
l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere 
accertata la freccia massima che si verifica. 

03.02.02.R03 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Prestazioni: 
La verifica della resistenza agli urti può essere verificata eseguendo una prova in conformità ai metodi di prova come specificato nel 
prospetto 9 della norma UNI EN ISO 15874-2. 

Livello minimo della prestazione: 
Usando i parametri indicati nel prospetto 9 della norma indicata il tubo deve sopportare la pressione idrostatica (circonferenziale) senza 
scoppiare.   

03.02.02.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere 
sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 
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La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova. Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del 
tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.02.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.02.02.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.02.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.02.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- presenza di acqua di condensa; 
- coibentazione dei tubi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.02.02.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.02.I01 Registrazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.03 

Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 
 

Unità Tecnologica: 03.02
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Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 
Il tubo in PEX-AL-PEX è un sistema integrato formato da un doppio strato di polietilene reticolato (realizzato con metodo a silani coestruso) con 
interposto uno strato di alluminio. Questa tipologia di tubo multistrato può essere utilizzata sia all'interno e sia all'esterno degli edifici e con 
idonea coibentazione anche negli impianti di riscaldamento, climatizzazione e raffrescamento.  
Questi tubi presentano notevoli vantaggi derivati dalla leggerezza e dall'indeformabilità; inoltre questi tubi presentano bassissime perdite di 
carico e possono essere utilizzati in un ampio range di temperature. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.02.03.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE reticolato non devono presentare anomalie. In particolare si deve 
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 
verificare l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere 
accertata la freccia massima che si verifica. 

03.02.03.R02 Resistenza alla temperatura 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni in polietilene reticolato destinate al trasporto di fluidi caldi non devono subire alterazioni o disgregazioni per effetto delle alte 
temperature che dovessero verificarsi durante il funzionamento. 

Prestazioni: 
Le tubazioni non devono presentare alterazioni, screpolature, deformazioni se sottoposte a sbalzi della temperatura. Il requisito può 
ritenersi accettato se non si verificano alterazioni apprezzabili. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di resistenza alla temperatura delle tubazioni in polietilene reticolato si esegue una prova secondo le modalità 
ed i tempi indicati nella norma UNI 9349. Tale prova consiste nel posizionare uno spezzone di tubo di circa 30 mm in una stufa a 
ventilazione forzata alla temperatura di 160 °C per circa 16 h. La prova risulta superata se non si apprezzano alterazione del tubo. 

03.02.03.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere 
sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (ricavabile dalla formula indicata sulla norma UNI 9349 e variabile in 
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funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per 
la validità della prova non devono verificarsi rotture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.03.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.02.03.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.02.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.03.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- presenza di acqua di condensa; 
- coibentazione dei tubi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.02.03.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.03.I01 Registrazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 03.02.04 

Tubazione flessibile in acciaio zincato 
 

Unità Tecnologica: 03.02
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
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Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.02.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato di 
collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su 
un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 x d x 
s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di snervamento 
(N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro esterno 
maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

03.02.04.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti. 

Prestazioni: 
I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti e/o corrosive che 
alterino le caratteristiche (organolettiche, fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.) dell'acqua destinata al consumo umano, sia in 
condizioni ordinarie che alla massima temperatura di esercizio (60 °C). 

Livello minimo della prestazione: 
Le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni realizzate in acciaio zincato devono essere conformi al 
Regolamento sanitario approvato con R.D. 3.2.1901 n. 45 e successive mod. ed integrazioni. 
 

03.02.04.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti. 

Prestazioni: 
Le tubazioni devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento; pertanto gli isolanti 
termici ed i materiali di tenuta in genere non devono deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche anche nelle condizioni di massima 
o minima temperatura di progetto dell’acqua distribuita dalla rete. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, 
materie plastiche ecc.. Per le caratteristiche dei rivestimenti valgono le prescrizioni riportate dalla norma UNI di settore. 

03.02.04.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
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Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere 
sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore per 
determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a schiacciamento e 
a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore.  
 

03.02.04.R05 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro o 
che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o acciaio zincato) o 
fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso). 

Livello minimo della prestazione: 
Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le tolleranze 
ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le modalità 
indicate dalla norma UNI EN ISO 377. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.02.04.A01 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 

03.02.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.02.04.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

03.02.04.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.04.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.02.04.C02 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.02.04.C03 Controllo stabilità 
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Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità della tubazione e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Riduzione del consumo di acqua potabile. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.02.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.02.04.I02 Pulizia otturatore 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.03 
 
Impianto di sopraelevazione acqua   
 
L'utilizzo di impianti di sopraelevazione dell'acqua si rende necessario in tutti i casi in cui l'acquedotto non fornisce la pressione necessaria ad 
alimentare gli apparecchi utilizzatori. 
I più comuni impianti di sopraelevazione sono: 
- gli impianti con autoclavi; 
- gli impianti con serbatoi sopraelevati; 
- gli impianti con suppressori; 
- gli impianti con idroaccumulatori. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

03.03.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un 
costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e 
impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

03.03.01 Pompe centrifughe  
03.03.02 Quadri di bassa tensione 
03.03.03 Valvole a farfalla 
03.03.04 Valvole a galleggiante 
03.03.05 Valvole a saracinesca 
03.03.06 Valvole antiritorno 
03.03.07 Valvole di fondo 
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Elemento Manutenibile: 03.03.01 

Pompe centrifughe  
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
Le pompe centrifughe sono pompe con motore elettrico che vengono collocate a quota più elevata rispetto al livello liquido della vasca di 
aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di più pompe 
serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le pompe sono 
formate da una girante fornita di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il liquido dalla 
tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso della girante.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.03.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti delle pompe centrifughe devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento 
della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
L’apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve soddisfare i requisiti indicati dalla norma. 

03.03.01.R02 (Attitudine al) controllo dei rischi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni alle persone. 

Prestazioni: 
Gli alberi rotanti dotati di linguette o altri elementi in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o muniti di ripari. 
I giunti o i bracci trasversali di trasmissione rotanti o alternativi devono essere dotati di ripari o recinzioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) devono essere, a 
seconda del tipo, conformi alle norme tecniche. 

03.03.01.R03 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La pompa, con tutti gli accessori completamente montati, non deve emettere un livello di rumore superiore a quello consentito dalla norma. 

Prestazioni: 
L’emissione di rumore da parte dell’apparecchio deve essere verificata effettuando misure sull’apparecchio in questione oppure su 
apparecchi simili che operano in condizioni similari. Le emissioni di rumore devono essere riferite al gruppo completamente montato 
con tutti gli apparecchi ausiliari, i ripari e qualsiasi elemento di contenimento del rumore.  

Livello minimo della prestazione: 
Le misurazioni del rumore devono essere effettuate in conformità alle norme tecniche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.01.A01 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle pompe dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

03.03.01.A02 Perdite di carico 
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Perdite di carico di esercizio delle pompe dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

03.03.01.A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle pompe che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

03.03.01.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

03.03.01.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.01.C01 Controllo generale delle pompe 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. Verificare 
inoltre il livello del rumore prodotto. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) (Attitudine al) controllo dei rischi; 3) (Attitudine al) 
controllo del rumore prodotto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Difetti di funzionamento delle valvole; 3) Perdite di olio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.01.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.03.01.I02 Revisione generale pompe 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. 
Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.03.01.I03 Revisione pompe 
Cadenza: ogni 4 anni 
Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le pompe. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.01.I04 Sostituzione pompe 
Cadenza: ogni 20 anni 
Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 03.03.02 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
Per consentire il comando, il controllo e la protezione delle pompe devono essere installati quadri elettrici. Le strutture più elementari sono 
centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli 
interruttori e delle morsette. Data la loro collocazione (generalmente in ambienti umidi e comunque a contatto con l'acqua) è preferibile 
installare centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.03.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

03.03.02.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 
funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.02.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

03.03.02.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

03.03.02.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

03.03.02.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

03.03.02.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

03.03.02.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

03.03.02.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
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Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

03.03.02.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

03.03.02.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

03.03.02.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di 
umidità ambientale o di condensa. 

03.03.02.A11 Diminuzione di tensione 
Diminuzione della tensione in uscita dai quadri. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.02.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.03.02.C02 Verifica dei condensatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.03.02.C03 Verifica messa a terra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.03.02.C04 Verifica protezioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.03.02.C05 Controllo valori tensione elettrica 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Diminuzione di tensione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.02.I01 Pulizia generale 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.03.02.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.03.02.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

03.03.02.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.03 

Valvole a farfalla 
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni 
dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un disco circolare 
(realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare viene fatto ruotare su un 
asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per l'azionamento sono così modesti che le 
valvole possono essere azionate facilmente anche a mano. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.03.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole a farfalla devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Prestazioni: 
 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di 
aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato 
dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita 
rilevabile visibilmente. 

03.03.03.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a farfalla devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 
manovra o di utilizzo. 
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Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) 
sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.03.A01 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

03.03.03.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

03.03.03.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.03.C01 Controllo volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.03.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.03.I01 Disincrostazione volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.03.I02 Sostituzione valvole 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.04 

Valvole a galleggiante 
 

Unità Tecnologica: 03.03
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Impianto di sopraelevazione acqua 
 
Sono inserite a monte dei serbatoi, delle vasche di carico, ecc. per impedire l'afflusso del liquido quando questi ultimi sono già pieni evitando, 
così, sprechi d'acqua. Il flusso viene interrotto attraverso un galleggiante a corsa regolabile che, per mezzo di una leva, attiva un pistone; sia la 
chiusura che l'apertura della valvola sono graduali. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.03.04.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a galleggiante devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni 
di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) 
sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.04.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

03.03.04.A02 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

03.03.04.A03 Difetti del galleggiante 
Rotture o malfunzionamenti del galleggiante. 

03.03.04.A04 Difetti dei leverismi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante. 

03.03.04.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti della cerniera; 2) Difetti delle molle. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.04.C02 Verifica galleggiante 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i dispositivi di leverismo siano ben funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del galleggiante; 2) Difetti dei leverismi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.04.C03 Controllo stabilità 
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Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.04.I01 Lubrificazione dispositivi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole ed il galleggiante. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.05 

Valvole a saracinesca 
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni 
dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che 
sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore movimentato da un 
albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.03.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova ammissibile 
(PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Prestazioni: 
 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di 
aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato 
dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita 
rilevabile visibilmente. 

03.03.05.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni 
di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
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Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) 
sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.05.A01 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

03.03.05.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

03.03.05.A03 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

03.03.05.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle saracinesche. 

03.03.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.05.C01 Controllo premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni di 
serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.05.C02 Controllo volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.05.C03 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.05.I01 Disincrostazione volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.05.I02 Registrazione premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 
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 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.05.I03 Sostituzione valvole 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.06 

Valvole antiritorno 
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel caso in cui il 
flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo verticale 
(per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.03.06.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole antiritorno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 
manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) 
sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.06.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

03.03.06.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

03.03.06.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

03.03.06.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti della cerniera; 3) Difetti delle molle. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.06.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.06.I01 Lubrificazione valvole 
Cadenza: ogni 5 anni 
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.06.I02 Sostituzione valvole 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 03.03.07 

Valvole di fondo 
 

Unità Tecnologica: 03.03
Impianto di sopraelevazione acqua 

 
È una valvola di non ritorno che si installa nella parte più bassa del tubo di aspirazione delle pompe per evitarne lo svuotamento dopo l'arresto  
della pompa. La valvola di fondo è sempre fornita di sugheruola per evitare  che sostanze solide di dimensioni maggiori possano essere aspirate 
e introdursi nel corpo della pompa. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.03.07.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole di fondo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 
manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) 
sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.03.07.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 
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03.03.07.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di funzionamento della sugheruola che provoca passaggio di impurità causando il blocco della pompa. 

03.03.07.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta della valvola o della sugheruola che consentono il passaggio di fluido o di impurità. 

03.03.07.A04 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

03.03.07.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Aggiornamento 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti della cerniera; 2) Difetti di filtraggio; 3) Difetti delle molle; 4) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.07.C02 Verifica filtri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei filtri (sugheruola) delle valvole di fondo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.07.C03 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.03.07.I01 Lubrificazione valvole 
Cadenza: ogni 5 anni 
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.07.I02 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare la pulizia dei filtri delle valvole di fondo. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.03.07.I03 Sostituzione valvole 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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10.4 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE – SOTTOPROGRAMMA DELLE 
PRESTAZIONI 

Classe Requisiti:  
 
Acustici 
 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.01 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto di climatizzazione    

03.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di 
rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

  

03.01.01.C02 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 

03.03 - Impianto di sopraelevazione acqua 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.01 Pompe centrifughe    

03.03.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
La pompa, con tutti gli accessori completamente montati, non 
deve emettere un livello di rumore superiore a quello consentito 
dalla norma. 

  

03.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Aggiornamento ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 
Adattabilità delle finiture 
 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.02.01.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti.   

03.02.02 Tubi in polipropilene (PP)   

03.02.02.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti.   

03.02.03 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX   

03.02.03.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti.   

Classe Requisiti:  
 
Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti artificiali  
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di sicurezza e antincendio   

01.01.R01 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici   

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

01.01.01.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
 

02 - COMPONENTI IMPIANTI SECURITY
02.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Impianto antintrusione e controllo accessi   



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

159 di 303

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.R07 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici   

 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 

  

02.01.02.C04 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

Classe Requisiti:  
 
Controllabilità tecnologica 
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.04 Rivelatori di fumo analogici   

01.01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   

 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla 
direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore 
stesso. 

  

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione   

 La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o 
modificata dal cambio della tensione di alimentazione.   

01.01.05 Rivelatori di gas   

01.01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso d'aria   

 
La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla 
direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore 
stesso. 

  

01.01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione   

 La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o 
modificata dal cambio della tensione di alimentazione.   

01.01.06 Rivelatori di monossido di carbonio   

01.01.06.R02 Requisito: Resistenza all'umidità   

 
I rivelatori di monossido di carbonio non devono essere influenzati 
da fenomeni di umidità che possano verificarsi durante il 
funzionamento. 
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Classe Requisiti:  
 
Di funzionamento 
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di sicurezza e antincendio   

01.01.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo della tensione   

 
La funzionalità degli elementi dell'impianto di sicurezza e 
antincendio non deve essere influenzata o modificata dal cambio 
della tensione di alimentazione. 

  

01.01.16.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

Classe Requisiti:  
 
Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di sicurezza e antincendio   

01.01.R04 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

01.01.14.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.01.13.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.01.11.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 
 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.01 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto di climatizzazione    

03.01.R06 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

03.01.03.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.01.04.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R01 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

03.02.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

03.02.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

03.02.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

03.02.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

Classe Requisiti:  
 
Di stabilità 
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Centrale di controllo e segnalazione   

01.01.01.R07 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e 
segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni 
prevedibili di impiego. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.17.C05 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 12 mesi 

01.01.17.C03 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

01.01.17.C02 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.10.C06 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 12 mesi 

01.01.10.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

01.01.02 Rivelatori di calore   

01.01.02.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
I rivelatori di calore devono essere in grado di resistere a sbalzi 
della temperatura ambiente senza per ciò compromettere il loro 
funzionamento. 

  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.02.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

01.01.09.C02 Controllo: Controllo generale naspi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

  

01.01.04 Rivelatori di fumo analogici   

01.01.04.R03 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi 
della temperatura ambiente senza per ciò compromettere il loro 
funzionamento. 

  

01.01.04.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

  

01.01.06 Rivelatori di monossido di carbonio   

01.01.06.R03 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
I rivelatori di monossido di carbonio devono essere in grado di 
resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò 
compromettere il loro funzionamento. 

  

01.01.06.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivelatori di monossido di carbonio devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

01.01.07 Estintori a polvere   

01.01.07.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Gli estintori, indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato, 
devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 

01.01.10.C05 Controllo: Controllo tenuta serbatoi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.10.C04 Controllo: Controllo serbatoi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.10.C03 Controllo: Controllo pressioni di esercizio Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.09.C02 Controllo: Controllo generale naspi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.07.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi 

01.01.10.C06 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 12 mesi 

01.01.10.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

01.01.07.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.   

01.01.07.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
determinate sollecitazioni. 

01.01.08 Apparecchiatura di alimentazione   

01.01.08.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di fenomeni di corrosione. 

  

01.01.09 Naspi   

01.01.09.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I naspi devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi di 
alimentazione, in modo da assicurare la durata e la funzionalità 
nel tempo. 

  

01.01.09.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

01.01.09.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I naspi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

01.01.10 Valvola a diluvio   

01.01.10.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

01.01.17 Tubazioni in acciaio zincato   

01.01.17.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

 

Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a 
sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di 
adeguati rivestimenti. 

  

01.01.17.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti 
dell'impianto antincendio devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

  

 

02 - COMPONENTI IMPIANTI SECURITY
02.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Impianto antintrusione e controllo accessi   

02.01.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

02.01.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

  

02.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

02.01.04 Sensore volumetrico a tripla tecnologia   

02.01.04.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 I sensori volumetrici a doppia tecnologia devono essere in grado 
di resistere a sbalzi della temperatura ambiente.   

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.01 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.04 Canalizzazioni   

03.01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

  

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 

03.01.04.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni Ispezione strumentale ogni 2 anni 
 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.02.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

03.02.04.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

03.02.02 Tubi in polipropilene (PP)   

03.02.02.R03 Requisito: Resistenza agli urti   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

  

03.02.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

03.02.03 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX   

03.02.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

03.02.04 Tubazione flessibile in acciaio zincato   

03.02.04.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per 
tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti. 

  

03.02.04.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti 
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

03.02.04.R05 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti 
devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

 

03.03 - Impianto di sopraelevazione acqua 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.03 Valvole a farfalla   

03.03.03.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Le valvole a farfalla devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

03.03.05.C02 Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi 

03.03.04.C02 Controllo: Verifica galleggiante Ispezione a vista ogni 6 mesi 

03.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

03.03.03.C01 Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi 

03.03.07.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni anno 

03.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

03.03.04 Valvole a galleggiante   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.04.R01 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Le valvole a galleggiante devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

03.03.05 Valvole a saracinesca   

03.03.05.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

03.03.06 Valvole antiritorno   

03.03.06.R01 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Le valvole antiritorno devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

03.03.07 Valvole di fondo   

03.03.07.R01 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Le valvole di fondo devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

Classe Requisiti:  
 
Durabilità tecnologica 
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.04 Rivelatori di fumo analogici   

01.01.04.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.   

01.01.09 Naspi   

01.01.09.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I naspi antincendio ed i relativi accessori devono essere realizzati 
con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 
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Classe Requisiti:  
 
Facilità d'intervento 
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Centrale di controllo e segnalazione   

01.01.01.R01 Requisito: Accessibilità segnalazioni   

 Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti 
quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 
 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.01 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto di climatizzazione    

03.01.R07 Requisito: Sostituibilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere 
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 

03.01.04.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni Ispezione strumentale ogni 2 anni 
 

03.03 - Impianto di sopraelevazione acqua 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.02 Quadri di bassa tensione   

03.03.02.R01 Requisito: Accessibilità   

 I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.   

03.03.02.R02 Requisito: Identificabilità   

 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
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Classe Requisiti:  
 
Funzionalità d'uso 
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di sicurezza e antincendio   

01.01.R05 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 
Gli elementi dell'impianto devono essere idonei e posti in opera in 
modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare 
funzionamento. 

  

01.01.12.C01 Controllo: Controllo DAS Prova ogni anno 

01.01.01 Centrale di controllo e segnalazione   

01.01.01.R02 Requisito: Efficienza   

 
La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella 
condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali 
e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come 
allarme incendio. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.07.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 

01.01.12.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

01.01.12.C01 Controllo: Controllo DAS Prova ogni anno 

01.01.01.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e 
segnalazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti 
in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego. 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.02 Rivelatori di calore   

01.01.02.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 
I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi 
di allarme. 

  

01.01.03 Rivelatori di fiamma    

01.01.03.R01 Requisito: Resistenza all'umidità   

 
I rivelatori di fiamma devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di fenomeni di umidità che possano 
compromettere il regolare funzionamento. 

  

01.01.03.R02 Requisito: Sensibilità alla luce   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
I rivelatori di fiamma devono essere realizzati con materiali tali 
che, per determinati valori della luce, non si inneschino i 
meccanismi di allarme. 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.04 Rivelatori di fumo analogici   

01.01.04.R05 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 
I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi 
di allarme. 

  

01.01.05 Rivelatori di gas   

01.01.05.R03 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 
I rivelatori di gas devono essere realizzati con materiali idonei e 
posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi 
di allarme. 

  

01.01.07 Estintori a polvere   

01.01.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, 
tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono 
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori 
minimi di portata stabiliti per legge. 

  

01.01.07.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 

01.01.10.C04 Controllo: Controllo serbatoi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.10.C03 Controllo: Controllo pressioni di esercizio Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale gruppo di pressurizzazione Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.09.C02 Controllo: Controllo generale naspi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.17.C04 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.17.C01 Controllo: Controllo a tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.09.C01 Controllo: Controllo della pressione di esercizio Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

01.01.07.R03 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, 
tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, 
di funzionalità e di manovrabilità. 

  

01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.07.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi 

01.01.09 Naspi   

01.01.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
I naspi devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
portata e la pressione richiesti dall'impianto ed assicurare che 
siano rispettati i tempi previsti dalle normative specifiche per gli 
interventi. 

  

01.01.12 Serrande tagliafuoco   

01.01.12.R02 Requisito: Efficienza   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 La serranda ed il relativo dispositivo di azionamento di sicurezza 
devono garantire la massima efficienza di funzionamento.   

01.01.17 Tubazioni in acciaio zincato   

01.01.17.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 
Le tubazioni di alimentazione devono essere in grado di garantire 
in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto in 
modo da rispettare i tempi previsti dalle normative specifiche per 
gli interventi. 

  

 

02 - COMPONENTI IMPIANTI SECURITY
02.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Impianto antintrusione e controllo accessi   

02.01.R05 Requisito: Resistenza alla vibrazione   

 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e 
posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 
insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il 
regolare funzionamento. 

  

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

02.01.01 Pannello degli allarmi   

02.01.01.R01 Requisito: Efficienza   

 
Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme 
incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi 
siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla 
centrale. 

  

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 2 settimane 

02.01.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

02.01.02 Centrale antintrusione   

02.01.02.R01 Requisito: Efficienza   

 
La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di 
allarme a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi 
siano stati elaborati ed interpretati come allarmi. 

  

02.01.03 Alimentatore   

02.01.03.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.   

02.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.03.R02 Requisito: Efficienza   

 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

  

02.01.04 Sensore volumetrico a tripla tecnologia   

02.01.04.R02 Requisito: Sensibilità alla luce   

 
I sensori volumetrici devono essere realizzati con materiali tali che 
per determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di 
allarme. 

  

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.05 Lettori di badge   

02.01.05.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità 
e facilità d'uso.   

 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.01 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto di climatizzazione    

03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere 
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.   

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 

03.01.03.C02 Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale pompa di calore Ispezione a vista ogni 12 mesi 

03.01.01.C01 Controllo: Controllo dispositivi di regolazione Ispezione a vista ogni 12 mesi 

03.01.04.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni Ispezione strumentale ogni 2 anni 
 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.04 Tubazione flessibile in acciaio zincato   

03.02.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento 
la portata e la pressione richiesti dall'impianto.   

03.02.04.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 
 

03.03 - Impianto di sopraelevazione acqua 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.03 Valvole a farfalla   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le valvole a farfalla devono garantire la tenuta ad una pressione 
d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di 
prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio 
ammissibile (PEA). 

  

03.03.05.C01 Controllo: Controllo premistoppa Registrazione ogni 6 mesi 

03.03.05 Valvole a saracinesca   

03.03.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua 
interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA). 

  

Classe Requisiti:  
 
Funzionalità tecnologica 
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.07 Estintori a polvere   

01.01.07.R04 Requisito: Efficienza   

 
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, 
tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

  

01.01.17 Tubazioni in acciaio zincato   

01.01.17.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

 
Le tubazioni dell'impianto antincendio non devono dar luogo a 
fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 

  

 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.01 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto di climatizzazione    

03.01.R02 Requisito: Affidabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale pompa di calore Ispezione a vista ogni 12 mesi 

03.01.01.C01 Controllo: Controllo dispositivi di regolazione Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.03 Pompe di calore   

03.01.03.R01 Requisito: Efficienza   

 
Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

03.01.03.C02 Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale pompa di calore Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi 
devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.   

03.02.02 Tubi in polipropilene (PP)   

03.02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi 
devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.   

03.02.03 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX   

03.02.03.R02 Requisito: Resistenza alla temperatura   

 
Le tubazioni in polietilene reticolato destinate al trasporto di fluidi 
caldi non devono subire alterazioni o disgregazioni per effetto 
delle alte temperature che dovessero verificarsi durante il 
funzionamento. 
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Classe Requisiti:  
 
Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.03 - Impianto di sopraelevazione acqua 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Impianto di sopraelevazione acqua     

03.03.R02 Requisito: Controllo consumi   

 Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti.   

03.03.02.C05 Controllo: Controllo valori tensione elettrica TEST - Controlli con 
apparecchiature ogni mese 

Classe Requisiti:  
 
Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.17 Tubazioni in acciaio zincato   

01.01.17.R05 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti 
dell'impianto antincendio devono essere in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.01 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.04 Canalizzazioni   

03.01.04.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere 
realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 

03.01.04.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni Ispezione strumentale ogni 2 anni 
 

03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.04 Tubazione flessibile in acciaio zincato   

03.02.04.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o 
riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute 
degli utenti. 

  

Classe Requisiti:  
 
Protezione elettrica 
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Centrale di controllo e segnalazione   

01.01.01.R03 Requisito: Isolamento elettromagnetico   

 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e 
segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire 
un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 

  

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

01.01.01.R04 Requisito: Isolamento elettrostatico   

 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e 
segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire 
un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

01.01.01.R05 Requisito: Resistenza a cali di tensione   

 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e 
segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi 
interruzioni di tensione. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

01.01.06 Rivelatori di monossido di carbonio   

01.01.06.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
I materiali ed i componenti dei rivelatori di monossido di carbonio, 
attraversati da una corrente elettrica, devono garantire un livello 
di protezione da folgorazione nel caso di contatti accidentali. 

  

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

01.01.08 Apparecchiatura di alimentazione   

01.01.08.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione 
dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 

  

01.01.08.R02 Requisito: Isolamento elettromagnetico   

 I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 
isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 

01.01.08.R03 Requisito: Resistenza a cali di tensione   

 
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione 
devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 
tensione. 

  

01.01.12 Serrande tagliafuoco   

01.01.12.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti la serranda tagliafuoco devono essere 
realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza causare malfunzionamenti. 

  

 

02 - COMPONENTI IMPIANTI SECURITY
02.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Impianto antintrusione e controllo accessi   

02.01.R02 Requisito: Isolamento elettrostatico   

 Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello 
di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.   

02.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

02.01.R03 Requisito: Resistenza a cali di tensione   

 Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a 
riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.   

02.01.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 

02.01.02 Centrale antintrusione   

02.01.02.R02 Requisito: Isolamento elettromagnetico   

 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme 
devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi 
elettromagnetici. 

  

02.01.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

02.01.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 
Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.01 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto di climatizzazione    

03.01.R04 Requisito: Efficienza dell’impianto di climatizzazione   

 
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento 
dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva. 
 

  

03.01.04.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria TEST - Controlli con 
apparecchiature ogni mese 

03.01.01.C03 Controllo: Controllo temperatura aria ambiente Misurazioni ogni mese 

03.01.R05 Requisito: Efficienza dell’impianto di ventilazione   

 Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento 
dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale   

03.01.04.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria TEST - Controlli con 
apparecchiature ogni mese 

03.01.01.C03 Controllo: Controllo temperatura aria ambiente Misurazioni ogni mese 

03.01.02 Ventilconvettore a parete   

03.01.02.R01 Requisito: Efficienza dell’impianto di climatizzazione   

 
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento 
dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva. 
 

  

03.01.02.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria TEST - Controlli con 
apparecchiature ogni mese 

03.01.02.R02 Requisito: Efficienza dell’impianto di ventilazione   

 Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento 
dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale   

03.01.02.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria TEST - Controlli con 
apparecchiature ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 
Sicurezza d'uso 
 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.03 - Impianto di sopraelevazione acqua 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.01 Pompe centrifughe    

03.03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
I componenti delle pompe centrifughe devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, 
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

  

03.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Aggiornamento ogni 6 mesi 

03.03.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dei rischi   

 Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi 
di protezione per evitare danni alle persone.   

03.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Aggiornamento ogni 6 mesi 

Classe Requisiti:  
 
Termici ed igrotermici 
 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.01 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01 Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua   

03.01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente   

 
I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i 
valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

  

03.01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria 
ambiente   

 
I condizionatori devono essere realizzati in modo da garantire i 
valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

  

03.01.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

 I condizionatori devono funzionare in modo da non creare 
movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.   
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Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di sicurezza e antincendio   

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
 

  

01.01.15.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.12.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.09.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.07.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.06.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.05.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.04.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.02.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.17.C06 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.01.16.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.01.10.C07 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.01.08.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.01.01.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

  

01.01.15.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.12.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.09.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.07.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.06.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.05.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.04.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.02.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 
 

02 - COMPONENTI IMPIANTI SECURITY
02.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Impianto antintrusione e controllo accessi   

02.01.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
 

  

02.01.04.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

02.01.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

02.01.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

02.01.02.C04 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

02.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

02.01.R08 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

  

02.01.04.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 
 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.03 - Impianto di sopraelevazione acqua 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Impianto di sopraelevazione acqua     

03.03.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
 

  

03.03.07.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

03.03.06.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

03.03.05.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

03.03.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

03.03.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

03.03.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

181 di 303

 

Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse idriche  
 

03 - IMPIANTI MECCANICI
03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

03.02.R02 Requisito: Riduzione del consumo di acqua potabile   

 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di 
sistemi di riduzione di acqua potabile. 
 

  

03.02.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

10.5 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE – SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
 01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Centrale di controllo e segnalazione   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

 
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare 
inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose 
del pannello. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

01.01.02  Rivelatori di calore   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che 
l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.01.03  Rivelatori di fiamma    

01.01.03.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che 
l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.01.04  Rivelatori di fumo analogici   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.04.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che 
l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.01.05  Rivelatori di gas   

01.01.05.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che 
l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.01.06  Rivelatori di monossido di carbonio   

01.01.06.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che 
l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.01.07  Estintori a polvere   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese 

 Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.   

01.01.07.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori. 
Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscano il corretto 
funzionamento. 

  

01.01.07.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

01.01.07.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi 

 Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.   

01.01.08  Apparecchiatura di alimentazione   

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 7 giorni 

 
Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di 
alimentazione. Verificare la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei 
fusibili di protezione. 

  

01.01.08.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.01.09  Naspi   

01.01.09.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

01.01.09.C02 Controllo: Controllo generale naspi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai 
rubinetti (verificare che non ci siano perdite) e che le tubazioni si svolgano in 
modo semplice senza creare difficoltà per l'utilizzo dei naspi. 

  

01.01.09.C01 Controllo: Controllo della pressione di esercizio Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

 Verificare la pressione di uscita dei naspi.   

01.01.10  Valvola a diluvio   

01.01.10.C07 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale gruppo di pressurizzazione Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato generale del gruppo e controllare il livello dell'olio nel 
motore delle motopompe, del livello del carburante e dello stato di carica 
della batteria di avviamento. 

  

01.01.10.C03 Controllo: Controllo pressioni di esercizio Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Effettuare un rilievo delle pressioni d'esercizio delle pompe.   

01.01.10.C04 Controllo: Controllo serbatoi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare l'integrità dei serbatoi di accumulo e verificare il livello e le 
condizioni dell'acqua. Verificare che gli indicatori di livello e tutti gli accessori 
siano funzionanti. 

  

01.01.10.C05 Controllo: Controllo tenuta serbatoi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare lo stato delle tenute, delle guarnizioni del passo d'uomo e delle 
altre aperture.   

01.01.10.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

 Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che 
siano ben funzionanti e che non si blocchino.   

01.01.10.C06 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 12 mesi 

 Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale 
sostituzione degli organi di tenuta.   

01.01.11  Valvola di intercettazione combustibile   

01.01.11.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Verificare che il sensore sia correttamente collegato alla valvola; controllare il 
corretto funzionamento del pulsante di riarmo.   

01.01.12  Serrande tagliafuoco   

01.01.12.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.12.C01 Controllo: Controllo DAS Prova ogni anno 

 
Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati 
e che siano funzionanti. 
Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti dispositivi. 

  

01.01.12.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta 
posizione di progetto e che non ci siano fenomeni di corrosione.   

01.01.13  Ventilatore assiale di fumi incendi   

01.01.13.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estrattori. 
Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscano il corretto 
funzionamento. 

  

01.01.14  Serrande di aspirazione (di controllo)   

01.01.14.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.01.14.C01 Controllo: Controllo DAS Prova ogni anno 

 
Verificare che i DAS (dispositivi di azionamento di sicurezza) siano ben serrati 
e che siano funzionanti. 
Effettuare una prova manuale di apertura e chiusura di detti dispositivi. 

  

01.01.14.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare lo stato generale delle serrande accertando che siano nella corretta 
posizione di progetto e che non ci siano fenomeni di corrosione.   

01.01.15  Attivatore antincendio   

01.01.15.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

01.01.15.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente.    

01.01.16  Cavo termosensibile    

01.01.16.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 Verificare la perfetta aderenza del cavo termosensibile all'elemento da 
controllare. Registrare gli elementi di tenuta e di ancoraggio del cavo.   

01.01.16.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.01.17  Tubazioni in acciaio zincato   

01.01.17.C06 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

01.01.17.C01 Controllo: Controllo a tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni ed in particolare la tenuta dei raccordi tra 
tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.   

01.01.17.C02 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle coibentazioni controllandone lo spessore con 
eventuale ripristino.   

01.01.17.C03 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

 Effettuare la manovra di tutti gli organi di intercettazione controllando che 
siano ben funzionanti e che non si blocchino.   

01.01.17.C04 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità ed in particolare controllare lo stato 
dei dilatatori, se presenti, e dei giunti elastici. Controllare la perfetta tenuta 
delle flange, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi, nonché 
l'assenza di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.01.17.C05 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 12 mesi 

 Controllare e regolare il serraggio dei premistoppa sugli steli ed 
eventualmente sostituire gli organi di tenuta.   

 

 02 - COMPONENTI IMPIANTI SECURITY
 02.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01  Pannello degli allarmi   

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 2 settimane 

 
Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre 
la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del 
pannello. 

  

02.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

02.01.02  Centrale antintrusione   

02.01.02.C04 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico che 
possano influenzare il corretto funzionamento della centrale.   

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed 
acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi 
collegati alla centrale. 

  

02.01.02.C02 Controllo: Verifiche elettriche Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica 
e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle 
apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra. 

  

02.01.02.C03 Controllo: Verifiche allarmi Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una 
prova.   

02.01.03  Alimentatore   

02.01.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

02.01.03.C01 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione 
strumentale ogni 6 mesi 

 
Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in 
ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano 
carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico. 

  

02.01.04  Sensore volumetrico a tripla tecnologia   

02.01.04.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare che il led luminoso, indicatore di funzionamento, sia efficiente. 
Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

02.01.05  Lettori di badge   

02.01.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

02.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose.   
 

 03 - IMPIANTI MECCANICI
 03.01 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01  Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua   

03.01.01.C03 Controllo: Controllo temperatura aria ambiente Misurazioni ogni mese 

 Verificare che i valori della temperatura dell'aria ambiente siano compatibili 
con quelli di progetto.   

03.01.01.C01 Controllo: Controllo dispositivi di regolazione Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei condizionatori; 
in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, 
interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, 
delle griglie di ripresa e di mandata. 

  

03.01.01.C02 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale dei condizionatori con particolare riferimento al 
controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori 
degli elettroventilatori. 

  

03.01.02  Ventilconvettore a parete   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.02.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

 Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia 
priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute degli utenti.   

03.01.02.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua  Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, 
verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in 
caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso). 

  

03.01.02.C01 Controllo: Controllo dispositivi  Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei 
ventilconvettori; in particolare verificare: 
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, 
interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, 
delle griglie di ripresa e di mandata. 

  

03.01.02.C02 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al 
controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori 
degli elettroventilatori. 

  

03.01.03  Pompe di calore   

03.01.03.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale pompa di calore Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e 
che il senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per 
accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci 
passare l'acqua. 

  

03.01.03.C02 Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

 
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano 
conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di misurazioni 
strumentali. 

  

03.01.04  Canalizzazioni   

03.01.04.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

 Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia 
priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute degli utenti.   

03.01.04.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 
 

  

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare 
riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
fughe);- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;- la 
stabilità dei sostegni dei canali;- vibrazioni;- presenza di acqua di condensa;- 
griglie di ripresa e transito aria esterna;- serrande e meccanismi di 
comando;- coibentazione dei canali. 

03.01.04.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni Ispezione 
strumentale ogni 2 anni 

 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, 
telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene all'interno dei canali.   

 

 03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.01  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.02.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 
 

  

03.02.01.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo 
a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di 
lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- presenza di acqua 
di condensa;- coibentazione dei tubi. 

  

03.02.02  Tubi in polipropilene (PP)   

03.02.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 
 

  

03.02.02.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo 
a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di 
lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- presenza di acqua 
di condensa;- coibentazione dei tubi. 

  

03.02.03  Tubo multistrato in PEX-AL-PEX   

03.02.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 
 

  

03.02.03.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo 
a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di 
lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- presenza di acqua 
di condensa;- coibentazione dei tubi. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.04  Tubazione flessibile in acciaio zincato   

03.02.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità della tubazione e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.02.04.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   

03.02.04.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.   

 

 03.03 - Impianto di sopraelevazione acqua 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.01  Pompe centrifughe    

03.03.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Aggiornamento ogni 6 mesi 

 

Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia 
stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. Verificare tutti 
gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il 
premitraccia non lasci passare l'acqua. Verificare inoltre il livello del rumore 
prodotto. 

  

03.03.02  Quadri di bassa tensione   

03.03.02.C05 Controllo: Controllo valori tensione elettrica 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

 Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che 
corrispondano a quelli di progetto.   

03.03.02.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

03.03.02.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

03.03.02.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

03.03.02.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici.   

03.03.03  Valvole a farfalla   

03.03.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.03.03.C01 Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di 
apertura e chiusura.   

03.03.04  Valvole a galleggiante   

03.03.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon 
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.   

03.03.04.C02 Controllo: Verifica galleggiante Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i 
dispositivi di leverismo siano ben funzionanti.   

03.03.05  Valvole a saracinesca   

03.03.05.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.03.05.C01 Controllo: Controllo premistoppa Registrazione ogni 6 mesi 

 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la 
tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio 
del premistoppa e della camera a stoppa. 

  

03.03.05.C02 Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi 

 Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di 
apertura e chiusura.   

03.03.06  Valvole antiritorno   

03.03.06.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon 
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.   

03.03.07  Valvole di fondo   

03.03.07.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.03.07.C02 Controllo: Verifica filtri Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei filtri (sugheruola) delle valvole di 
fondo.   

03.03.07.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni anno 

 Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon 
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.   
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10.6 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE – SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 01 - COMPONENTI IMPIANTI SAFETY
 01.01 - Impianto di sicurezza e antincendio

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Centrale di controllo e segnalazione  

01.01.01.I02 Intervento: Sostituzione batteria ogni 6 mesi 

 Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.  

01.01.01.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 12 mesi 

 Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

01.01.02  Rivelatori di calore  

01.01.02.I01 Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

01.01.02.I02 Intervento: Sostituzione dei rivelatori ogni 10 anni 

 Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

01.01.03  Rivelatori di fiamma   

01.01.03.I01 Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

01.01.03.I02 Intervento: Sostituzione dei rivelatori ogni 10 anni 

 Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

01.01.04  Rivelatori di fumo analogici  

01.01.04.I01 Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

01.01.04.I02 Intervento: Sostituzione dei rivelatori ogni 10 anni 

 Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

01.01.05  Rivelatori di gas  

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia rivelatori ogni 6 mesi 

 Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le indicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il 
segnale di allarme dalla centrale.  

01.01.05.I02 Intervento: Prova dei rivelatori ogni 6 mesi 

 Effettuare una prova di funzionamento dei rivelatori di gas utilizzando gas di prova.  

01.01.06  Rivelatori di monossido di carbonio  

01.01.06.I01 Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

01.01.06.I02 Intervento: Sostituzione dei rivelatori ogni 10 anni 

 Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

01.01.07  Estintori a polvere  

01.01.07.I01 Intervento: Ricarica dell'agente estinguente ogni 36 mesi 

 Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.07.I02 Intervento: Revisione dell'estintore ogni 36 mesi 

 Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di 
agente estinguente utilizzato.  

01.01.08  Apparecchiatura di alimentazione  

01.01.08.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 12 mesi 

 Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  

01.01.09  Naspi  

01.01.09.I01 Intervento: Prova di tenuta ogni 2 mesi 

 Verificare la tenuta alla pressione di esercizio dei naspi.  

01.01.09.I02 Intervento: Sostituzione naspi ogni 6 mesi 

 Sostituzione dei naspi quando si verificano difetti di tenuta che non consentono il corretto 
funzionamento.  

01.01.10  Valvola a diluvio  

01.01.10.I01 Intervento: Sostituzione olio quando occorre 

 Effettuare il cambio dell'olio del motore del gruppo di pressurizzazione.  

01.01.11  Valvola di intercettazione combustibile  

01.01.11.I01 Intervento: Ripristino sensore quando occorre 

 Provvedere al ripristino del collegamento del sensore alla valvola quando necessario.  

01.01.11.I02 Intervento: Taratura temperatura quando occorre 

 Eseguire la taratura della temperatura di servizio della valvola.  

01.01.12  Serrande tagliafuoco  

01.01.12.I01 Intervento: Lubrificazione ogni anno 

 Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di leverismo della serranda quali pistoni e perni.  

01.01.12.I02 Intervento: Pulizia  ogni anno 

 Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle serrande e sui DAS.  

01.01.13  Ventilatore assiale di fumi incendi  

01.01.13.I02 Intervento: Ripristini quando occorre 

 Ripristinare la funzionalità delle pale e dei motori in seguito a malfunzionamenti.  

01.01.13.I03 Intervento: Sostituzione pale quando occorre 

 Sostituire le pale danneggiate e/o usurate.  

01.01.13.I01 Intervento: Lubrificazione ogni 6 mesi 

 Effettuare la lubrificazione di tutti i meccanismi quali perni, pistoni e leveraggi.  

01.01.14  Serrande di aspirazione (di controllo)  

01.01.14.I01 Intervento: Lubrificazione ogni anno 

 Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di leverismo della serranda quali pistoni e perni.  

01.01.14.I02 Intervento: Pulizia  ogni anno 

 Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle serrande e sui DAS.  

01.01.15  Attivatore antincendio  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.15.I01 Intervento: Regolazione  ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni dell'attivatore.  

01.01.15.I02 Intervento: Sostituzione  ogni 10 anni 

 Sostituire gli attivatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

01.01.16  Cavo termosensibile   

01.01.16.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 

 Eseguire la taratura e la registrazione degli elementi di tenuta del cavo.  

01.01.17  Tubazioni in acciaio zincato  

01.01.17.I02 Intervento: Pulizia otturatore quando occorre 

 Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire l'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del 
fluido ad otturatore chiuso.  

01.01.17.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri dell'impianto.  
 

 02 - COMPONENTI IMPIANTI SECURITY
 02.01 - Impianto antintrusione e controllo accessi

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.01.01  Pannello degli allarmi  

02.01.01.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 3 mesi 

 Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

02.01.01.I02 Intervento: Sostituzione batteria ogni 6 mesi 

 Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).  

02.01.01.I03 Intervento: Sostituzione pannello ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.  

02.01.02  Centrale antintrusione  

02.01.02.I03 Intervento: Revisione del sistema quando occorre 

 Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di 
necessità.  

02.01.02.I04 Intervento: Sostituzione batteria ogni 6 mesi 

 Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi).  

02.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in 
appositi contenitori i residui della pulizia.  

02.01.02.I02 Intervento: Registrazione connessioni ogni 12 mesi 

 Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori collegati.  

02.01.03  Alimentatore  

02.01.03.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.01.03.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 

 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

02.01.04  Sensore volumetrico a tripla tecnologia  

02.01.04.I02 Intervento: Sostituzione lente del rivelatore quando occorre 

 Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata.  

02.01.04.I01 Intervento: Regolazione dispositivi ogni 6 mesi 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

02.01.04.I03 Intervento: Sostituzione rivelatori ogni 10 anni 

 Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

02.01.05  Lettori di badge  

02.01.05.I01 Intervento: Aggiornamento del sistema ogni mese 

 Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione.  

02.01.05.I02 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Effettuare una pulizia del lettore di badge verificando che le guide di scorrimento dei badge siano 
libere da ostruzioni.  

 

 03 - IMPIANTI MECCANICI
 03.01 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.01  Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua  

03.01.01.I06 Intervento: Sostituzione dei filtri quando occorre 

 Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.  

03.01.01.I07 Intervento: Sostituzione olio dei compressori quando occorre 

 Sostituire l'olio dei compressori semiermetici.  

03.01.01.I02 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense  ogni mese 

 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei 
disinfettanti.  

03.01.01.I04 Intervento: Pulizia dei filtri ogni 3 mesi 

 Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e 
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento.  

03.01.01.I01 Intervento: Lubrificazione albero motore ogni 12 mesi 

 Eseguire una lubrificazione dei supporti dell'albero del ventilatore.  

03.01.01.I03 Intervento: Pulizia batterie evaporative ogni 12 mesi 

 Effettuare una pulizia delle batterie evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle 
alette.  

03.01.01.I05 Intervento: Pulizia dei tubi ogni 12 mesi 

 Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi annualmente o quando i manometri posti sul circuito 
indichino un'anomala variazione della perdita di carico.  

03.01.02  Ventilconvettore a parete  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.02.I04 Intervento: Sostituzione filtri  quando occorre 

 Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazioni fornite dal costruttore.  

03.01.02.I01 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense  ogni mese 

 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei 
disinfettanti.  

03.01.02.I03 Intervento: Pulizia filtri  ogni 3 mesi 

 Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e 
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento.  

03.01.02.I02 Intervento: Pulizia batterie di scambio ogni 12 mesi 

 Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.  

03.01.03  Pompe di calore  

03.01.03.I01 Intervento: Revisione generale pompa di calore ogni 12 mesi 

 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della 
pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle 
guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 

03.01.04  Canalizzazioni  

03.01.04.I01 Intervento: Pulizia canali e griglie ogni anno 

 Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle 
bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.  

 

 03.02 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.02.01  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

03.02.01.I01 Intervento: Registrazione ogni 6 mesi 

 Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.  

03.02.02  Tubi in polipropilene (PP)  

03.02.02.I01 Intervento: Registrazione ogni 6 mesi 

 Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.  

03.02.03  Tubo multistrato in PEX-AL-PEX  

03.02.03.I01 Intervento: Registrazioni ogni 6 mesi 

 Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.  

03.02.04  Tubazione flessibile in acciaio zincato  

03.02.04.I02 Intervento: Pulizia otturatore quando occorre 

 Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad 
otturatore chiuso.  

03.02.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  
 

 03.03 - Impianto di sopraelevazione acqua 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.03.01  Pompe centrifughe   

03.03.01.I01 Intervento: Pulizia ogni anno 

 Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione.  

03.03.01.I02 Intervento: Revisione generale pompe ogni anno 

 
Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del 
girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed 
eventualmente sostituirle. 

 

03.03.01.I03 Intervento: Revisione pompe ogni 4 anni 

 Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le 
pompe.  

03.03.01.I04 Intervento: Sostituzione pompe ogni 20 anni 

 Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili.  

03.03.02  Quadri di bassa tensione  

03.03.02.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

03.03.02.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

03.03.02.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

03.03.02.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

03.03.03  Valvole a farfalla  

03.03.03.I02 Intervento: Sostituzione valvole quando occorre 

 Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee 
alle pressioni previste per il funzionamento.  

03.03.03.I01 Intervento: Disincrostazione volantino ogni 6 mesi 

 Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità 
del volantino stesso.  

03.03.04  Valvole a galleggiante  

03.03.04.I01 Intervento: Lubrificazione dispositivi ogni 6 mesi 

 Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle 
che regolano le valvole ed il galleggiante.  

03.03.05  Valvole a saracinesca  

03.03.05.I03 Intervento: Sostituzione valvole quando occorre 

 Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee 
alle pressioni previste per il funzionamento.  

03.03.05.I01 Intervento: Disincrostazione volantino ogni 6 mesi 

 Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità 
del volantino stesso.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.03.05.I02 Intervento: Registrazione premistoppa ogni 6 mesi 

 Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite 
di fluido.  

03.03.06  Valvole antiritorno  

03.03.06.I01 Intervento: Lubrificazione valvole ogni 5 anni 

 Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle 
che regolano le valvole.  

03.03.06.I02 Intervento: Sostituzione valvole ogni 30 anni 

 Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative.  

03.03.07  Valvole di fondo  

03.03.07.I02 Intervento: Pulizia filtri ogni 6 mesi 

 Effettuare la pulizia dei filtri delle valvole di fondo.  

03.03.07.I01 Intervento: Lubrificazione valvole ogni 5 anni 

 Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle 
che regolano le valvole.  

03.03.07.I03 Intervento: Sostituzione valvole ogni 30 anni 

 Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative.  

11 PROCEDURE DI SICUREZZA DURANTE LE ATTIVITA’ DI 
MANUTENZIONE 

Secondo quanto prescritto dall’art.91 del D.Lgs 81/2008, il Fascicolo dell’Opera è preso in considerazione all’atto di 
eventuali lavori successivi sull’opera stessa e contiene “le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione 
dai rischi cui sono esposti i lavoratori” durante i lavori di manutenzione dell’opera. Il Fascicolo è utilizzato per 
informare le imprese di manutenzione sulle modalità d’intervento ai fini della sicurezza. Il gestore dell’opera è il 
soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del Fascicolo. 

Il Fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita. Il Fascicolo dovrà essere aggiornato in fase di 
redazione del progetto esecutivo anche sulla scorta del piano di manutenzione; dovrà essere aggiornato inoltre in 
corso di costruzione dell’opera (a cura del Coordinatore per l’Esecuzione) e durante il periodo di esercizio 
dell’opera stessa, in base alle eventuali modifiche apportate sulla stessa (a cura del Committente). 

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, il Fascicolo tiene conto del Piano di Manutenzione dell’opera 
e delle sue parti, di cui all’articolo 38 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli: 

CAPITOLO I – Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I). 

CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle 
ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché 
per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (Schede II-1, II-2 e II-3). 

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate 
nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i 
lavori successivi sull’opera. 
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Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è 
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi 
sull’opera. 

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, sono presi in 
considerazione i seguenti elementi: 

‐ accessi ai luoghi di lavoro; 

‐ sicurezza dei luoghi di lavoro; 

‐ impianti di alimentazione e di scarico; 

‐ approvvigionamento e movimentazione materiali; 

‐ approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 

‐ igiene sul lavoro; 

‐ interferenze e protezione dei terzi. 

Il Fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, necessarie 
per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative 
da adottare per: 

‐ utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

‐ mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi 
manutentivi necessari e la loro periodicità. 

CAPITOLO III – Riferimenti alla documentazione di supporto esistente. 

Le schede saranno redatte dal Coordinatore per l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione 
dell’opera. Inoltre, il documento potrà essere integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, schemi 
esecutivi, schede di componenti, etc. 

01 COMPONENTI IMPIANTI SAFETY 
Le opere oggetto del presente intervento comprendono, essenzialmente, i seguenti impianti: 
Impianto rivelazione incendi  
Impianto spegnimento automatico a gas  
Controllo Fumi 
Le soluzioni proposte, nel rispetto della normativa e legislazione vigente, sono caratterizzate dall’affidabilità e dalla economicità di gestione. 
Nelle scelte progettuali sono stati considerati i seguenti fattori: 
semplicità di funzionamento per ottenere una notevole affidabilità del sistema e dei suoi componenti; 
massima standardizzazione dei componenti per avere la garanzia di una futura facile reperibilità sia in caso di modifiche che di sostituzione 
in fase manutentiva o per invecchiamento; 
frazionabilità di ogni sezione del sistema per ottenere una gestione flessibile, economica e di facile controllo; 
adattabilità degli impianti alle strutture del complesso, soprattutto nell’ottica di garantire una facile accessibilità durante le operazioni di 
manutenzione e controllo; 
sicurezza degli impianti nei confronti degli utenti e delle condizioni di utilizzo. 

01.01 Impianto di sicurezza e antincendio 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, 
possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le 
funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.  
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    
- rivelatori d'incendio;    
- centrale di controllo e segnalazione;    
- dispositivi di allarme incendio;    
- punti di segnalazione manuale;    
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- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    
- comando del sistema automatico antincendio;    
- sistema automatico antincendio;   
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   
- apparecchiatura di alimentazione.  
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto 
antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente 
costituito da:    
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

01.01.01 Centrale di controllo e segnalazione 
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti ad 
essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria 
in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria.  
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:    
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale 
condizione di allarme incendio;    
- localizzare la zona di pericolo;    
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);    
- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione 
dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di 
spegnimento automatico. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i morsetti 
delle connessioni e/o dei fissaggi. [con cadenza ogni 12 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione 
ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera 

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 
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01.01.02 Rivelatori di calore 
Il rivelatore di calore, di tipo puntiforme con elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento della temperatura. 
I rivelatori puntiformi di calore devono essere conformi alla UNI EN 54-5. 
La temperatura di intervento dell’elemento statico dei rivelatori puntiformi di calore deve essere maggiore della più alta temperatura 
ambiente raggiungibile nelle loro vicinanze. 
La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che la temperatura nelle loro immediate vicinanze non possa raggiungere, in condizioni 
normali, valori tali da dare origine a falsi allarmi. Pertanto devono essere prese in considerazione tutte le installazioni presenti che, anche 
transitoriamente, possono essere fonti di irraggiamento termico, di aria calda, di vapore, ecc. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori: Regolare le soglie 
di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati 
o quando non in grado di svolgere la propria funzione. [con 
cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
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elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.03 Rivelatori di fiamma  
Il rivelatore di fiamma è un rivelatore d’incendio sensibile alle radiazioni infrarosse emesse dalle fiamme. Il suo impiego è particolarmente 
indicato negli ambienti dove si ha un’alta probabilità di pericoli d’incendio; luoghi in cui la propagazione è particolarmente rapida, ad 
esempio in presenza di materiali infiammabili quali gas, liquidi infiammabili, plastica, resine espanse, gomma, legno, carta, ecc. 
I luoghi tipici di applicazione sono impianti di produzione, magazzini, depositi interni ed esterni. 
Il rivelatore di fiamma contiene un elemento sensibile alle radiazioni infrarosse emesse dalle fiamme, un filtro elettronico sintonizzato alla 
frequenza di pulsazione della fiamma, una serie di circuiti d’amplificazione e di temporizzazione ed un relè d’uscita che fornisce un contatto 
da 2A 220 Vca. 
A volte il rivelatore viene abbinato anche ad un impianto di spegnimento automatico. In questo caso il rivelatore potrà comandare le 
elettrovalvole dell’acqua, CO2, ecc. od altri automatismi elettrici. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori: Regolare le soglie 
di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. [con 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
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cadenza ogni 6 mesi] biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
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zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati 
o quando non in grado di svolgere la propria funzione. [con 
cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
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essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.04 Rivelatori di fumo analogici 
Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare prontamente i fuochi covanti e i 
fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso dovrà essere in 
grado di operare una discriminazione tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti d'aria, polvere, insetti, 
repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc. 
Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. Non dovrà avere 
componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla luce rossa 
lampeggiante emessa da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà diventare fissa in 
caso di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di segnali all'interno di un loop 
a due soli conduttori costantemente sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione continua (interrogazione/risposta) tra 
sensori e centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla centrale un valore analogico corrispondente alla 
propria sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel software del sistema per determinare quando necessita un intervento di 
manutenzione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori: Regolare le soglie 
di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
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Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.02 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati 
o quando non in grado di svolgere la propria funzione. [con 
cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 
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Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.05 Rivelatori di gas 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della 
ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui intensità 
è misurata continuamente da uno strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi ionizzate, che si formano 
quando sopraggiunge un principio di combustione, si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e raggiungono il dispositivo. 
La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la velocità delle particelle ionizzate presenti fra gli elettrodi di segno opposto 
del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i circuiti elettrici in grado di attivare l'allarme incendio. 
Di notevole affidabilità e rapidità di intervento ha, però, l'inconveniente di immettere una minima quantità di materia radioattiva (soprattutto 
Americio). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01 

Manutenzione 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia rivelatori: Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le 
indicazioni fornite dal produttore o quando è attivo il segnale di 
allarme dalla centrale. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
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la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Prova dei rivelatori: Effettuare una prova di funzionamento dei 
rivelatori di gas utilizzando gas di prova. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
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Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.06 Rivelatori di monossido di carbonio 
I rivelatori e segnalatori di monossido di carbonio sono dei mezzi ausiliari per la sicurezza degli ambienti domestici. Questi apparecchi sono 
finalizzati ad avvisare l'occupante di un aumento della concentrazione di monossido di carbonio (CO) in ambiente, mettendolo in condizione 
di agire prima che sia esposto a rischi significativi. I rivelatori di monossido di carbonio possono essere di tipo A o di tipo B. 
Il rivelatore di tipo A fornisce un allarme visivo ed acustico e un segnale in uscita in grado di far funzionare direttamente od indirettamente 
una elettrovalvola di intercettazione del combustibile, un sistema di ventilazione o altri dispositivi ausiliari. 
Il rivelatore di tipo B fornisce soltanto un allarme visivo ed acustico. Gli apparecchi possono essere alimentati dalla rete o tramite batteria. 
Devono essere previsti indicatori visivi colorati come segue: 
- gli indicatori di alimentazione elettrica devono essere di colore verde; 
- gli indicatori di allarme devono essere di colore rosso; 
- gli indicatori di guasto, se presenti, devono essere di colore giallo. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori: Regolare le soglie 
di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
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Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.02 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati 
o quando non in grado di svolgere la propria funzione. [con 
cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.07 Estintori a polvere 
A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore o con bomboletta di 
anidride carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ricarica dell'agente estinguente: Ricaricare l'estintore e montarlo 
in perfetto stato di efficienza. [con cadenza ogni 36 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
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materiali Il deposito dei materiali necessari all’attività 

lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Revisione dell'estintore: Revisione dell'estintore secondo le 
scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente 
estinguente utilizzato. [con cadenza ogni 36 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
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lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.08 Apparecchiatura di alimentazione 
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la centrale di 
controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse sorgenti di potenza 
(per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). 
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di alimentazione 
principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente e la sorgente di 
alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.01 

Manutenzione 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i morsetti 
delle connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza ogni 12 mesi] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
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temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.09 Naspi 
Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o automatica) 
d’intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento fissato all’estremità della tubazione che 
permette di regolare e di dirigere il getto d’acqua). 
Il naspo può essere del tipo manuale o del tipo automatico. 
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I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può ruotare solo su un piano con una guida di scorrimento per la tubazione adiacente la 
bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può ruotare e orientarsi su più piani e montato su un braccio snodabile o con alimentazione con 
giunto orientabile o con portello cernierato. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Prova di tenuta: Verificare la tenuta alla pressione di esercizio dei 
naspi. [con cadenza ogni 2 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
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tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.02 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione naspi: Sostituzione dei naspi quando si verificano 
difetti di tenuta che non consentono il corretto funzionamento. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 
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Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.10 Valvola a diluvio 
La valvola dei sistemi a diluvio ha la funzione di attivare l'impianto ad essa collegato; tale attivazione avviene da postazione remota o da 
sistemi automatici pneumatici o di rivelazione incendi. Questo tipo di sistema di spegnimento incendi trova una larga applicazione negli 
impianti a schiuma o in tutte le applicazioni dove la protezione contemporanea su di un’intera area o di un manufatto. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.10.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione olio: Effettuare il cambio dell'olio del motore del 
gruppo di pressurizzazione. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
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rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.11 Valvola di intercettazione combustibile 
La valvola di intercettazione combustibile è un dispositivo di sicurezza che viene installato sulla tubazione di alimentazione del bruciatore ed 
ha la funzione di intercettare l'afflusso di combustibile quando la temperatura del fluido termovettore raggiunge il valore di taratura. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino sensore: Provvedere al ripristino del collegamento del 
sensore alla valvola quando necessario. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
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scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Taratura temperatura: Eseguire la taratura della temperatura di 
servizio della valvola. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
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scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.12 Serrande tagliafuoco 
Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del fuoco. 
Possono essere del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". 
La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza al fuoco 
previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di resistenza al fuoco previsto 
e non oltre 5 min di isolamento. 
Le serrande tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo termico di 
rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda tagliafuoco causa la chiusura del componente mobile della serranda 
stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio progettato per rispondere ad un innalzamento di 
temperatura dell'aria circostante è in grado di sganciare la lama della serranda ad una determinata temperatura. Esso può interfacciarsi con un 
meccanismo operante meccanicamente, elettricamente, elettronicamente o pneumaticamente, integrato oppure posizionato lontano dal 
meccanismo stesso. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.12.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione: Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di 
leverismo della serranda quali pistoni e perni. [con cadenza ogni 
anno] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.12.02 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia : Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle 
serrande e sui DAS. [con cadenza ogni anno] 

Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 
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01.01.13 Ventilatore assiale di fumi incendi 
Nei sistemi di evacuazione forzata di fumo e calore (SEFFC) il componente attivo è rappresentato dall’estrattore di fumo motorizzato (più 
semplicemente un ventilatore) con funzione di imprimere ai fumi e gas caldi una spinta addizionale atta a garantire la formazione di uno 
strato libero da fumo.  
In funzione della forma del flusso i ventilatori si classificano in: 
- ventilatori assiali (o elicoidali) in cui il flusso viene generato dalla rotazione di una girante ad elica (avente da 3 a 9 pale) che aspira i fumi 
da una bocca di aspirazione e li accelera in direzione opposta; 
- ventilatori centrifughi in cui il flusso viene generato per accelerazione centrifuga dei gas aspirati da una girante provvista di pale disposte in 
senso radiale. 
Da punto di vista del posizionamento i ventilatori si suddividono in: 
- ventilatori a parete che vengono installati nella parte alta della parete e spingono i gas all’esterno in direzione orizzontale; 
- ventilatori a tetto (o torrini di estrazione) che sono posizionati sul tetto dell’edificio prelevano i gas dall’ambiente in direzione verticale 
scaricandoli all’esterno; 
- ventilatori ad impulso che sono posizionati all’interno del locale (in posizione alta) e spingono i fumi in direzione di ventilatori volumetrici 
(di tipo assiale o centrifugo) che a loro volta li espellono all’esterno. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.13.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione: Effettuare la lubrificazione di tutti i meccanismi 
quali perni, pistoni e leveraggi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
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Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.13.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Ripristini: Ripristinare la funzionalità delle pale e dei motori in 
seguito a malfunzionamenti. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.13.03 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione pale: Sostituire le pale danneggiate e/o usurate. 
[quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 
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01.01.14 Serrande di aspirazione (di controllo) 
Le serrande di controllo del fumo sono componenti dei sistemi di evacuazione forzata di fumo e calore (SEFFC) che hanno lo scopo di 
coadiuvare il controllo dello stato di fumo. 
Le serrande possono essere classificate in tre categorie: 
- serrande di controllo (dette anche di aspirazione) del fumo che hanno il compito di intercettare l’aspirazione dei fumi nel compartimento 
interessato dall’incendio; 
- serrande di immissione dell’aria esterna che hanno il compito di intercettare l’ingresso dell’aria di ricambio proveniente dall’ambiente 
esterno; 
- serrande tagliafuoco che hanno il compito di intercettare i fumi presenti in condotte per compartimenti multipli allo scopo di evitare la 
propagazione dell’incendio stesso e di isolare i tratti di condotta di compartimenti non interessati dall’incendio. 
Le serrande di controllo svolgono un ruolo fondamentale nella regolazione della portata volumetrica di aspirazione soprattutto in presenza di 
locali estesi. In questi casi la rimozione del fumo deve avvenire in maniera relativamente omogenea all’interno del volume interessato.  
Quindi nella progettazione delle serrande si deve tener conto dell’estensione e della geometria del locale e utilizzare questi dati per un 
corretto dimensionamento delle bocche di aspirazione e della loro posizione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.14.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione: Eseguire la lubrificazione dei meccanismi di 
leverismo della serranda quali pistoni e perni. [con cadenza ogni 
anno] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
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elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.14.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia : Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle 
serrande e sui DAS. [con cadenza ogni anno] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
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tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.15 Attivatore antincendio 
L'attivatore utilizzato nei sistemi ad aerosol ha la funzione di rilevare l'incendio e di dare il consenso alla scarica dei generatori; l'attivatore è 
realizzato con struttura in metallo e parte sensibile al fuoco. Può essere sostituito rapidamente permettendo il ripristino immediato delle 
funzionalità dell'impianto. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.15.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Regolazione : Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni 
dell'attivatore. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
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Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.15.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione : Sostituire gli attivatori quando deteriorati o quando 
non in grado di svolgere la propria funzione. [con cadenza ogni 10 
anni] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
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cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.16 Cavo termosensibile  
Il cavo termosensibile può anche essere definito come rivelatore termico “continuo” in contrapposizione ai rivelatori termici di tipo 
“puntuale”. È un sistema di rivelazione incendio economico e di facile installazione. 
E' un cavo che va installato così com’è, con opportune staffe di fissaggio e qualche scatola di giunzione. Si tratta pertanto di dispositivi di 
rivelazione incendio tra i più semplici da posare. 
I tempi d’allarme sono rapidi (10 s circa per fiamma diretta) poichè i cavi termosensibili vengono di norma stesi a stretto contatto fisico con i 
potenziali focolai d’incendio e non vi è la rigida dipendenza dalla convenzione dell’aria e dalle variazioni e fluttuazioni di temperatura 
ambientale. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.16.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione: Eseguire la taratura e la registrazione degli elementi 
di tenuta del cavo. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
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distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

01.01.17 Tubazioni in acciaio zincato 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.17.01 

Manutenzione 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia: Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri 
dell'impianto. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.17.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia otturatore: Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire 
l'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
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chiuso. [quando occorre] Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 

biologico (animali, insetti, …). 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

02 COMPONENTI IMPIANTI SECURITY 
Le opere oggetto del presente intervento comprendono, essenzialmente, i seguenti impianti: 

 Impianto di videosorveglianza (TVCC) 

 Impianti antintrusione e controllo accessi (CA) 

 Sistema PCA (Protezione e Controllo Accessi) 
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02.01 Impianto antintrusione e controllo accessi 
L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o 
segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, 
che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I 
sensori per interno possono essere:    
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti);    
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in 
maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri.  
I sensori perimetrali possono essere:    
- contatto magnetico di superficie o da incasso;    
-  interruttore magnetico;    
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;    
-  sonda a vibrazione;    
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.  
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di rivelazione, 
concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno 
rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di 
dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le 
apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere 
conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli 
organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da 
difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del 
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica 
e dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento 
degli alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta 
dell'impianto ad interventi manuali. 

02.01.01 Pannello degli allarmi 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di 
segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i morsetti 
delle connessioni e/o dei fissaggi. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
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fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione 
ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
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passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.03 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione pannello: Eseguire la sostituzione del pannello degli 
allarmi quando non rispondente alla normativa. [con cadenza ogni 
15 anni] 

Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
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buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

02.01.02 Centrale antintrusione 
La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa collegati 
possono essere  alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di 
assicurare un corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:    
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di 
allarme;    
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;    
- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);    
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;    
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti 
utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui 
della pulizia. [con cadenza ogni 12 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
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distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i morsetti 
delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori collegati. [con 
cadenza ogni 12 mesi] 

Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.03 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Revisione del sistema: Effettuare una revisione ed un 
aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di 
necessità. [quando occorre] 

Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
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Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.04 
Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione 
ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi). [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

249 di 303

 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

02.01.03 Alimentatore 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono 
essere alimentati. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando 
aspiratore. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
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distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione: Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando 
danneggiati. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 
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Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

02.01.04 Sensore volumetrico a tripla tecnologia 
Il sensore è costituito da due elementi basati su diversa tecnologia di rivelazione contenuti in un medesimo involucro, in grado di rilevare il 
calore del corpo umano ed il movimento. La correlazione tra i segnali provenienti dai due diversi elementi di rivelazione dovrà essere tale 
che la segnalazione d'allarme sia generata solo al persistere o al ripresentarsi della condizione di perturbazione dello stato di normalità, ad 
entrambe le componenti del sensore. Il sensore dovrà possedere led di immediata rappresentazione del funzionamento dello stesso apparato. 
Dovrà essere possibile variarne sensibilità (portata), integrazione e orientamento sia in senso orizzontale che verticale, in modo da adattare il 
sensore al campo di protezione voluto o in relazione alle caratteristiche particolari dell'ambiente protetto. Il sensore dovrà essere dotato di un 
dispositivo antiaccecamento per prevenire ogni tentativo di mascheramento. Inoltre, dovrà essere dotato di circuito di supervisione del 
segnale a microonda che, in caso di non funzionamento di questa sezione, predisporrà il sensore a funzionare automaticamente con la sola 
parte ad infrarossi, emettendo in uscita un segnale di guasto verso il concentratore. Il sensore, inoltre, avrà un filtro di luce per eliminare 
eventuali disturbi generati da sorgenti luminose fluorescenti. Le sue caratteristiche dovranno essere conformi alla Norma CEI 79-2 al II° 
Livello di prestazioni. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione dispositivi: Regolare le soglie di assorbimento e delle 
tensioni del ricevente e dell'emittente. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
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Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione lente del rivelatore: Sostituire la lente del rivelatore 
quando si vuole incrementare la portata. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.03 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati o 
quando non in grado di svolgere la propria funzione. [con cadenza 
ogni 10 anni] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 
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02.01.05 Lettori di badge 
I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere magnetiche per controllare gli accessi. I lettori possono 
essere del tipo a strisciamento o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i lettori individuano tutti i caratteri 
contenuti nella tessera magnetica; nel tipo "a inserimento" i lettori individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti nella scheda 
magnetica. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01 

Manutenzione 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Aggiornamento del sistema: Effettuare una revisione ed un 
aggiornamento del software di gestione. [con cadenza ogni mese] 

Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
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dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia: Effettuare una pulizia del lettore di badge verificando che 
le guide di scorrimento dei badge siano libere da ostruzioni. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03 IMPIANTI MECCANICI 
I componenti facenti parte degli impianti meccanici a servizio dei fabbricati tecnologici di tracciato e la stazione di Orsara, sono i seguenti: 

03.01 Impianto di climatizzazione  
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:    
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;    
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai 
fluidi termovettori;    
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;    
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

03.01.01 Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua 
Il loro campo di potenzialità spazia da 3 kW a 70 kW. Sono formati: 
- da uno o più compressori che, in base alla differente potenzialità dell'apparecchio, possono essere ermetici (potenzialità più basse) o 
semiermetici (potenzialità maggiori) e dotati di motore elettrico a due poli. I compressori ermetici si installano su tasselli di gomma sintetica, 
quelli semiermetici su ammortizzatori a molla; 
- da un condensatore ad acqua che può essere del tipo di tubo in tubo o del tipo a fascio tubiero; 
- da una batteria di scambio termico aria refrigerante ad espansione secca con tubi in rame espansi meccanicamente in alette d'alluminio a 
piastra continua; 
- da un quadretto elettrico in cui sono contenuti fusibili, contattori e pannello di regolazione in vista che può essere provvisto di comandi 
elettromeccanici o elettronici; 
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- da una bacinella di raccolta condensa isolata adeguatamente perché collocata sotto la batteria; 
- da uno o più ventilatori centrifughi mossi da un unico motore; 
- da un mobile di contenimento formato da pannelli realizzati in lamiera verniciata a forno o coperta da film di PVC o, in alternativa, sorretti 
da un telaio fatto con profilati in lamiera zincata o in alluminio ed isolati all'interno da un materassino di lana di vetro o di poliuretano 
espanso a celle chiuse; 
- da una griglia di ripresa d'aria a valle della quale è montato un filtro; 
- da un circuito frigorifero chiuso tra compressore, condensatore ed evaporatore formato da un silenziatore sulla mandata del compressore e 
da un filtro disidratatore sulla linea del liquido, seguito da un vetro spia con indicatore d'umidità incorporato; da un distributore di 
refrigerante alimentato da una valvola d'espansione e, nei modelli in versione a pompa di calore, da una valvola ad inversione di ciclo e 
separatore-accumulatore di liquido. 
Questi apparecchi possono esseri forniti dei seguenti accessori: 
- presa d'aria esterna per introdurre in ambiente aria di rinnovo fino al 25% della portata d'aria totale dei ventilatori; 
- valvola pressostatica per economizzare il consumo dell'acqua; 
- batterie di riscaldamento ad acqua calda, a vapore oppure elettriche; 
- plenum di mandata se l'unità immette aria direttamente in ambiente; 
- scatola di comandi per installazione remota utile se l'apparecchio è posizionato in un luogo difficilmente accessibile. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione albero motore: Eseguire una lubrificazione dei 
supporti dell'albero del ventilatore. [con cadenza ogni 12 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
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Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia bacinelle di raccolta condense : Effettuare una pulizia delle 
bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando 
idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.03 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia batterie evaporative: Effettuare una pulizia delle batterie 
evaporanti mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. 
[con cadenza ogni 12 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.04 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia dei filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore 
d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
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scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.05 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia dei tubi: Effettuare la pulizia chimica dei tubi da farsi 
annualmente o quando i manometri posti sul circuito indichino 
un'anomala variazione della perdita di carico. [con cadenza ogni 
12 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
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disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.06 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione dei filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati 
seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
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Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.07 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione olio dei compressori: Sostituire l'olio dei compressori 
semiermetici. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 
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03.01.02 Ventilconvettore a parete 
I ventilconvettori a parete sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato all'interno di un 
involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata 
dell'aria. Lo scambio del fluido primario (proveniente dalla serpentina) con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il ventilconvettore avviene 
mediante un ventilatore a motore del tipo assiale. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bacinelle di raccolta condense : Effettuare una pulizia delle 
bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando 
idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
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cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia batterie di scambio: Effettuare una pulizia delle batterie 
mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. [con 
cadenza ogni 12 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
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regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.03 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia filtri : Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore 
d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
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Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.04 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione filtri : Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo 
le indicazioni fornite dal costruttore. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
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passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.01.03 Pompe di calore 
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di 
refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo funzionamento. Le 
pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono avvalersi anche di altri 
sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione generale pompa di calore: Effettuare una 
disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica 
biodegradabile della pompa e del girante nonché una lubrificazione 
dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed 
eventualmente sostituirle. [con cadenza ogni 12 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
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la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.01.04 Canalizzazioni 
Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. 
Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia canali e griglie: Effettuare una pulizia dei filtri aria 
utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette 
di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. 
[con cadenza ogni anno] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.02 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare 
sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

03.02.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Registrazione: Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.02.02 Tubi in polipropilene (PP) 
I tubi in polipropilene (comunemente identificati con la sigla PP e di colore grigio) sono ottenuti da omopolimeri e/o copolimeri del 
propilene. Per l'utilizzazione con fluidi alimentari o per il trasporto di acqua potabile possono essere utilizzati solo i tubi del tipo 312. 
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione: Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

278 di 303

 

03.02.03 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 
Il tubo in PEX-AL-PEX è un sistema integrato formato da un doppio strato di polietilene reticolato (realizzato con metodo a silani coestruso) 
con interposto uno strato di alluminio. Questa tipologia di tubo multistrato può essere utilizzata sia all'interno e sia all'esterno degli edifici e 
con idonea coibentazione anche negli impianti di riscaldamento, climatizzazione e raffrescamento.  
Questi tubi presentano notevoli vantaggi derivati dalla leggerezza e dall'indeformabilità; inoltre questi tubi presentano bassissime perdite di 
carico e possono essere utilizzati in un ampio range di temperature. 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazioni: Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
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Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.02.04 Tubazione flessibile in acciaio zincato 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva 
erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
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sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia otturatore: Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore 
nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso. 
[quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
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scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.03 Impianto di sopraelevazione acqua   
L'utilizzo di impianti di sopraelevazione dell'acqua si rende necessario in tutti i casi in cui l'acquedotto non fornisce la pressione necessaria 
ad alimentare gli apparecchi utilizzatori. 
I più comuni impianti di sopraelevazione sono: 
- gli impianti con autoclavi; 
- gli impianti con serbatoi sopraelevati; 
- gli impianti con suppressori; 
- gli impianti con idroaccumulatori. 

03.03.01 Pompe centrifughe  
Le pompe centrifughe sono pompe con motore elettrico che vengono collocate a quota più elevata rispetto al livello liquido della vasca di 
aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di più 
pompe serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le pompe 
sono formate da una girante fornita di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il liquido 
dalla tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso della girante.  
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei 
materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con 
cadenza ogni anno] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Revisione generale pompe: Effettuare una disincrostazione 
meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante 
nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle 
guarnizioni ed eventualmente sostituirle. [con cadenza ogni anno] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

283 di 303

 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.03 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Revisione pompe: Eseguire lo smontaggio delle pompe per 
eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le pompe. [con 
cadenza ogni 4 anni] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.04 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione pompe: Effettuare la sostituzione delle pompe con 
altre dalle caratteristiche simili. [con cadenza ogni 20 anni] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.03.02 Quadri di bassa tensione 
Per consentire il comando, il controllo e la protezione delle pompe devono essere installati quadri elettrici. Le strutture più elementari sono 
centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli 
interruttori e delle morsette. Data la loro collocazione (generalmente in ambienti umidi e comunque a contatto con l'acqua) è preferibile 
installare centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa 
pressione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
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l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.02 
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Tipo di intervento Rischi individuati 
Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 
degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
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rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.03 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
[quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
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attrezzature Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 

cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.04 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 
20 anni] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - Mettere l’impianto 
fuori tensione prima di iniziare il lavoro. - DPI: 
Scarpe di sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura 
di sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. - Restare a 
distanza di sicurezza dalle linee elettriche in 
tensione o disattivarle. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mettere l’impianto fuori tensione prima di 
iniziare il lavoro. 
Usare solo utensili elettrici portatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a terra sulle aree di 
transito o passaggio. Per l’alimentazione degli 
elettroutensili è necessario installare uno o più 
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quadri elettrici del tipo ASC, corredati da 
regolare certificato di conformità. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Restare a distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche in tensione o disattivarle. 
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. - Restare a distanza di sicurezza 
dalle linee elettriche in tensione o disattivarle. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.03.03 Valvole a farfalla 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni 
dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un disco circolare 
(realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare viene fatto ruotare su 
un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per l'azionamento sono così modesti 
che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del 
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del 
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando 
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni 
previste per il funzionamento. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.03.04 Valvole a galleggiante 
Sono inserite a monte dei serbatoi, delle vasche di carico, ecc. per impedire l'afflusso del liquido quando questi ultimi sono già pieni 
evitando, così, sprechi d'acqua. Il flusso viene interrotto attraverso un galleggiante a corsa regolabile che, per mezzo di una leva, attiva un 
pistone; sia la chiusura che l'apertura della valvola sono graduali. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione dispositivi: Effettuare lo smontaggio della valvole ed Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
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eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che 
regolano le valvole ed il galleggiante. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.03.05 Valvole a saracinesca 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni 
dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che 
sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore movimentato da 
un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico. 
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.05.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del 
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del 
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.05.02 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione premistoppa: Eseguire una registrazione del 
premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite 
di fluido. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 



APPALTATORE: 
 

Consorzio Soci 

HIRPINIA - ORSARA AV WEBUILD ITALIA     PIZZAROTTI 
ITINERARIO NAPOLI – BARI 

 
RADDOPPIO TRATTA APICE - ORSARA 

II LOTTO FUNZIONALE HIRPINIA - ORSARA  
PROGETTAZIONE: 
 

Mandataria Mandanti 

ROCKSOIL S.P.A NET ENGINEERING  PINI  GCF
 ELETTRI-FER            M-INGEGNERIA

PROGETTO ESECUTIVO 
Piano di manutenzione degli impianti 

COMMESSA 

IF3A 

LOTTO 

02 

CODIFICA 

E ZZ RG 

DOCUMENTO 

IT0000 001 

REV. 

B 

FOGLIO 

296 di 303

 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.05.03 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando 
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni 
previste per il funzionamento. [quando occorre] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.03.06 Valvole antiritorno 
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Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel caso in cui 
il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo 
verticale (per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.06.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione valvole: Effettuare lo smontaggio delle valvole ed 
eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che 
regolano le valvole. [con cadenza ogni 5 anni] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
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tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.06.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione valvole: Sostituire le valvole quando non più 
rispondenti alle normative. [con cadenza ogni 30 anni] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
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tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 

03.03.07 Valvole di fondo 
È una valvola di non ritorno che si installa nella parte più bassa del tubo di aspirazione delle pompe per evitarne lo svuotamento dopo 
l'arresto  della pompa. La valvola di fondo è sempre fornita di sugheruola per evitare  che sostanze solide di dimensioni maggiori possano 
essere aspirate e introdursi nel corpo della pompa. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.07.01 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione valvole: Effettuare lo smontaggio delle valvole ed 
eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che 
regolano le valvole. [con cadenza ogni 5 anni] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
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Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.07.02 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia filtri: Effettuare la pulizia dei filtri delle valvole di fondo. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
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rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.07.03 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione valvole: Sostituire le valvole quando non più 
rispondenti alle normative. [con cadenza ogni 30 anni] 

Presenza di elettricità; Campi elettromagnetici; Lavoro in altezza 
Irregolarità del piano di lavoro; Circolazione treni; Incendio; 
Condizioni climatiche (bassa temperatura, raggi UV); Rischio 
biologico (animali, insetti, …). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Per i lavori in quota è necessario prevedere 
l’uso di idonee scale o trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Delimitare l’area dei lavori - Segnaletica 
temporanea di cantiere. - DPI: Scarpe di 
sicurezza, Guanti da lavoro, Cintura di 
sicurezza (operatore sulla piattaforma), 
Vestiario ad alta visibilità, Elmetto. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Il deposito dei materiali necessari all’attività 
lavorativa sarà effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza previo accordo 
con la committenza stessa. Delimitare sempre 
la zona sottostante il carico e lo scarico dei 
materiali. 
Carrelli per lo spostamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  
Mantenersi all'interno delle delimitazioni di 
cantiere. 
Le attrezzature di lavoro che le imprese 
utilizzeranno presso il cantiere dovranno 
essere conformi alle normative vigenti ed in 
buono stato di manutenzione. Delimitare 
sempre la zona sottostante il carico e lo 
scarico delle attrezzature. 
Carrelli per lo spostamento 

Igiene sul lavoro Non prevista specifica misura preventiva Utilizzare appositi DPI 
Interferenze e protezione terzi Non prevista specifica misura preventiva Coordinamento con Ente gestore  

Rispettare gli orari ed i limiti per l’emissione di 
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rumore in base al regolamento comunale. 
Organizzare in ogni caso il cantiere evitando o 
riducendo al minimo le interferenze con le 
attività lavorative presenti. Delimitare tutte le 
zone oggetto d’intervento e proteggere i 
passaggi dalla caduta di materiali con idonee 
tettoie o mantovane. 

Tavole Allegate Vedi paragrafo 5 della presente relazione 

12 AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI MANUTENZIONE 

12.1 FASE PROGETTAZIONE 

In questa fase di progettazione sono state create le schede per ogni singolo elemento di cui si prevede la necessità 
di manutenzione, con codice numerico crescente (01.01.01 – 01.01.02 – 01.01.03 – ecc.), che compongono i tre 
manuali (manuale d’uso, manuale di manutenzione e programma di manutenzione) riportati ai paragrafi precedenti, 
oltre alle procedure di sicurezza da osservare durante le operazioni di manutenzione. 

12.2 FASE REALIZZATIVA 

In fase di esecuzione dell’appalto, a cura del Direttore dei Lavori, queste schede saranno diversificate per ognuna 
delle opere cui si riferiscono, saranno aggiornate, ed integrate con le informazioni date dai costruttori dei singoli 
elementi, siano essi componenti di impianti, strutture o altro.  

L’Appaltatore fornirà alla Direzione Lavori i disegni ed i manuali con le norme d'uso e di manutenzione, compresi i 
programmi e sottoprogrammi di manutenzione, riguardanti tutte le opere ed in particolare gli impianti e le singole 
apparecchiature installate sulla base degli schemi riportati nel seguito e che consentiranno di integrare il Piano di 
Manutenzione del progetto. 

L’impresa dovrà fornire anche una raccolta completa della documentazione tecnica (fornita dalle relative case 
costruttrici) dei singoli componenti costituenti gli impianti, con le relative certificazioni di omologazione o prova-
collaudo o marcatura CE ed i relativi manuali di uso e manutenzione, sempre forniti dalle case costruttrici. Per ogni 
singolo componente dovrà altresì essere fornito un elenco di pezzi di ricambio consigliati dal costruttore per un 
periodo di almeno due anni, nonché i nominativi, indirizzi e recapiti telefonici degli agenti di zona e del servizio 
assistenza. 

Alla fine dei lavori il Committente riceverà quindi un documento contenete tutte le caratteristiche esatte dell’opera, 
dei materiali utilizzati e delle prescrizioni da adottarsi. 

12.3 FASE DI GESTIONE DELL’OPERA 

Durante la gestione dell’opera l’Ente gestore dovrà tenere aggiornato le schede dei controlli/verifica/intervento per 
ogni singolo elemento in base alle reali condizioni ed esigenze al fine di migliorare le singole scadenze temporali. 

Potrà inoltre aggiornare il manuale inserendo nuove schede relative a nuovi elementi manutenibili  non presenti 
alla fine dei lavori. 
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13 MANUTENZIONE IN PERIODO DI EMERGENZA BIOLOGICA 

13.1 PREMESSA 

Il presente paragrafo ha lo scopo di fornire indicazioni/prescrizioni, in caso del perdurare o del riverificarsi di 
emergenza biologica da virus (CoViD-19 o similari). Non sostituisce né i Decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri né tantomeno il Testo Unico sulla Sicurezza (DLgs 81/08 e smi), ma ha lo scopo di armonizzarli al fine di 
evitare la contaminazione all’interno dei cantieri in fase di manutenzione delle opere. 

13.2 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE/DATORE DI LAVORO 

Il seguente paragrafo ha lo scopo di richiamare il rispetto da parte dell’Appaltatore/Datore di Lavoro dei contenuti 
richiamati sia all’interno del Dpcm dell’11 marzo 2020 e smi che all’interno del Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 o similari nei cantieri. 

In particolare, dovrà: 

1. tenere costantemente informati i lavoratori,  con apposita  bacheca,  sui provvedimenti  adottati dalle 
Istituzioni; 

2. regolamentare le modalità di accesso al cantiere; 
3. regolamentare le modalità di accesso alle aree comuni in cantiere; 
4. richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di sicurezza (1 m); 
5. curare la pulizia e la sanificazione delle parti comuni; 
6. obbligare all’utilizzo di idonei DPI; 
7. gestire le modalità per le riunioni e la formazione delle risorse. 
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